

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Vis IV Noreakrs 149 — Tel. $89.121 $3.521 $1.450 $89445 
INTERURBANE: Amioithaziose $84.70$ . RedaxìoM$79.495 


PREZZI D’ABBONAMENTO 

Anno 

Bem. 

Trtm. 

UNITA* 

0-290 

BASO 

1.700 

(oon «dizlona del lunadl) , . 

7.290 

3.790 

IMO 

RINASCITA . 

12)00 

eoo 

a— 

VIE NUOVE. 

1300 

1.000 

900 


Spedizione In abbonimento postale « Conto corrente postai» I >29190 
PUBBLICITÀ': mm. colonna - Commerciale: Cinema L. 180 • Domai* 
cale L. 200 - Echi spettacoli L. 150 - Cronaca L. ISO • Necrologia t* 130 
» Finanziarla. Banche L. 200 - Legali L. 200 - Rivolgerei (SPI) * ola 
del Parlamento 9 • Roma • TeL 61.372 - 03464 e succursali in Italia 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il 13 febbraio ('UNITA' 

uscirà con un numero speciale a 

IO pagine 

Nessuno copio resti Invenduto I 


ANNO XXXI (Nuova Serie) •• N. 40 


MARTEDÌ’ 9 FEBBRAIO 1954 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 


UNA SFIDA AL CORPO ELETTORALE E AL COSTUME DE MOCRATICO 

L’incarico del nuovo governo affidato a Mario Sceiba 
1’nomo della leene-truffa e dell’“affare Giuliano,, 

Sceiba vuole “ridare fiducia,, al padrone americano - Saragat non entrerebbe nel governo per vergogna 
Il mercato delle vacche - Urto aperto tra la Direzione della Democrazia cristiana e le correnti dissidenti 

UNFALLÌTO 


L’on. De Gasperi non ha 
accettalo l’incurico di costi¬ 
tuire il nuovo governo. I suoi 
.unici-nemici dicono clic egli -a 
c saciificaio a rimandi: segre¬ 
ni io generale della D.C.. poi- 
i In* è d solo che possa assicli¬ 
mine l'unità. Alili ufleima- 
iio che ha pieferito riscrvaist 
per la presidenza della repub¬ 
blica nel 1955, altri ancora 
i he voglia c bruciate > gli ul¬ 
ulili uomini presentabili dul¬ 
ia D.C. per la presidenza del 
tousiglio dei ministri in mo¬ 
llo da arrivale, aH'nltimissi- 
iiio minuto, come il salvatore 
della patria, lutto ciò può 
essere vero; ina la causa fon¬ 
damentale è che roti. De Ga- 
speri è convinto che la nuo¬ 
va — per modo di dire — coa¬ 
lizione quadripartita, senza un 
appoggio ii sinistra, è desti¬ 
nata, prima o poi. al falli¬ 
mento: ed egli non ha voglia 
di finire in miuotail/ii. in Par¬ 
lamento. una seconda volta. 

Ciò può % anche essine com¬ 
prensibile. Ma non è compren¬ 
sibile che Poti. De Gitspeti ab¬ 
bia fatto votare dalla dire¬ 
zione della D.C. la mozione 
i he dovrebbe essere alla ba¬ 
se del nuovo > quadrami ti¬ 
mi che abbia piotnosso ed in¬ 
iettato il cosiddetto program¬ 
ma elahomto tra i quatti!» 
per il Iti turo governo e poi 
abbia tagliato la corda. Urti 
.t ragione oggi i dirigenti ilei 
partiti minori sono irritati 
inumi Poti. De Gaspori che 
.nell'ano di essere, di fatto, 
una sorta di sabotatore della 
nuova < omlnmi/innc ministe¬ 
riale. 

La munii è così passata 
all’on. Sedila. Può sembrare 
impossibile, ma è proprio cri¬ 
si: la D.C. impernia il <• nuo¬ 
vo» quadripartito sull'iioino 
piò odiato del vecchio quadri- 
partito! Ministro agli interni 
per oltre sei mini. Fon. Srcllin 
lui detto e proclamato che la 
sua politica aveva lo scopo 
di opporsi a tutti gli cstremi- 
'mi- In realtà ha riempito tut¬ 
te le niuniiiiistrii/ioni pubbli¬ 
che di fascisti, nei posti dove 
-i manovrano le levi* di co¬ 
mando: e alla fine della sua 
i o-iddetia politica contro il 
neofascismo monnichici e mis¬ 
sini sono arrivati in Parla¬ 
mento in numero sensibile: 
dunque un fallimento. 

Dail'iiltra parte le discrimi¬ 
nazioni, gli arbitrii le violen¬ 
ze perpetrate dall’on. Sceiba 
contro le sinistre non ne han¬ 
no affatto imprditn l’avanza¬ 
ta. La legge-truffa, preparata 
e voluta con ogni a<caninien- 
to dallo Sceiba, fu il corona¬ 
mento della sua politica. Al 
'senato egli si appellò esplici¬ 
tamente al giudizio del popolo 
i mitro le opposizioni: e il po¬ 
polo lo condannò. Fu ro~ì 
i hiara e indiscutibile la con¬ 
danna popolare che la D.C. 
ste"a dovette eliminare lo 
Sceiba da qualunque ministe¬ 
ro che tento di costituire do¬ 
po il 7 giugno. Oggi vuol far¬ 
lo presidente del consiglio. 
Porche? Eppure i fatti di quo- 
-ti mesi — per c-ompìo. i ri- 
Miltaii delle elezioni ammi¬ 
nistrative — hanno ribadito 
quella conci uin.i dei “ gnigno. 

I.’on. Scriba, come ministro 
agli interni, ha secondato h* 


meri durante la repressione 
del banditismo siciliano: ha 
favorito la collusione di fun¬ 
zionari e di ufficiali con Giu¬ 
liano; ha ordinato, tollerato. 
— non sappiamo —. certo 
ha avallato l’assassinio del 
bandito Giuliano che pote¬ 
va essere arrotato *-enza ri¬ 
schio. Non è possibile non ri- 
,ordare questo episodio, per il 
quale Fon. Sceiba fu il solo 
ministro d.c. il cui bilancio 
'ia stato approvato al Senato 
con quattro-cinque voti di 
maggioranza. L’on. Seelba ha 
mentito a! PaC'C ed è giunto 
al punto di mentire al Parla¬ 
mento per indurlo ad appro¬ 
vare la promozione a genera¬ 
le. per meriti straordinari, del 
tolonneìlo laica. Sotto l'ono¬ 
revole Sceiba *ono dilagati 
nella polizia siatemi e meto¬ 
di. che hanno fatto tanto par¬ 
lare di 'è nel caso Monte'i. 
L’ veramente significativo che 
anche questo « ca«n > si sia 
avuto essendo Seelba mini¬ 
stro agli interni, per opera di 
una polizia che aveva visto 
impunito l’ispettore generale 
di P.S. Verdiani, banchettan¬ 
te ron Giuliano la notte di 
Natale, e il colonnello Luca 
promesse, generale. 


Melissa e di Modena. Perchè 
si riesuma questo fallito, lo 
si promuove? 

L’impossibile governo Sccl- 
bn è stato anticipatamente 
spiegato dalla Stampa, che 
l’altro ieri, puntando ancora 
su De Gasperi, ha scritto: 
c Seelba verrebbe considerato 
come una sol ir/ioti e di transi¬ 
zione in attesa della definitiva 
svolta a destra s. E’ proprio 
porcili» la politica del quadri¬ 
partito facilitava c mascherava 
l'involuzione della D.C. verso 
destra clic l’abbiamo combat¬ 
tuta. Questa involuzione è sta¬ 
ta bloccata dalla vittoria delle 
sinistre il 7 giugno, non dalle 
innnov io liberali-socialdemo¬ 
cratiche o dai continui «sa¬ 
crifici > dei repubblicani. Se 
non si è ancora riusciti ad in¬ 
vertire la marcia e si è invece 
giunti a dover aspramente 
combattere una soluzione Scel- 
bn, è perchè i socialdemocra¬ 
tici hanno ceduto, invece di 
fate un altro passo in avanti 
verso le sinistre. 

I na s(»t i inni ini prima o una 


lidia crisi 


settimana dopo, Seelba falli-,1 ■ c«rIlnnnS 
rà. Rimane il problema fon-| " * S * I1U|P|II 
damentale della vita italiana 
che è la necessità di profonde 
riforme di struttura e l’impos¬ 
sibilità di realizzarle senza il 
concorso dei milioni di citta¬ 
dini, clic hanno votato per i 
partiti di sinistra, 'lutto ciò 
rende ridicolmente imbaraz¬ 
zati i nostri avversari. Ci ac¬ 
cusano, essi i benpensanti, di 
non essere più rivoluzionari. 

Dovrebbero esserne soddisfat¬ 
tissimi. Invece no. Gli è che 
le riforme che essi dicono di 
volere, in realtà non le vo¬ 
gliono, poiché solo in malafe¬ 
de si possono pretendere ri¬ 
forme serie, senza ricercare e 
riunire le forze necessarie per 
la loro realizzazione. A que¬ 
sto non si sfugge: un governo 
che si appoggi su tutte le for¬ 
ze democratiche e progressive 
è la sola soluzione che possa 
soddisfare il popolo iialinuo. 

Sceiba non è certo l’uomo ca¬ 
pace di tale soluzione. 

OTTAVIO pastori: 


Prillale nel Paese 

coni r» un governo Sc eiba 

Scioperi e assemblee nelle fabbriche di Fi¬ 
renze. Milano. Bologna. Genova. Ferrara, ecc. 


La notizia della designazio¬ 
ne di Seelba come presidente 
del Consiglio lui immediata¬ 
mente suscitato scalpore e in¬ 
dignazione nel Paese. 

A Firenze si è assistito a un 
vero v proprio sussulto di pro¬ 
testa deiFaiiiino popolare. Nel 
quartiere operaio di llifredi, iti 
quasi tutte le maggiori fabbri¬ 
che i lavoratori si sono riuniti 
in assemblea c hanno indiriz¬ 
zato al Presidente della Repub¬ 
blica messaggi in cui esprimo¬ 
no la ferma protesta contro 
l'uomo della legge-truffa c de¬ 
gli eccidi polizieschi. Ciò è 
evenuto alla Galileo, alla 
SC \C, alla Richard Ginori, al- 
l’oflieina Mcrvici, alla fonde¬ 
ria Delle Cure. Alla .Ruzzi i 
lavoratori hanno sospeso il la¬ 
voro per mezz’ora. Anche nelle 
altre fabbriche fiorentine, alla 
Pignone, alla Richard (ìinori 
di Doccia c in quella di Sesto 
si sono svolte analoghe mani¬ 
festazioni, A Prato gli operai 
degli stabilimenti Magnolfì 
Cangiali, Fabbricone, Pecci, 
Franchi c Vernueci hanno vo¬ 
tato o.d.g. di protesta. Una 
delegazione di donne si è re¬ 
cata dal Sindaco per invitarlo 
a trasmettere l'espressione del¬ 
la loro indignazione alle auto¬ 
rità di governo. 

Nelle campagne, riunioni di 
mezzadri si sono svolte ncl- 
PHmpoIese, nel Cerretano e nel 
Vinciano. 

Un vibrato ordine del gior¬ 
no di protesta c stato votato 
dalle maestranze della * Èrcole 
Marcili » di Sesto San Giovan¬ 
ni, riunite ieri sera in assem¬ 
blea. Analogo messaggio c 
slato votato dai 2200 lavorato¬ 
ri della « Compagnia generale 
elettricità ». riuniti in assem¬ 
blea dopo una compatta asten¬ 
sione dal lavoro. 

Itologna ha reagito alla no¬ 
tizia con estrema energia. 
Assemblee c votazioni unita¬ 
rie di o.d.g. si sono avuti alla 
ACMA c in tutti i reparti degli 
impianti ferroviari. Assemblee 

i- r i - _ | - jsì sono avute pure in nume- 

discordie fra polizia e carabi- . , . 1 , ... 

- - * - Irosi centri montani c della 


pianura: a Ponticelli di Ma 
labcrgo cittadini comunisti, 
democristiani, socialisti, so 
rialdcmocratici. repubblicani e 
indipendenti hanno votato e 
inviato al Capo dello Stato 
un e.al.g. in cui sì auspica la 
« formazione di un governo 
clic faccia una politica di pace, 
di distensione e di concordia ». 
Una energica protesta c stata 
formulata anche dalle segre¬ 
terie deiri’DI e del Sindacato 
alimentaristi bolognesi. 

Unanimi le reazioni anche 
a Ferrara: alla Sgarbì, alla 
FER c alla C.hiozzi si sono 
avute interruzioni dal lavoro 
c assemblee. Nella vicina f.op- 
paro. la Commissione interna 
della Rerco ha votato un mes¬ 
saggio. sottoscritto dai rap¬ 
presentanti socialdemocratico e 
della CISL. in rui è espressa 
la condanna contro ogni ritor¬ 
no ad un passato chiaramente 
condannato dal voto popolare. 

In tutti i reparti dell’Ansal- 
do di Genova sì sono tenute 
assemblee ne! corso delle quali 
sono stati votati o.d.g. di pro¬ 
testa: all’Ansaldo-Carpenteria 

è stalo sospeso il lavoro per 
mezz’ora. 'U i ordini del 
giorni! sono stati votati dai 
lavoratori dei porto e dell* 
ìtranvie. Numerose assemblee si 
Isono tenute anche nelle fab- 


Scelba è, inGne, l'uomo dì'finche di Brescia, 


Scioperi spontanei si sono 
avuti nelle fabbriche di Reggio 
Lmilia e.o,d,g. di protesta sono 
stati volati dalle cooperative 
del Consorzio Ferrovie Reggia 
ne, dalla popolazione di No¬ 
vellane Casalgramle. Casone. 
Villa Cazzata c Zurco. 

Anche Modena ha accolto la 
designazione di Sceiba con una 
ondata di sdegno che, sorta dai 
lavoratori delle fabbriche, si è 
ripercossa su vari strati della 
opinione pubblica. La generale 
indignazione si è espressa nei 
vibranti e numerosi o.d.g. ri¬ 
volti dalle fabbriche alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica. 

Da Padova e da Treviso ci 
segnalano che la designazione 
di Sceiba ha suscitato vivis¬ 
simo malumore negli stessi 
ambienti democristiani. A Te¬ 
ramo, assai accentualo è il 
sentimento di ribellione dei 
socialdemocratici locali, indi¬ 
gnati della nuova capitolazione 
di Saragat. 


11 Presidente Einaudi ha 
scelto ieri, pur dopo lunghe 
esitazioni, l’on. Mario Sceiba‘essere la parola d’ordine per 


concordate fra ì quattro par¬ 
titi della coalizione democra¬ 
tica. La democrazìa non ha 
esclusivismi per coloro che 
lealmente Faccettano. Strin¬ 
gersi attorno al centro è la 
condizione per superare le 
presenti difficoltà, e dovrà 


come candidato alla formazio-l 
ne del nuovo governo; cioè 
il principale -responsabile, con 
De Gasperi, della legge truf¬ 
fa, e il principale rappresen¬ 
tante. con De Gasperi, di 
quella politica e di quello 
schieramento quadripartito 
che il 7 giugno il corpo elet¬ 
torale condannò definitiva¬ 
mente. Alle 11,40 il segreta¬ 
rio di Einaudi, dopo un collo¬ 
quio di un’ora tra il Capo 
dello Stato e l’on. Sceiba, ha 
letto ai giornalisti questo 
secco comunicato: «Il Presi¬ 
dente della Repubblica ha ri¬ 
cevuto Fon. Sceiba e lo ha 
incaricato di formare il go¬ 
verno. L’on. Sceiba si è ri¬ 
servato di accettare». 

Subito dopo Sceiba ha fatto 
ai giornalisti queste dichiara¬ 
zioni: *< Ho accettato Fincarico 
con le consuete riserve. Dopo 
le ultime elezioni, non ho 
mancata di auspicare e solle¬ 
citare la ricostituzione, sul 
terreno parlamentare e gover¬ 
nativo. dell'unione dei partiti 
del centro democratico e so¬ 
ciale, convinto come sono che 
essa costituisca la base per 
assicurare la necessaria stabi¬ 
lità politica, condizione es¬ 
senziale di fiducia e di profi¬ 
cuo lavoro. 

L’acco r d o programmatico 
realizzato il 5 corrente ha co¬ 
stituito Fa felice conclusione 
degli sforzi fatti in tal senso 
da tutti gli uomini di buona 
volontà, ed io mi auguro che 
questo accordo faciliterà la 
rapida formazione di un go¬ 
verno capace di superate gli 
scogli della obiettivamente 
difficile situazione parlamen¬ 
tare creata dal voto del 7 
giugno. Il governo che mi 
propongo di costituire avrà 
per suo primo compito di ri¬ 
dare fiducia agli italiani ed 
ai Paesi amici nella stabilità 
del regime democratico, per 
poter realizzare il programma 
economico-socinle tendente 
ad assicurare migliori condi¬ 
zioni di vita al popolo italia¬ 
no sulla base osile direttive 


La Direzione della Fede¬ 
razione giovanile comuni¬ 
sta Raliana è convocata in 
Roma, presso la sede del 
C.C., per venerdì 12 feb¬ 
braio alle ore 9- 


tutti i cittadini amanti del 
regime di libertà e di demo¬ 
crazia e pensosi dell'avvenire 
della Patria ». 

E’ facile rilevare in questa 
dichiarazione, pur generica, 
una impostazione politica 
perfettamente identica a 
quella che fu propria del 
vecchio quadripartito scon¬ 
fitto il 7 giugno. Vi è già una 
lezione per Saragat, il cui 
partito viene definito «di cen¬ 
tro». Ricollegandosi alla po¬ 
sizione da lui assunta subito 
dopo il 7 giugno. Sceiba ri¬ 
conferma il rifiuto suo e del 
vecchio gruppo dirigente cle¬ 
ricale di prendere atto del vo¬ 
to del 7 giugno, e riconferma 
la piena continuità con la po¬ 
litica degasperiana dei quin¬ 
quennio. Non manca neppure 
l’accenno al fatto clic il go¬ 
verno nasce o vuole nascere 
«prima di tutto» per «rida¬ 
re fiducia» ai padrone ameri¬ 
cano. Infine il riferimento di 
Sceiba alla stabilità della 
formazione che egli spera di 
varare aggiunge al tutto un 
elemento di ridicolo; essendo 
noto ormai che il governo 
quadripartito non godrà che 
di sei voti di maggioranza 
alla Camera e di una mag¬ 
gioranza ancor più ristretta 
al Senato, e che si presenta 
quindi — anche a prescinde¬ 
re dalla avversione ad esso 
di una parte della D. C. e 
dalla crisi che ptesto spac 
cherà il PSDI -—' tome il più 
instabile che si possa avere 
anche dal punto di vista 
strettamente parlamentare. 

Dal momento della designa¬ 
zione di Sceiba fino all’una di 
notte, la giornata di ieri è 
stata un succedersi di riunio¬ 
ni e controriunioni dedicate 
prevalentemente al problema 
della composiziono dei gover¬ 
no e al mercato delle vacche. 
Sceiba si è incontrato verso 
le 19 con Saragat. poi con il 
liberale Villabruna, quindi 
con i repubblicani Reale e 
Maerelli, ancora con una de¬ 
legazione socialdemocratica c 
infine, verso mezzanotte, con 
i liberali-e i .'Ocialdemocratici 
insieme. Precedentemente si 
erano riuniti, inoltre, il grup¬ 
po parlamentare del PSDI e 
la direzione della D.C. 

I protagonisti di questa 
trattativa hanno fatto innu¬ 


merevoli dichiarazioni dalle 
quali si ricava: 1) che Sara¬ 
gat si vergogna di entrare nel 
governo r pieferirebbe faine 
a meno; 2) che anche ì repub¬ 
blicani, forse per un residuo 
di pudoie, sarebbero inclini a 
non entrare al governo; 3) che 
Sceiba e » liberali epigono in¬ 
vece che Saragat entri; 4) die 
Sceiba non ha nessuna inten¬ 
zione di cedere al PSDI il 
Ministero degli Interni, e che 
vorrebbe cedere solo lo fi¬ 
nanze p il lavoro, e la man¬ 
na mercantile invece dei la¬ 
vori pubblici; 5) clic Sceiba 
non pensa affatto a dare al 
PL1 il ministero della istru¬ 
zione, ma solo quello della 
giustizia e torse quello della 
difesa se 1 repubblicani non 
lo vorranno per Pacciardi. Al 
termine di questo mercato, i 
socialdemocratici hanno pre¬ 
cisato che l’invito a Saragat 
perchè enti i nel governo è 
stato trasmesso da Sceiba m 
via ufficiale. Ed hanno ag¬ 
giunto; « Su alcuni punti sia¬ 
mo già d'accordo con Sceiba, 


(Continua in 3. pa«. fi col.) 


Interrogati il questore 

e l’avvocato di Piero Piccioni 


llivelazioui di un giornale romano sulla strana influenza 
di un certo Montagna » negli ambienti della polizia 

lìdanzato di Wilma Montasi 


V I 


T interrogatorio 


del 


La sfilata (lei personaggi del 
dramma che da Wilma Moli- 
tesi ha preso il nome a co¬ 
minciata ieri mattina davanti 
alla scrivania del Procuratore 
(irlla Repubblica. Si era detto 
che il primo a comparire sa¬ 
rebbe stato Piero Piccioni, in 
arte Morgan. Invece, il dott. 
Siguruni ha convocato nel suo 



Il Questore Museo 


ufficio il legale del giovaneJ:>i attendono di veder com- 


in usici.sta, prof. Francesco 
Carnelutti. 

L’apparizione del vecchio 
esponente del foro romano ha 
destato grande sensazione fra 
le decine di giornalisti che, 
fin dalle prime ore del mat¬ 
tino, affollavano il corridoio 
antistante la Procura della 
Repubblica, al Palazzo di Giu¬ 
stizia. F.ntrato nell'ufficio del 
dott. Sigurani alle 10,30, il 
prò/. Carnelutti ne è uscito 
soltanto tre quarti (l’ora dopo, 
ma. avvicinato dai giornalisti, 
.si è rifiutato di rivelare su 
quali argomenti si fosse svi¬ 
luppato il colloquio fra Itti ed 
il magistrato. Resta quindi 
senza risposta la domanda: 
— il dott. Sigurani ha chiesto 
al prof. Carnelutti di chiarire 
il mistero dell’alibi di Piero 
Morgan, che il .9 aprile dello 
scorso anno si trovava a Mi¬ 
lano. secondo il questore Po¬ 
lito, e nella sua abitazione 
romana malato, secondo il 
prof. Carnelutti stesso? 

I giornalisti, inoltre, si sono 
chiesti se il dott. Sigurani si 
appagherà del colloquio con 
il legale di Piero Piccioni o, 
al contrario, riterrà oppor¬ 
tuno convocare nel suo uffi¬ 
cio anche il giovane artista, 
il cui nome, è comparso sul¬ 
le cronache dopo la trage¬ 
dia di Tor Vaianica. Tatti 
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partre, oggi o nei prossimi 
giorni, anche Piero Piccioni 
al Palazzo di Giustizia. Ci si 
domanda se c possibile che 
questa attesa rimanga delusa. 

Dopo il prof. Carnelutti, è 
giunto al Palazzo di Giusti¬ 
zia un personaggio, in certo 
senso, inaspettato: il dott. Mu¬ 
sco, attuale questore di Ro¬ 
ma. Il dott. Musco, all’epoca 
in cui scoppiò il « caso »> Wil¬ 
ma Maltesi, sì trovava a Mo¬ 
dena e, pertanto, non è di¬ 
rettamente interessato nella 
faccenda. 

Di che cosa, dunque, avrà 
discusso il dott. Sigurani con 
il questore Musco? Questa do¬ 
manda è stata rivolta dai gior¬ 
nalisti al questore stesso, 
quando, dopo mezz’ora di col¬ 
loquio con il dott. Sigurani 
e dopo avere discusso anche 


organizzazioni locali, saranno 
i lavoratori dell’industria del¬ 
la Liguria: dalle‘13 alle 18 so¬ 
spenderanno il lavoro chimi¬ 
ci. metallurgici e ceramisti di 
Genova o metallurgici, chi¬ 
mici, edili c tessili di La 
Spezia. A Genova, del re¬ 
sto, uno sciopero di tre ore è 
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‘ Sta per entrare in azione il 
piano elaborato dalla CGIL e 
dalla UIL per ottenere un mi¬ 
glioramento delle paghe attra¬ 
verso il conglobamento, la pe¬ 
requazione delle contingenze e 

11 rinnovo dei contratti di la¬ 
voro dei chimici, tessili, ve¬ 
trai, zuccherieri, tabacchine.) 

Una serie di lotte salariali 
contrattuali è peraltro già 
in atto. A partire da ieri, ad 
esempio, i petrolieri hanno 
iniziato una successione di 
scioperi a Bari, a Livorno e a 
Roma per il contratto integra¬ 
tivo della STANIC e «Jer ac¬ 
conti sui futuri aumenti sala¬ 
riali. 

I lavoratori ì ontani ac¬ 
centuano in questi gioì ni la 
loro azione per gli aumenti sa¬ 
lariali: oggi sospenderanno il 
lavoro per tutta la giornata i 
lavoratori delle fabbriche di 
birra, dei pastifiei, dei molini 
e delle industrie dolciarie e 
con loro i panettieri, i casche- 
rini e i commessi dei forni. 

I dipendenti della Centrale 
del latte e del mattatoio limi¬ 
teranno lo sciopero ad alcune 
ore. in considerazione del di¬ 
sagio cui andrebbe incontro 
la cittadinanza. Domani, dalle 

12 in poi abbandonci anno il 
lavoro i poligrafici e cartai di 
Roma e provincia; per 2 ore, 
a turno, i lavoratori della ce¬ 
ramica della provincia; per 24 
ore i lavoratori dell’industria 
di Tivoli. Marcellina. Guido- 
nia. Villnlba. S. Polo dei Ca¬ 
valieri; per 24 ore gli addetti 
all’industria estrattiva di Ro¬ 
ma e provincia. 

Scioperi i Milnns 

Successi salariali sono stati 
conseguiti nella Capitale; le 
tipografie IGAP e NAVA 
hanno concesso acconti con¬ 
tinuativi sui futuri migliora¬ 
menti nella misura, la prima, 
di 4000 lire, e la seconda di 
3500 lire agli uomini e 2500 
alle donne. 

Numerosi sciopen per mi-j 
glion paghe sono stati ef-j 
fettuati. nei giorni scorsi, an- j 
che dagli operai milanesi. 

Hanno scioperato per un’ora e 
mezze» i dipendenti della BOR- 
LETTI, per due ore i lavorato¬ 
ri della SIRY CHAMON, del¬ 
la SIMA. della BRUNT e del¬ 
la SACOFGAS. Sabato sono 
scesi in sciopero anche i lavo¬ 
ratori della TIBB per un’ora, 
della KRUPP per tutta la gior¬ 
nata, i mille operai cottimisti j 
della 1- sezione BREDA per | 
sei ore e per un’ora quelli del ! 
treno laminazione delio stabi- ! 
limento REDAELLI di Rogo-* 
redo. | 

J 1 } P rov *u c ia di Ver- Molli sono » commenti su- 

celli la lotta per il migliora- j icitot» dall'incarico all'onorcvo- 


sione delle lotte al Mezzo¬ 
giorno, anche in Sicilia i lavo¬ 
ratori si accingono a ripren¬ 
dere l’azione secondo le deci¬ 
sioni scaturite dal Convegno 
regionale delle Camere del la¬ 
voro tenutosi domenica con la 
partecipazione del compagno 
Agostino Novella, segretario 


già stato effettuato velici ti» [delia C.G.I.L. 
dai Hi mila Involatori del' 1 primi lavoratori a rimet 
porto. 

L« oltre regioni in lotta 

Due grandi categone. ì ve¬ 
trai e le tabacchine, sospen¬ 
deranno a loro volta domani il 
lavoro per 24 ore in tutto il 


tersi in movimento saranno 
i metallurgici e gli edili di 
Palermo, i quali hanno deci- 
- 1 » di .so.-peiidcre il lavoro 
domani Dei- mezza giornata. 

Mentre gli operai e gli im¬ 
piegati dell’industria si pre- 
Paese per ii rinnovo dei ri- parano a sfornire potenti col- 
spettivi contratti di lavoro. P» ai .orn dogi dei monopoli e 

ii ì. f >c*i grandi industriali, i diri- 

Giovedì 11 saia la \olta dei nnn i- fipii n pn*r 

lavoratori di un’altra regione sentl n » ,/Ion ‘' 1 » CISL 


Ecco ina riprod «it one del famose attestalo di benemerenza — a firma Mane Seelba — 
a favore del bandito Gaspare Pfseiotta, _ attestato che verni* prodotto saseltando pro¬ 
fonda imp re ssìoae fra *li Italiani, dorante il processo alla - banda Gialiaue. Agli 
inquietanti interrofativi, pia volte sollevati, salta connivenza eoa I ■ banditi di alte aatorità 
della polizia e del governo e di note personalità delia D. C-, Sceiba non ba mai risposto. 
Anzi, efti stesso si è reso responsabile di 'aver fornito nna falsa versione sntla accisione di 
Gl oliano. Orì che Sceiba asta aie rincari co di presidente del ContlcHo, qaetU interrofativi 
si fanno per l’opfnlone pabblica nazionale, ancora pii drammatici e sconcertanti. Darà fi¬ 
nalmente ad essi nna risposta Seelba? 


del « triangolo industriale » a 
sospendere il lavoro: quelli 
della Lombardia. I lavoratori 
dell’industria e dei trasporti 
di Milano e provincia sciope¬ 
reranno per 24 ore. Lo scio¬ 
pero del servizio autofilo- 
Iramviario e dei tipografi dei 
quotidiani saia limitato alle 
ore 17. Analoghe decisioni so¬ 
no state prese dalla CdL e 
dalla Camera sindacale della 
UIL di Pavia, di Varese e di 
Bergamo. 

Venerdì 12 sospenderanno il 
lavoro i lavoratori dell’indu¬ 
stria emiliana e la CdL e la 
UIL di Bologna hanno già de¬ 
ciso che lo sciopero avrà la 
durata di tre ore. Martedì 16 
sciopereranno l’Umbria e il 
Lazio, e mercoledì P7 le Mar¬ 
che e il Piemonte: giovedì 18 
il Veneto e venerdì 19 la To¬ 
scana. Le segreterie della 
CGIL e della UIL si incontre¬ 
ranno alla fine di questo piano 
di azione per concordarne lo 
ulteriore sviluppo, qualora la 
Confindustria mantenesse an¬ 
cora un atteggiamento negati¬ 
vo nei confronti delle richieste 
dei lavoratori. 

Appunto in vista deli’esten- 


Le prenotazioni 

Raccomandiamo, data la 
atta tiratora ed il numero 
elevato delle pagine del nu¬ 
mero del 12 febbraio, di 
inviare improrogabilmente 
entro domani gli elenchi di 
prenotazione. 


continuano nelle loro mano¬ 
vre tendenti a impedire il ri¬ 
costituir.'! dell’unità di azio¬ 
ne sindacale. Oggi sarà di ri¬ 
torno a Roma dall’ America 
Giulio Pastore, c domani av¬ 
venni un nuovo contatto tra 
CISL e Confindustria. Vale la 
pena di osservare che al con¬ 
corde atteggiamento dilatorio 
della CISL e della Confindu¬ 
stria, si c affiancata (se ne 
poteva dubitare?) la pseudo 
organizzazione sindacale fa¬ 
scista della CISNAL. 

Anche la CISNAL. come i 
capi della CISL, ha invitato i 
lavoratori a non partecipare 
alle agitazioni, appoggiando 
così obiettivamente. la oosi- 
zione intransigente del padro¬ 
nato. 

Nonostante ì contorcimenti 
delForuaniz/azione di Pastoie, 
la giustezza della lotta dei la¬ 
voratori per un aumento del 
tenore di \ ita è comprovata 
anche da recenti ammissioni 
del notiziario dell’Istituto di 
Statistica sull’aumento dei co¬ 
sto della vita. Nei suo ultimo 
bollettino. l’ISTAT ammette 
infatti che l'indice dei prezzi 
al minuto dei generi di largo 
consumo è passato dal 66.48 
idei dicembre 1953 al 67.43 il 5 
gennaio scor-o e al 67.77 il 15 
gennaio (facendo uguale a 1 
; .orez-zi del 1938). L’indice ge¬ 
nerale (. A costo della vita, 
prendendo sempre come base 
Fanleguerra. aveva raggiunto 
nel dicembre 1953 il livello 
56.78 superando così l’indice 
dell'anno precedente, che era 
56.12. • 
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Fiero Piedoni 


con il Procuratore aggiunto 
Vessichelli, è apparso sulla 
soglia della Procura. Ma 
Musco ha risposto con un to¬ 
no che voleva essere ironico: 
« Per vói oggi, .tutto ha rela¬ 
zione con ’ Wilma Monte si ». 
E ha evitdtó di .dire altro, 
scomparendo subito nella sua 
automobile. 

Sul contenuto del colloquio 
venivano dai giornalisti af¬ 
facciate diverse ipotesi. In 

(Continua in 5. pag. 6. col.) 


Il dito neirocchio 


Coi tempi che corrono 


mento delle retribuzioni è en¬ 
trata ormai nella quarta set¬ 
timana, con sospensioni di la¬ 
voro’ che vafino da un’ora a 3 
ore. Oggi sospenderanno il la¬ 
voro i dipendenti delle indu¬ 
strie della Valsesia nelle a- 
ziende di Borgosesia, Varallo, 
Quarona e Valduggia. 

Nella giornata di domani a~ 
vranno inizio poi gli scioperi 
regionali annunciati dalla 
CGIL e dalia UIL nazionali. 
Primi a sospendere il lavoro, 
con le modalità decise dalle 


te Seelba. Sembra che nelle ja- 
imgltc di' alcuni alti gerarchi 
d.c. si sia esclamato: « Stupe- 
Jace nte ». 

Pochi ma buoni 

Il Partito Repubblicano ha 
mostrato la sua ferma inten¬ 
zione di appoggiare qualsiasi 
governo (monocolore, bicolore, 
tricolore non importa) che. 
ccr. ecc-. I voti de» repubbli¬ 
cani. sebbene pochi, sono que¬ 
sta volta indispensabili al buon 
funzionamento det governo » 
Dalla Voce Repubblicana 

I repubblicani, insomma, si i 


■sentono come it prezzemolo. Un 
pochino sta bene su tutto. 

Il capro della polixia 

Si dice che. dopo «.erte rive¬ 
lazioni sul caso Wilma Montesi. 
uopi.ano silurare il Capo della 
polizia, dottor Pavone. 

Benissimo, ma poi? Son vor¬ 
ranno mica farsi belli con le 
penne del Pavone? 

Il fesso del giorno 

« Il Partito Repubblicano ri¬ 
tiene che. dati gli esempi di 
coerenza e dt serietà che han¬ 
no caratterizzato la sua azio¬ 
ne nel passato, eccetera ». Dal¬ 
la Voce Repubblicana- 

A8MODSO 


La Luce 
se ne va? 

CHICAGO. 9 (A.P.). — 
« The Chicago Tribune »* 
scrive oggi che la signora 
Clara Boothe Luce, amba¬ 
sciatrice americana in Ita¬ 
lia, rassegnerà quanto pri¬ 
ma le dimissioni dall'inca¬ 
rico attualmente ricoperto. 
II giornale afferma che !a 
signora Luce si è decisa a 
dimettersi « per ragioni di 
salute » ed attribuisce la 
notizia a « fonti attendibili 
ed amici intimi a dell'amba¬ 
sciatrice. 

Un dispaccio da Washing¬ 
ton. inviato alla « Chicago 
Tribune a dal suo capo del¬ 
l’ufficio di corrispondenza 
nrlla capitale Walter Tro- 
han. precisa che la signora 
Luce non si ritirerà a vita 
privata ma assumerà un 
nuovo incarico, quello di 
* consigliere speciale della 
Casa Bianca per i problemi 
femminili ». 

La « Chicago Tribune a 
scrive inoltre che uno dei 
più probabili successori nel- 
l’tncarico - di ambasciatore 
americano a Roma è Ray 
Vir Den, proprietario di una 
grande agenzia pubblicita¬ 
ria di New Torà ed editore 
di un giornale americano a 
Roma. La moglie di Tir Den 
è nna contessa di nome Ma¬ 
ra, di origine italiana, nota 
diseguatrice newyorkese di 
cravatte di lusso maschili. 


Come e noto la missione 
romana della anziana signo¬ 
ra è stato un susseguirsi di 
fiaschi: dalla sconfitta elet¬ 
torale del quadripartito suo 
protetto, alla quale la Luce 
validamente contribuì con 
una serie di discorsi che in¬ 
dignarono gli italiani, fino 
al recente insuccesso del 
suo beniamino Fanfani. Tut¬ 
to ciò può ampiamente spie- 
nare come mai la signora 
Luce si sia sentita improv¬ 
visamente male e i suoi di¬ 
rigenti abbiano riconosciuto 
la necessità di farla ripo¬ 
sare un poco. 
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Scampoli 


Socialintegralismo 

La Civiltà Cattolica ricor¬ 
da, per bocca di padre A. 
Messineo S.I., alcuni princìpi 
fondamentali, di particolare 
significato nell'ora in cui i tre 
partili « laici » parlano di ri¬ 
tornare in braccio alla D.C. 
Egli rievoca i testi e l'inse¬ 
gnamento di Leone XIII, /ter 
illuminare i dimentichi in te¬ 
ma di aperture sociali e di 
democrazia cristiana, < Don¬ 
de — scrive — la conclusione 
netta, alla (piale egli (Leone 
XIII) arridava... "non esservi 
tra la democrazia sociale e 
la cristiana nulla di comune, 
e correre tra loro tal diffe¬ 
renza, quale è tra la setta del 
sor ialismn e la professione 
del ci istianesimo " ». 

Alla luce di tali princìpi, 
da cui non potrà discostarsi 
la D.C., si può affermare che 
il governo nco-<iun(lripnrtito 
non potrebbe essere mai un 
governo di < democrazia so¬ 
ciale », e soltanto un governo 
di democrazia cristiana >. 

Chi non fa professione di 
cristianesimo non ne ha mai 
dubitato. Ai socialdemocrati¬ 
ci. repubblicani e liberali, 
che non ne fossero più che 
convinti, padre Messineo non 
lascia scampo: *■ Il cristiano, 
pertanto, uclì'a/itìne sociale 
deve essere necessiti intuente 
integralista ■. 

E poiché il neo-quadripar¬ 
tito. secondo Saragat, dovreb¬ 
be svolgere t un’azione socia¬ 
le i, non potendosi supporre 
che Sceiba (o chi per lui) 
voglia trasgredire gli ordini 
superiori, si deve concludere 
che quest’azione ha da es¬ 
sere < necessariamente inte¬ 
gralista >. A Saragat. a Vil¬ 
labruna e a Pncriardi il com¬ 
pito dei frati minori. 

E‘ un nuovo tipo di lai¬ 
cismo. 

Forza ! 

Lo stesso padre Messineo 
cita ancora Leone XIII: 

< Raddoppiate pure la mer¬ 
cede all'operaio, diminuitegli 
le ore del lavoro, abbassate¬ 
gli il prezzo dei generi: ma 
se voi lo lasciate, come pur¬ 
troppo accade, imbeversi di 
certe dottrine... » fere. ecc.)... 

< fatiche e sostanze gli an¬ 
dranno in rovina ». 

Se ne parla molto nelle 
encicliche, ma l’esperimento, 
in Italia, non è mai stato fat¬ 
to. Vogliamo provare? 

Unità democristiana 

Un quotidiano milanese, ci¬ 
tato da 24 Ore, ha riferito 
che Gronchi avrebbe rim¬ 
proverato n Fanfani di non 
liner mai smesso di presenta¬ 
re la sua personalità come 
(pialla di un aspirante alla 
Presidenza del Consiglio, e 
che Fanfani avrebbe allora 
risposto: « E tu sci arrivato 
a scssantasei anni, cercando 
sempre di conseguire questo 
incarico senza mai riuscir¬ 
vi ». Lo stesso 24 Ore cita 
ancora un quotidiano torine¬ 
se. secondo cui: I) Fanfani 
avrebbe rivelalo che Fella 
gli aveva detto di volersi ri¬ 
tirare dalla vita politica: 
2) Fella avrebbe replicato a 
Fanfani: < Nella risposta che 
ti diedi allora non cera nul¬ 
la che potesse alimentare 
questa tua speranza ». 

Le cronache ci dicono inol¬ 
tre che Togni fa circolare, a 
Montecitorio, volantini con¬ 
tro i dirigenti de., e che Ra¬ 
teili è stato sospeso da ogni 
attività del gruppo parla¬ 
mentare d.c. 

Tutto questo in poco tem¬ 
po. e sotto la direzione di 
Alcide De Gasperi. il quale, 
ora. va in bestia, se ode ap¬ 
pena sussurrare del suo me¬ 
ritato titolo di grande or¬ 
ganizzatore di risse. 

E clic cos’altro sa fare? 

Allarme 

Eisenhomcr ha detto: < E’ 
allarmante che esistano pro¬ 
ne di una mancanza di en¬ 
tusiasmo della popolazione 
vietnamita a combattere per 
le sue libertà ». 

Si deve quindi supporre: 
o che la popolazione vietna¬ 
mita non abbia a cuore le 
sue libertà, o che a combat¬ 
tere per le sue libertà non 
siano proprio quelli che stan¬ 
no dalla parte di Eisenhower. 
il che è molto più probabile, 
lanlo più che. a giudicare 
delle libertà della popolazio¬ 
ne vietnamita, nessuno è più 
competente della stessa po¬ 
polazione vietnamita. 

Nondimeno, le cose segna¬ 
late da Eisenhoroer sono al¬ 
larmanti. Per F.isenhomer. 

Libertà 

Si legge in una corrispon 
clenza da Washington al 
Messaggero: < Come è noto, 
il ministro americano della 
Giustizia, Herbert Bromnell. 
ha chiesto al Congresso che 
venga riconosciuto come . co¬ 
va valida, in sede processua¬ 
le, Fuso di informazioni ot¬ 
tenute mediante intercetta¬ 
zione telefonica >. 

Sia o non sia usata come 
prova valida, ecco dunque 
provata resistenza di un'al¬ 
tra libertà, che testimonia la 
indiscussa superiorità del 
modo di vita americ ' qv ' 
la di intercettare le conner 
sazioni telefoniche altrui 

Per questo, noi europei ■ on 
scegliamo la « libertà ». Deci- 
aamente. 

VA. 


I SENZA LA VORO IN AGITAZIO NE NEL SUD 

Cantieri peri disoccupali 

chiu si In lollo il Fo cino 

Violenze e arresti a Potenza — Manifestazioni 
nelle Marehe, Campania, Lazio, Abruzzi, Puglie 


I disoccupati stanno inten¬ 
sificando in tutte le regioni le 
loro agitazioni per ottenere la¬ 
voro in questo durissimo pe¬ 
riodo dell’inverno. 

In vari comuni deU’Ancom- 
tuno, tra cui Osimo, Senigallia 
e Corinaldo, centinaia di di¬ 
soccupati hanno attuato lo scio 
pero a rovescio, spalando la 
nove sulle strado comunali o 
piovinciah. Una delegazione di 
undici siridaci democratici del¬ 
la provincia si è recata dal 
prefetto di Ancona per espor¬ 
re l'Insostenibile situazione dei 
senza lavoro Sono stati chiesti 
dei fondi, sussidi straordinari 
immediaii, distribuzioni di lat¬ 
te e Indumenti. 

A Minturno, in provincia di 
Latina, una massa di migliaia 
di persone si è assiepata ieri 
dinanzi al comune, retto dai de¬ 
mocristiani. manifestando per 
il lavoro. In seguito agli scio¬ 
peri a rovescio dei giorni scor- 
-ó. il «indaco si è locato dal 
prefetto per chiedere il suo 
intervento 

A Pieci imontc S Gormann 
(FrasinoiU 1 ) lo sciopero a ro¬ 
vescio, Iniziato venerdì da 100 
disoccupati, è proseguito ieri 
compattissimo. Altri lavoratori 
si sono associati alla lotta. La 
agitazione continua anche a 
Pontecorvo. 

Nella giornata domenicale. in 
dieci comuni della provincia 
di Napoli e in quattro rioni 
periferici della città si sono 
svolte manifestazioni contro la 
disoccupazione e la miseria. 
La giornata di protesta ha 
avuto 1 suoi epicentri a Torre 
Annunziata. Afragola. S. Gio¬ 
vanni a Teduccio, Piscinola, 
Pianura. Nola. Torre del Gre¬ 
co, Castellammare. Quarto 
Flegreo. Pozzuoli. Accrra. San 
Antimo Giugliano. Bagnoli. 

A Pescara, molte centinaia 
di disoccupati hanno percorso 
in corteo le vie cittadine, so¬ 
stando poi per tutta la matti¬ 
nata davanti alla prefettura. Il 
••■corteo della fame- ha desta¬ 
to profondissima impressione 
c :, 'adinanzn. 

Un fatto assai grave «i è 
veifficnto ad Avezznno (Agni¬ 
ni). L’Ufficio nrovlnciale del 
lavoro ha deciso Improvvisa¬ 
mente la sospensione di tutti 
cantieri-scuola del Fucino. 
Questa decisione assurda, presa 
nroprio mentre in tutti ì paesi 
del Fucino si chiedono prov¬ 
vedimenti di carattere «traor- 
dinnrio per far fronte alla mi¬ 
seria e alla triste situazione 
(aggravata dal maltemno) in 
cui si trovano le ponolazioni. 
ha provocato l’immodlntn rea- 
-iniie dei 1000 onerai ordinati 
nei cantieri..! 350 lavoratori 
dei cantieri-scuola di Avezzn¬ 
no si «nn<> recati ueiialmonte 
■il lavoro, portandosi noi in 

•nassa alla «f-de dell’Fnte Fu¬ 
cino. ricevendo rassicurazione 
*»« i cantieri '.iranno riaper¬ 
ti. 

Nel Tarantino, i braccianti di 
Castellartela sono scesi in lotta 
oer rivendicare l’avviamento al 
lavoro c il sussidio. Latta¬ 
zione si va estendendo in tutta 
la provincia. 

A Tito, in provincia di Po¬ 
tenza. nel corso «li una manife¬ 
stazione di lavoratori e donne 
che chiodevao Pallontanamen 
to del collocatore comunale, il 
quale nei giorni «corsi era sta¬ 
to denunciato al Procuratore 
della Repubblica per abu«o di 
ufficio e atti di corruzione, so¬ 
no intervenuti i carabinieri i 
oliali hanno rancato i manife¬ 
stanti. Subito dono sono arri¬ 
vati anche rinforzi di nolizia 
da Potenza che hanno effettua¬ 
to 20 arresti tra cut 7 donne. 


speso il lavoio e livellatisi 
sulle piazze dei più importanti 
comuni hanno manifestato per 
un più giusto salario e per 
l'applieazione della riforma 
agi aria. Particolarmente im¬ 
portanti sono state le mani- 
testazioni a Tusa, Santo Ste¬ 
fano. Ficarra. Smagra, Caro- 
nia, Ucria, Alcaia Li Fusi, 
Capo d’Orlando, Pettineo. Ac¬ 
quedolci. Naso. Raccuia e San 
Marco. 



Domenico 14 febbraio Paimiro Togliatti 
celeb rerà a Milano i trent'anni dell' Unità 

1 L’attività degli “Amici dell*Lnitd,, e del Partito per la diffusione del numero speciale del 
12 e per la settimana dal 12 al 18 - Numerosi impegni per la raccolta di nuovi abbonati 


Occupata da 4 giorni 
una solfara a Ernia 

ENNA, 8. — Gli zolfatari 
delle miniere « Marcianò Spiri¬ 
to Santo „ di Valguarnera, da 
venerdì sono asserragliati nelle 
gallerie per protesta contro la 
decisione del gestore, ing. Pan¬ 
tano, di non applicare raccor¬ 
do col quale s’era impegnato | 
al pagamento dei salari del di¬ 
cembre 1953 c del gennaio 1954. 
degli assegni familiari, delle 
ferie e delle gratifiche per un I 
ammontare di 8 milioni di lire. I 


Stamane l'ambasciatore Ko- 
stilev lascia l'Italia essendo 
stato chiamato dal governo 
sovietico ad altro incarico. A 
suo successore è stato desi¬ 
gnato l’ambasciatore Ales¬ 
sandro ilogomolov. Durante 
1 dicci anni in cui ìMikail 
Kostilcv ha rapprescntat«i 
l’L'RSS nel nostro paese, egli 
si c guadagnato le piò alle 
benemerenze e le piò larghe 
simpatie per l’opera Intelli¬ 
gente svolta a fasore di una 
nobile causa, la causa del¬ 
la amicizia Italo-soviclica, 
inseparabile da quella della 
pace. All’ambasciatore Kosti- 
lev esprimiamo il saluto e 
la riconoscenza di tutti i 
democratici 


Domenica 14 febbraio il 
compagno Palmiro Togliatti 
celebrerà a Milano, nel corso 
di una grande manifestazio¬ 
ne, il XXX anniversario del¬ 
la fondazione dell'Unità, il 
giornale della classe operaia 
e del popolo italiano. Sia¬ 
mo sicuri che l’annuncio 
di questa eccezionale cele¬ 
brazione, alla quale saranno 
presenti note personalità del 
giornalismo, della cultura e 
della vita politica italiana, 
non mancherà di suscitare in 
tutti i compagni, oltre a<l un 
giu sin senso di soddisfazione, 
l’impegno a mobilitarsi con 
(incora maggiore entusiasmo 
nella campagna lanciata in 
onore dei trenta anni del¬ 
l’Unità, per la diffusione e 
gli abbonamenti, affinchè 
sempre più letto, sempre più 
conosciuto sin il giornale che 
guida il popolo nella lotta 
per la pace, la libertà il so¬ 
cialismo. 

Sempre maggiore rilievo, 
quindi, acquista nel Partito 
la celebrazione del XXX del¬ 
l’Unità e le iniziative ad essa 
legate, dal numero speciale a 
sedici pagine di venerdì 12 
aali impegni delle donne, dei 
giovani, depii « amici del¬ 
l’Unità » c dei compagni tutti. 


Riunioni di carattere eccezio¬ 
nale sono state tenute, ed al¬ 
tre se ne tengono e si prepa¬ 
rano, da parte dei Comitati 
regionali a provinciali del 
Partito come dell'Associazio¬ 
ne amici dalla Toscana alla 
Sardegna, dall'Umbria alta 
Campania, alla Puglia, alle 
Marche, al Lazio, come nelle 
regioni in cui si diffondono 
le edizioni settentrionali del 
nostro giornale. Nel corso di 
queste riunioni vengono sta¬ 
biliti i piani (li lavori fissati 
gli obiettivi di diffusione per 
la giornata del 12 febbraio 
come per tutta la settimana 
dal 12 al Ili. 

Le Federazioni di Arezzo, 
Latina, Taranto, Lecce, ree., 
hanno già inviato gli elenchi 
dello prenotazioni per il do¬ 
dici febbraio. Perugia, oltre 
a (pieste. ha inviato anche 
le prenotazioni per tutta la 
settimana. 

1 dirigenti del Partito sa¬ 
ranno ouasi ovunque in testa 
agli « Amici » ed ai compa¬ 
gni per la diffusione del gior¬ 
nale: gin è possibile afferma¬ 
re che per domenica 14 feb¬ 
braio la tiratura dell’Unità 
sarà tra le più alte mai regi¬ 
strate. Dal canto loro, le 
« Amiche dell’Unità » c le 


40 bambini bloccati dalla neve 
in un preventorio dell’Abrnzzo 

Permane seria la situazione nella Morsica mentre tende a migliorare nelle altre province 
Crollano in seguito alla pioggia i muri delle nuove case per gli alluvionati in Calabria 


La situazione del tempo in 
Abruzzo presentava ieri sen¬ 
sibili segni di miglioramento 
in alcune provinole, mentre 
permane grave nella Maidi¬ 
ca dove nelle ultime quaran¬ 
totto ore è caduta altra neve. 

Anche in provincia di Chie- 
ti, dove la situazione tende 
a normalizzarsi, restano iso¬ 
lati ancora una quindicina di 
comuni. Un aereo da traspor¬ 
to, partito da Latina, ha lan¬ 
ciato viveri e medicinali su 
Gamberale, Roio del Sangro, 
Torrebruna, Celensa sul Tri- 
ano e San Giovanni Lipioni, 
mentre i vigili del fuoco sono 
partiti per lfc zone maggior¬ 
mente colpite dalle bufere di 
neve. 

Un;i drammatica situazione si 
è determinata a Passo Lan¬ 
ciano, dove 40 bambini sono 
rimasti bloccati nel locale pre¬ 
ventorio: una squadra di al¬ 
pini sta cercando di raggiun¬ 
gerli. 

Nel Molise il miglioramen¬ 
to della situazione è meno 


sensibile che altrove: Castel- 
guidone e altri numerosi pae¬ 
si sono difatti ancora isolati. 

Mentre in provincia di Pe¬ 
scara quasi tutti i comuni ri¬ 
masti isolati sono stati ri¬ 
collegati al centio, in pro¬ 
vincia di Teramo permango¬ 
no bloccati numerosi paesi fra 
i quali Pietracarmela, Risen¬ 
ti, Cortino Castilenti. 

A quanto viene comunica¬ 
to da fonte governativa, altri 
aerei si accingono a partire 
dall’aeroporto di Latina per 
lanciare decine di quintali di 
viveri sulle località, specie 
quelle di alta montagna, che 
sono tuttora completamente 
bloccate 

Preoccupanti notizie per¬ 
vengono anche dalla Calabria, 
dove ogni volta che cade la 
pioggia si profila subito una 
situazione di pericolo per gì' 
abitanti di centinaia di co¬ 
muni: questa la tragica, in¬ 
credibile realtà dì una terra 
che da anni chiede invano ai 
governi democristiani — in- 


Manifestnzioni 
dei pensionali 

La segreteria della Federa¬ 
zione italiana pensionati, ade¬ 
rente alla C.G.I.L. ha deciso di 
convocare tre convegni: il 7 
marzo a Milano di pensionati 
della Previdenza Sociale del¬ 
l'Italia settentrionale e centrale 
e della Sardegna, a Reggio Ca¬ 
labria il 2J marzo di pensio¬ 
nati della Previdenza Sociale 
del Meridione e della Sicilia, 
il 4 aprile a Roma per tutti i 
pensionati del pubblico impiego. 

In tali convegni saranno po¬ 
ste davanti al Papié le riven¬ 
dicazioni urgenti dei pensionati 
di tutte le categorie e saran¬ 
no impegnati i parlamentari 
amici dei pensionati, ad una 
energica azione alla Camera ed 
al Senato 


Sciopero dei braccianti 
in pro vincia di M essina 

MESSINA. 8. — Oggi, per 
24 ore. i braccianti della pro¬ 
vincia di Messina hanno SO¬ 


LA SCORS A NOTTE A PALERMO 

finestatf i superstiti 

della "banda del buco 


PALERMO. 8. — Due membri 
della banaa del « buco ». i fratel¬ 
li Filippo e Giuseppe Amato di 
Rodarlo, sono statt arrestati la 
scorsa notte, i due avevano par¬ 
tecipato ad un furto di oggetti 
vai!, mercerie ed altro, per un 
valore di oltre dieci milioni. Il 
colpo fu effettuato verso la fine 
del 1951. in danno della ditta 
Giuseppe Rlbaudo di via Cala- 
sclbetta 28. 

i ladri, una decina, penetra¬ 
rono nei locali dopo aver fatto 
un foro in un muro al plano su¬ 
periore e un altro In un locale 
attiguo Tutti t responsabili ven¬ 
nero a suo tempo arrestati dal 
carabinieri e condannati a diver¬ 
si anni di reclusione. 

I due fratelli Amato, resisi la¬ 
titanti. erano t superstiti della 
combriccola 


Accusato «l'omicidio 

un milite della G.N.R. 


TREVIGLIO, 8. — A dieci 
anni dal fatto. l'Autorità giu¬ 
diziaria ha rinviato a giudizio 
per omicidio preterintenzionale 
l'ex milite della G.N.R. Severo 
Torri di 48 anni, da Caprino 
Bergamasco. Secondo l’accusa, 
il Torri dovrebbe rispondere di 


daffarati solo nelle crisi e 
nelle lotte intestine — prov¬ 
vedimenti che possano per¬ 
mettere alle sue povere po¬ 
polazioni di aver almeno un 
tetto sicuro. 

In seguito ad un acquazzo¬ 
ne caduto ieri notte sulla 
provincia di Reggio, nella 
frazione di Saracmello il tor¬ 
rente Armo ha travolto i 
gabbioni rivei sandali nel 
paese: la popolazione, in pre¬ 
da al panico, si è rifugiata 
nei casolari della parte più 
alta della campagna. Tragica 
ironia dei provvedimenti go¬ 
vernativi. Ic mura degli allog¬ 
gi che vengono da qualche 
tempo costruiti per ospitare 
gli abitanti colpiti dalle pre¬ 
cedenti alluvioni, sono crol¬ 
lale quasi fossero di carta¬ 
pesta. Ugualmente drammati¬ 
ca la situazione rii S, Grego¬ 
rio dove la popolazione, per 
salvarsi dalla furia del tor¬ 
rente in piena, è scappata 
dalle case per cercare rifu¬ 
gio nella chiesa. 

Altra allarmante situazio¬ 
ne ad Armo, dove il torrente 
ha travolto i gabbioni posti a 
difesa del paese e nelle zo¬ 
ne lungo il torrente Valani- 
di e la rotta di Oliveto. Si¬ 
tuazione di pericolo anche a 
Trunca. dove quei 3000 abi¬ 
tanti sono praticamente bloc¬ 
cati nelle case da mesi, sia a 
causa della mancanza di una 
.-4rada sia a causa del torren¬ 
te. avendo già esaurito le mi¬ 
sere scorte di viveri loro as¬ 
segnate. A Gumeno, la po¬ 
polazione è costretta a bere 
acqua nel torrente per man¬ 
canza di un acquedotto. Nel¬ 
le frazioni situate lungo il 
torrente Valanidi, così come 
nei comuni di Oliveto e Trun¬ 
ca. molti bambini sono am¬ 
malali poiché non dispongo¬ 
no di indumenti con cui ri¬ 
pararsi dal freddo. 

Una conferma della gra¬ 
vità della situazione viene 
fornita dalle stesse autorità le 
quali hanno comunicato che 
nello spazio di tempo di due 
mesi, a datare dnll'ultima al¬ 
luvione. altre 506 case sono 
CITTA' DEL VATICANO. 8.| anc ìate distrutte per cause 


n 


lesioni seguite da morte nei 
confronti del contadino 23ennc 
Samos Breviario da Pontivolo 
Nuovo, die nel gennaio del 1944 
sarebbe stato colpito con il cal¬ 
cio del fucile. 

Ricoverato all'ospedale il Bre¬ 
viario decedeva 14 giorni do¬ 
po a causa delle percosse rice¬ 
vute. L’inchiesta è stata riaper¬ 
ta recentemente dall'Autorità 
giudiziaria mentre il Tribunale 
militare dell’epoca l'aveva ar¬ 
chiviata. 


Le condizioni 
del Papa 


una riunione nel corso della 
quale sono state denunciate 
tutta una serie di situazioni 
gravissime. E’ stato stabilito 
che una delegazione si reche¬ 
rà oggi dal prefetto. 

Danni rilevanti alle abita¬ 
zioni si sono registrati anche 
nel Sannio. 

A Tocco Gaudio, due case 
sono crollate. Esse erano sta¬ 
te abbandonate perchè peri¬ 
colanti. Altre tre abitazioni 
sono state sgombrate per or¬ 
dine delle autorità. A Mor- 
eonp è crollato il tetto di una 
chiesa. 

A MontefaIcone Valfortore. 
cinque abitazioni pencolanti 
sono state abbandonate dagli 
inquilini per ordine delle au¬ 
torità. A Casteipagano. nume¬ 
rose abitazioni sono state sco¬ 
perchiate dal vento. 

A Castel di Sangro il tetto 
di un grosso capannone indu¬ 
striale è crollato per il peso 
della neve. 


— Secondi» notizie diffU'C dal 
-‘ervizio stampa Vaticano, il 
Papa andrebbe lentamente mi¬ 
gliorami.». In conseguenza del- 
l'attentiam dei disturbi di sto¬ 
maco. egli ha potuto prendere 
qualche nutrimento. L'archia¬ 
tra pontificio, prof. R.ccardo 
Galeazzi Lisi, il quale per mo¬ 
tivi prudenziali ha organizzato 
un'assistwiza medica e infer¬ 
mieristica continuata, ha con¬ 
sigliato all’infermo qualche mo¬ 
vimento neil'interno della ca¬ 
mera. 


varie: lesioni, franamenti, in¬ 
filtrazioni d’acqua. 3714 sono 
le case tuttora pericolanti e 
8314 ì sinistrati rimasti sen¬ 
za casa: 7817 le case distrut¬ 
te dal tempo della alluvione 
ad oggi. Cifre davvero im¬ 
pressionanti. e che giustifica¬ 
no in pieno l'estremo stato 
di agitazione dei profughi e 
sinistrati, ai quali viene pe¬ 
raltro fornita una miserevole 
assistenza. Ieri l'altro, nella 
CCdL di Reggio si è tenuta 


L'Associazione Italia-URSS auspica an governo 
che rafforzi l'amicizia con l'Unione Sovietica 


Si è riunito a Roma l'Esecu¬ 
tivo nazionale dell’Associazio¬ 
ne Italia-URSS. che, al termi¬ 
ne dei suoi lavori, ha appro¬ 
vato la seguente risoluzione 
conclusiva: 

.. L'Esecutivo nazionale della 
Associazione Italia-URSS, riu¬ 
nitosi per esaminare l'attività 
svolta nel corso del Mese del¬ 
l'Amicizia italo-sovietica c le 
prospettive di lavoro per il se¬ 
mestre in corso, dopo un'appro- 
fondita discussione sulla rela¬ 
zione del Segretario generale, 
on. Orazio Barbieri, si rivolge 
ai cittadini e agli amici della 
Associazione per richiamare la 
loro attenzione sui seguenti 
punti: 

a) nelle ultime settimane so 
no andati maturando, in segui 
to ad iniziative di varia origi¬ 
ne, più stretti e fecondi rappor 
ti di natura commerciale e cul¬ 
turale tra l’Italia c l’Unione 
Sovietica. Particolarmente si¬ 


gnificativi i contatti recente¬ 
mente realizzati tra rappresen¬ 
tanti ufficiali dei due Paesi per 
lo scambio di pellicole cinema¬ 
tografiche e per lo acquisto di 
grosse partite di cotone e di 
grano da parte dcllTtalìa, non-j 
che i promettenti risultati con¬ 
seguiti dal Segretario dell’Asso¬ 
ciazione nel suo recente viag¬ 
gio in URSS, ai fini dello svi¬ 
luppo dei rapporti .culturali e 
della ripresa del turismo. Di 
fronte a tale situazione, che 
esprime, sia pure ancora insuf¬ 
ficientemente, le esigenze e la 
volontà di un gran numero di 
cittadini, operatori economici e 
studiosi, di intensificare ì rap¬ 
arti con l’Unione Sovietica, 
sulla base del reciproco interes¬ 
se, l’Esecutivo dell’Associazio¬ 
ne Italia-URSS, auspica che il 
futuro governo, volendo rap¬ 
presentare effettivamente gli 
interessi nazionali, intenda rea¬ 
lizzare una sincera c concreta 


politica di amicizia con l'Unio¬ 
ne Sovietica. Tale richiamo ha 
particolare valore nella ricor¬ 
renza del decimo anniversario, 
che cade il 14 marzo 1954. «lei 
riconoscimento del primo go¬ 
verno democratico italiano, da 
parte dell'URSS. atto che ri¬ 
propone un metodo di polìtica 
estera fondato siiH'amìeizia con 


quelle aperture che si sono già 
prodotte dall'alto, per trasfor¬ 
mare in un grande movimento 
di opinione pubblica, le esigen¬ 
ze espresse in modo ancora non 
organizzalo, di avvicinamento e 
di amicizia. Per facilitare e svi¬ 
luppare questo movimento è al¬ 
tresì necessario rafforzare la 
tutti i popoli. ncH’imcresio del-icapacità organizzativa dell’As- 


l'Italia. 

o> E' necessario che l’Asso- 
cazione Italia-URSS assolva in 
modo sempre più responsabile 
il compito di stimolare e faci¬ 
litare le iniziative, da qualsiasi 
parte esse vengano promosse, 
che tendano a suscitare una più 
profonda conoscenza e amicizia 
tra i due popoli. Ciò impone a 
tutto il lavoro dell’Associazione 
l’esigenza vitale di moltiplicare 
i contatti, di meglio soddisfa¬ 
re gli specifici interessi delle 
categorie intellettuali e operaie, 
di facilitare nella provincia 



- 


compagne tutte si stanno 
impegnando particolarmente 
per la diffusione di giovedì 18 
tra le donne, e per i giorni 
13. 15, 16 c 17, assieme agli 
« Amici », nelle fabbriche. 
Sfide sono state lanciate in 
Toscana fra Comitati provin¬ 
ciali, fra sezioni, cellule di 
fabbrica. 

Oltre alle grosse iniziative 
toscane, di cui abbiamo già 
dato notizia, altre ne sono 
state prese nelle varie re¬ 
gioni, tra le quali segnaliamo 
quelle degli « Amici » mode¬ 
nesi e della Campania: a Mo¬ 
dena sono state stampate mi¬ 
gliaia dì schedine, ciascuna 
delle quali è in vendita al 
prezzo di 175 lire (l'importo 
di sette copie del nostro gior¬ 
nale), che danno diritto al 
possessore di ritirare l’Unità 
dal 12 al 18, presso l’abituale 
rivenditore, previamente av¬ 
vertito. In Campania, gli 
« Amici » di Avvocata e di 
Portici hanno già ricevuto da 
settanta lettori il pagamento 
del giornale; in questo modo 
i compagni dei due comuni 
sono ben certi che nessuna 
copia del numero a 16 pagine 
rimarrà invenduta. L’iniziati¬ 
va dì Modena, d’altra parte, 
rappresenta lo strumento più 
efficace per garantire il pie¬ 
no successo della « settima¬ 
na » di diffusione in onore 
dei trenta anni dell'Unità. 

Buone iniziative sono state 
anche prese per il rafforza¬ 
mento, nel corso della setti¬ 
mana, dell’Associazione degli 
amici dell'Unità e per la rac¬ 


colta degli abbonamenti: tra 
le altre notizie in nostro 
possesso, citiamo gli impegni 
(li Empoli, che raccoglierà 50 
nuovi abbonamenti, di Prato, 


che ne raccoglierà 70, di Sa¬ 
lerno, con 30, di Napoli, con 
80. Pesaro ha già inviato 40 
abbonamenti speciali raccolti 
dai compagni di Villa Fastigi 
ed offerti alle sezioni povere 
della provincia. 


Impegni per la ditluiione 
in onore del XXX deTUnitè 

La cellula della FATM li si è 
impegnata per il giorno 12 per 
400 copie e per 11 18 per 200, 
e gli altri giorni 100; le off.- 
Centrall di Prenestino 350 per 
12 e 100 gli altri giorni, inol¬ 
tre le Officine hanno sfidato 
la FATME per chi diffonderà 
più copie per la intera « sett- 
nuna ». La Sezione Campiteli! 
diffonderà per domenica 750 
copie, per il 12 200, per il 18 
200, gli altri giorni 120; Pietra¬ 
lata per il 14 450, gli altri 
giorni 35; Tiburtino per il 11 
700 e 100 gli altri giorni; Por- 
tnnaccio per il 14 250; Torpi- 
gnattara per il 14 1.100, 130 gli 
altri giorni e 250 per il 18; 
Monte Mario per il 14 200; Tra¬ 
stevere per il 14 800; V. Breda 
per 11 14 200; M. Sacro 650 per 
11 14 e 50 gli altri giorni; Vai- 
melaina 50 nel giorni feriali; 
Primavalle 30 nei feriali. 


Le donne si mobilitano 

per l a diffusioni» di gioie lli io 

La Sezione femminile centrale del Paitito comu¬ 
nista italiano, d’accordo con la Associazione Amici 
dell’Unita, invita tutte Je commissioni e le cellule 
femminili di Partito ad. organizzare per giovedì 18 
febbraio una giornata di diffusione straordinaria della 
« Pagina della Donna a. 

Questa giornata fa parte delle attività e delle ini¬ 
ziative della settimana dedicata alle celebrazioni dei 
trenta anni di vita dell’Unità che, come e già stato 
comunicato, si svolgerà dal 12 al 18 febbraio. 

Per tale giornata l’Unità dovrà essere diffusa tra il 
maggior numero possibile di donne, dovrà ai rivai c 
nelle fabbriche, nei campi, nei mercati, nei caseggiati, 
all'interno delle famiglie. In tutti i luoghi dove le don¬ 
ne vivono e lavorano deve arrivare il nostro giornale 
che. per la sua lotta combattuta contro l’inganno e la 
menzogna in difesa degli oppressi e cfegli sfruttati, 
della indipendenza nazionale, della pace, della eman¬ 
cipazione della donna e del benessere della famiglia, 
non è solo l’organo del nostro Partito, ma è diventato 
il giornale di tutto il popolo italiano. 

Perchè lina voce di verità c di pace giunga ad 
orientare giustamente le donne italiane sugli oscuri 
tentativi che si stanno coijipi|i\cJq.. dai dirigenti più,, 
reazionari del Partito democristiano e.,dei gruppi pa¬ 
dronali asserviti allo straniexg;.per,iàoflócare -te volontàri 
popolare espressa il 7 giugno, le sezioni e le cellule 
femminili, i comitati amiche dell’Unità dovranno pre¬ 
parare la mobilitazione di numerosi gruppi di com¬ 
pagne per assicurare il più grande successo a questa 
giornata. 

IL COMITATO NAZIONALE AMICI DELL’UNITA* 
LA SEZIONE FEMMINILE CENTRALE DEL P.C.I. 


Il calzolaio di Alessandria confessa 
di aver ucciso la moglie e il garzone 

Un fosco dramma passionale: l’Olmo era Ramante della moglie del suo lavorante e la 
donna voleva porre fine alla relazione — Come l’omicida simulò l’aggressione per rapina 


sociazione. che deve avere una 
sua più precisa fisionomia, fon¬ 
data sulla differenziazione, sul¬ 
la capillarità, sulla rapidità 
delle iniziative senza peraltro 
perdere il su*» carattere di mas¬ 
sa. Particolare accento pone in-! 
fine l’Esecutivo sulla necessità 
di aumentare la diffusione del¬ 
le riviste e pubblicazioni della 
Associazione, che potranno rag¬ 
giungere un più vasto pubblico, 
solo se affiancate da efficaci 
iniziative culturali e di propa¬ 
ganda ». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ALESSANDRIA. 8. — Dopo 
sei giorni di indagini, luce 
completa è stata fatta_ sul 
doppio omicidio di piazza 
Marconi. Il questore di Ales¬ 
sandria, dott. Lutri, ha infat¬ 
ti comunicato oggi ai giorna¬ 
listi che il calzolaio Emilio 
Olmo, di 41 anni, ha confes¬ 
sato di essere l’assassino della 
moglie Costantina Masuello. 
di 39 anni, da Belveglio d’A- 
sti e dell'operaio Francesco 
Dametto di 34 anni, da Citta¬ 
della. suo lavorante. 

L'omicida aveva dato del 
fatto una versione del tutto 
diversa raccontando che la 
sera di martedì 2 febbraio 
era stato aggredito vicino al 
bancone di vendita della sua 
bottega da due sconosciuti 
che lo avevano lasciato per 
morto, massacrando poi la 
moglie e il Dametto. II pri¬ 
missimo referto medico sul¬ 
l’Olmo. eseguito la sera del 
ricovero, aveva ingannato 
tutti, senonchè. subito dopo, 
la mancanzi di altre prove, la 
sparizione misteriosa dei due 
assalitori, i quali avevano 
trascurato di impadronirsi di 
mezzo milione in contanti che 
si trovava a portata di mano 
e le condizioni, tutt’altro che 
gravi in effetto. dell’Olmo, 
avevano gettato i primi so¬ 
spetti sul ferito. 

Ben presto perciò la poli 
zia si orientò verso l’opinione 
più fondata di un delitto pas 
sionale ed in questo senso agì, 
riuscendo ad assodare Tesi 
stenza di una relazione inti¬ 
ma tra la moglie del Damet 
to. la 30enne Matilde Calomi 
no. da Paola e l’Olmo. La po¬ 
lizia scopri in una intercape 
dine del muro i due orologi 
di cui i rapinatori, a detta 
dell'Olmo, si erano impadro¬ 
niti. Con questi oggetti erano 
anche alcune lettere d'amore 
indirizzate all'Olmo dalla Da¬ 
metto. Anche quest’ultima fu 
lungamente interrogata nella 
giornata di sabato e ritorna¬ 
ta a casa dichiarò alla sorella, 
che le offriva da cena. « non 
merito niente ». 

Il Dametto maltrattava la 
moglie e forse per questo es¬ 
sa si era attaccata all’Olmo, 
ma spaventata dalle probabi¬ 
li conseguenze della relazione 


avrebbe voluto troncarla. Ol¬ 
mo, però innamoratissimo, si 
opponeva con decisione anche 
perchè era a conoscenza dei 
maltrattamenti che l’amante 
subiva dal marito. La sera del 
delitto egli aveva chiuso il 
negozio all’ora solita. Il Da¬ 
metto stava verniciando una 
sveglia dì sua proprietà se¬ 
duto vicino al deschetto. In 
fondo all’alloggio la moglie 
dell'Olmo accudiva alle fac¬ 
cende domestiche. Il Dametto, 
secondo il racconto dell’omi¬ 
cida. disse: « Finisco di ver¬ 
niciare la sveglia, vado a casa 
e torno a giocare a carte. Se 
mia moglie me lo impedisce 
le dò due schiaffi ». 

A queste parole l’Olmo non 
replicò, ma preso da furore, 
decise di mettere in opera un) 
piano che già aveva lunga¬ 
mente meditato. Usci dal ne¬ 
gozio, entrò nel cortile, si im¬ 
padroni della sbarra di ferro 
he si trovava nel gabinetto 
di decenza e rientrato nella 
bottega dalla parte della stra¬ 
da, colpi il garzone alle spal¬ 
le, spaccandogli il cranio. La 


nremeditazione di questo de¬ 
litto può essere provata dal 
fatto qhe egli già da un mese 
aveva staccato un dispositivo 
che faceva agire una suone¬ 
ria nell’aprire la porta- 

La moglie, accorsa al ru¬ 
more. lanciò un urlo. L’Olmo, 
ormai fuori di sè. la colpi 
prima sulla fronte e poi, men¬ 
tre la donna, in preda al ter¬ 
rore. si era voltata per fug¬ 
gire. ancora due volte sul 
capo spappolandole il cervel¬ 
lo. La donna non mori subito 
e le vicine, accorse pochi mi¬ 
nuti dopo la scoperta del de¬ 
litto. la videro accennare con 
la mano il marito. Con que¬ 
sto gesto essa voleva indicare 
il suo assassino. Ma i presen¬ 
ti lo interpretarono come un 
invito a soccorrere il coniu¬ 
ge ferito. 

L’Olmo infatti, commesso il 
delitto, aveva vagato per al¬ 
cuni minuti nella casa, poi 
per simulare la rapina aveva 
posto l'incasso della giorna¬ 
ta con gli altri denari e na¬ 
scosto il suo orologio e quello 
del Dalmetto nel luogo dove 


poi furono trovati. Quindi, 
con una sbarra di ferro piu 
maneggevole, si colpì alia 
mano sinistra e alla nuca 
procurandosi quelle ferite che 
ingannarono anche i medici 
del pronto soccorso. 

Al termine della confes.»io- 
ne l’Olmo, ignorando ancora 
la morte della moglie, che 
non gli è stata comunicata, ha 
detto: « Condannatemi pei 
questa vigliaccheria che ho 
fatto. Chiedo perdono a Co¬ 
stantina ». Questa confessio¬ 
ne è stata resa oggi dalle ore 
15 alle 16,30 davanti a! que¬ 
store dott. Lutri e al Prem¬ 
iato ridia Repubblica dottor 
Aragnetti. che gli ha conte¬ 
stato i reati di uxoricidio ag¬ 
gravati* con oremed ; ta7ienr- 
MARIO ROSINI 
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Esponente d.c. condannato 

per atti immondi su un bim bo 

II Tribunale di Modena srii ha inflitto due anni di reclusione 


MODENA, 8 — Un noto 
esponente clericale di S. Ce¬ 
sario. Eugenio Rosi, impiegato 
presso il locale municipio, è 
stato oggi condannato a due 
anni di reclusione dal nostro 
Tribunale, per atti immorali 
consumati nei confronti di 
due ragazzi minorenni del 
luogo. 

Il Rosi, che appartiene al¬ 
l’Azione cattolica, avvicinò 
infatti nell’interno del cine¬ 
ma parrocchiale un ragazzi¬ 
no, sul quale compiva poi a- 
zioni tali da provocare una 
denuncia a suo carico da par¬ 
te dei genitori del bimbo. 

Il difensore aveva soste¬ 
nuto persino la traballante 
tesi secondo la quale il Rosi 
sarebbe rimasto vittima « di 
una montatura ordita dai co 
munisti ». Ma i 


non hanno prestato fede a 
questa tesi assurda ed hanno 
giustamente colpito. 

Colpisce a morte 
il gio vane rivale 

CATANIA. 8. — Un tale Con¬ 
cetto. non meglio identificato, 
ha spaccato il cranio, con una 
spranga di ferro a Salvatore 
Cavallaro di 22 anni, con il 
quale era venuto a diverbio. 
Il ferito è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale in condizioni dispe¬ 
rate. Pare che tra j due ci fos¬ 
se rivalità in amore. 

Un dramma 
della follia 


VALLO DELLA LUCANIA, 
magistrati‘8. — A Futani il 40enne Salva¬ 


tore Conte, colto da improv¬ 
visa follia, ha ferito con nu¬ 
merose coltellate la suocera e 
la moglie, gettandosi quindi dal¬ 
la finestra della sua camera da 
Ietto ne! sottostante cortile Le 
due donne che hanno riportato 
varie ferite, sono state ricove¬ 
rate all’ospedale di Vallo; il 
Conte è stato trasportato in 
fin di vita all’ospedale di No- 
cera Inferiore. 


Muore all'ospedale 

un « rapinatore volante» 

PALERMO. 8. — Salvatore Spi- 
latert. ii « rapinatore volante » 
nmaa».o ferito tl 30 gennaio m 
un conflitto con gii agenti tsej.a 
Mobile, è morto teff alla Feit- 
ciuz/a tn seguito alle gravi fa¬ 
nte riportate. 
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« L'UNITA’ » 


QUARANTA OPERE ESPOSTE ALLA GALLERIA SAN CARLO 



nei quadri di Lniqi Crisconio 

Fantasia irrequieta dell’illustre pittore scomparso — Protagonista autorevole della 
polemica antinovecentista —- Scoperta del paesaggio industriale alle falde del Vesuvio 


NAPOLI, febbraio. 

Alla galleria S. Carlo di 
Napoli sono esposte una qua¬ 
rantina di opere di Luigi Cri¬ 
i-conio, il grande pittore na¬ 
poletano morto nel pieno vi- 
goie del suo estro creativo 
nel 1946, a Portici. Queste 
opere appartengono a vari 
periodi della ricchissima e va- 
i ia produzione del maestro e 
vanno dalla piccola veduta 
dell’ Immacolatella vecchia, 
che è del ’29-’30 (e non del 
'32, come erroneamente è se¬ 
gnato sul catalogo) ad opere 
del '45. Anche i soggetti dei 
quadri esposti sono vari, co¬ 
m'era vana, irrequieta e vi¬ 
bratile la fantasia dell'artista. 

La scelta delle opere (tutte 
provenienti dalla collezione 
della vedova di Crisconio) non 
e stata, nè poteva essere, mol¬ 
to rigorosa: queste sono, in 
geneie, opere di produzione 
inedia. Tuttavia remozione 
degli amatori e della critica 
è stata enorme di ironte al 
complesso della esposizione e 
alla straordinaria vivezza e 
bellezza dei quadri esposti. 

Analizzando cronologica¬ 
mente la produzione crisco- 
niana si individua con ehia- 
ìezza una linea che è la linea 
di sviluppo della stessa pit¬ 
tura napoletana più valida e 
concreta. La piccola preziosa 
veduta della Immacolatella 
vecchia, l'opera più antica 


guaggio popolare che uscisse 
dalle linee convenzionali e 
folcloristiche della '•cuoia re¬ 
gionale. Per iar ciò m i l’at¬ 
tore sia il pittore non abban¬ 
donarono neppure un centi¬ 
metro quadrato elei terreno 
storico, culturale e umano *u 
cui poggiavano i piedi. Ma es¬ 
si intuirono oscuramente che 
quanto più ampio e ge¬ 
nerale si taceva il loro inte¬ 
resse agli uomini (in quanto 
uomini, appunto: uomini sto¬ 
rici. vivi e appassionati) tan¬ 
to più vera e universale di¬ 
ventava la loro arte 

Il fatto era che questa co¬ 
scienza non veniva agevolata 
da un ambiente culturale che 
accogliesse e discutesse certe 
cose. 

Cri'como, dunque, verso il 
’30 - ’31 (vale a dire nello 
stesso periodo m cui sorgeva 
a Roma, con Molai e Scipione, 
il moto di reazione al no¬ 
vecenti/) niiiMiL, > a dipingete 
in modo da non es-eie più 
riconosciuto dai .-no, ammi¬ 
ratori. Il tonuli.-mo ci isconia- 
no di que;li anni, intatti, tro¬ 
vava le sue ì adici pe: un lato 
nel seicentismo d; Micco Spa- 
daro e da un altro nel rigoroso 
architettare volumetrico post¬ 
impressionista e ce/aniano. 
« Crisconio dipinge nero ». di¬ 
cevano i critici locali, 'Ciim 
comprendere quale era m 



LUIGI CRISCONIO: « Maternità * 


qui presente, risente ancora 
delle ricerche stilistiche lega¬ 
te alle esperienze della più 
alta scuola napoletana: a 
Mancini e al Pratella più 
smagliante. Il colore è lim¬ 
pido e caldo e la resa delle 
forme, rigorosamente intui¬ 
te nella loro concretezza vo¬ 
lumetrica e atmosferica, è 
veramente mirabile. Nella pic¬ 
cola veduta circola un'aria 
antica e popolare e ogni cosa 
rappresentata, ogni piccola 
figurina, ogni palo telegrafico 
o vagone ferroviario fermo 
sugli scali del porto hanno 
una loro individualità distin¬ 
ta e ferma. 

Se Crisconio avesse voluto 
seguire una via piana e sen¬ 
za avventure non si sarebbe 
scostato da questa prima im¬ 
magine del paesaggio napo¬ 
letano. Avremmo avuto, in 
questo caso, un pittore che. 
avendo approfondita la ricer¬ 
ca atmosferica e tonale dei 
vedutisti della « Repubblica 
di Portici », poteva esprimer¬ 
ai con un linguaggio figura¬ 
tivo di altissima qualità, ric¬ 
co di un colore limpido, pu¬ 
lito, diretto, che nessuno de; 
pittori precedenti — ad esclu¬ 
sione di Giacinto Gigante — 
aveva mai posseduto, ma non 
avremmo avuto un pittore 
originale: un capo scuola. 

Sforzo isolato 


troppo qui non vi sono que¬ 
ste tele. Ma io ricordo la 
grande composizione dei ma¬ 
niscalchi e le tele ispirate 
alla vita dei pescatoli. Ri¬ 
cordo i grandi paesaggi di 
Sorrento e di Castellammo!e 
di Stabia. 

f eu/tresi 

I pittori napoletani non 
hanno mai dipinto Capti (.^e 
si escludono alcuni telici ten¬ 
tativi di Pratella, che pero 
riusciva ad afferrare solo un 
aspetto del paesaggio camene: 
il grigio degli ulivi, e Mi¬ 
gliare che ha lasciato una 
decina di piccoli - studi un 
[lochino artificiali). Cn-conio 
si buttò a capofitto nel pae¬ 
saggio caprese ed ebbe il co¬ 
raggio di affrontale anche : 
temi più tradizionalmente tu¬ 
ristici dell'isola, -coprendo m 
e--i una verità e una belle//., 
mai sospettata. Di pae-cggi 
di Capii in que-ta mo-tia ve 
ne sono tre o quattro* la 
piazzetta, i vicoletti -aracem 
e gli abissi inaimi intiavi.-ti 
tra le rocce. 


Non è possibile nel breve 
spazio di un aiticelo inqua¬ 
drale compiutamente la figli¬ 
la artistica di Luigi Cri-co¬ 
nio, Ci ba.-ta qui sottolineare 
con soddisfazione il fatto che 
la no-tia più che ventennale 
polemica in dile.-a della .-uà 
arte e della ,-ua originalità 
di pittore moderno è rm-cita 
\ ittorio-a. Oggi il nome di 
Cri-conio è uno di quelli dai 
quali -i deve partire per 
orientarsi sul cammino della 
migliore arte contemporanea 
italiana. I frutti del suo alto 
insegnamenti! -ono ancora a- 
cerbi ma le ,-ue e-perten/e 
formano ora la ha-e più so¬ 
lida per i giovani—uni pittori 
lealisti napoletani- Montefu- 
-co, Lippi. De Stelano. Pane. 
Starnone ed altii; sui quali 
non e-ercita un lascino pio- 
fondo solo la ncchis-ima ma¬ 
teria pittorica criscomana ma 
inllui-ce profondamente an¬ 
che la -ila pura moralità di 
uomo, il .-no attaccamento al¬ 
la c.ui-a della libertà e del 
-(•ciclismo. 

PAOLO RICCI 



POLEMICA SULLE DONNE NEL CINEMA ITALIANO 

L’INTERVENTO DI UN LETTORE 

E LA RISPOSTA DI FAUSTA CIAL ENTE 

Un esame dei personaggi femminili nei nostri film recenti 


1 .i giovane atlriee Al.irglicril.i Xiilimri. conosciuta dal nostro 
|,libidico nella emntnedia di Si|iiar/ina «Tre quarti di lima', 
data l'anno si-orso al \alle di Roma, e nel filili « \ illa 
Itorghese ». aprirà la m.ntileslaiione inaugurale del IV tu - 
i mitro di |>rima\eri. ■ Il usti andò gli scopi e le prospetti! t- 
di questa ormai tradi/iuuale iiiì/i.tiiv.i delle ragazze italiane. 
Alta m,,nifestazione pi elideranno parte altresì alcuni degli 
attori di «Cronache ili poveri amanti »: Alnntaldn. Alaggio. 

Uva X .miceli, e Irene Celar» 
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LA STORIA DEL RAIIRIXO-LLPO TROVATO IN INDIA 


[« 



an 


Il piccolo T 

ha molti predecessori 

Come il protagonista (Pini folcine libro di Kipling - Nnmoro>i ea.-i «li radazzi cresciuti Ira 

la giovane donna di Sottri - \ ciuco quanto una gazzella 


le belve - Pietro il selvaji{*io 


realtà il problema clic a—il- 
lava il nostro artista. Tutta¬ 
via in que.-to periodo la in¬ 
fluenza della pittura di Cri¬ 
sconio sm giovani aiti.-ti na¬ 
poletani divenne determinan¬ 
te: Mario Vittorio. Luigi Fer¬ 
rigno, Mario Coitielle». Ru¬ 
bens Capaldo ed altri risen¬ 
tirono questa inlluen/.a. alia 
quale, del resto, non restaro¬ 
no indifferenti neppure quei 
pittori napoletani che -i era 
no aggregati al carro del no 
vecento. Fu in questi anni che 
Crisconio scoperse il l’a-cone. 
il paesaggio industriale della 
periferia napoletana, alle fai 
de del Vc-uvio. fi Pastone di 
venne mèta quotidiana del¬ 
l’artista. che -i avviava al la- 
voio alle prime luci dell'alba, 
passando a volte l'intera giot- 
nata col cavalletto punitalo, 
nei campi cii broccoli di Itoli-! 
te aiìe casupole de, contadini! 
umide c cadenti -taghantisil 
sul profilo moderno delle gi.ij Vocili anni pi» tardi. imi 
e dei gasometri delle gfandij j 7 . 11 , Francia, un caccia - 
industrie napoletane. Eia lal for ,. s’imbatte in ima rauaz.u 


La storia di AImcyli. il rn- 
gttzzo allenito dai lupi■ pro¬ 
tagonista di unu dei più c<- 
labri racconti di Kipling, « li 
libro della giungla », a ulula 
vissuta realmente da un bam¬ 
bino indiano, di nove anni, 
attualmente oggetto delie più 
attente cure da parte dei /àr¬ 
dici dell'ospedale di Balrnm- 
pore. Il bambino e stato tro¬ 
vato alcuni giorni fa nei 
pressi di Lucknoiv. I medici 
che gli hanno messo nome 
Rama, ritengono che il pic¬ 
colo sia stato nutrito e alle¬ 
vato da lupi. 

Non è la prima rolla che 1 a 
scienza si occupa di questi 
bimbi-lupo, di questi piccoli 
Tarzan. Negli ultimi tre 
secoli sono stati ritrovati ol¬ 
tre trenta bimbi allevali da 
ammali selvatici. Questi tren¬ 
ta casi hanno dimostrato una 
ci reosta nza un portoni issi ma: 
che. cioè, l'intelletto umano 
non può affinarsi se non con 
la vicinanza di altri esseri 
umani e che se un bimbo vie¬ 
ne abbandonalo a se stesso 
egli si ridurrà inesorabilmen¬ 
te a (optare le abitudini degli 
animali. Lo studio di questi 
fenomeni ha dimostrato miche 
che. col tempo, i fanciulli per¬ 
dono l'uso della parola e si 
riducono a camminare come 
suol dirsi a « quattro gambe » 

Ne! 1724 veline trovato un 
ragazzo nei boschi dcU'Han- 
nover: era completamente nu¬ 
do e mangiava soltanto cor¬ 
tecce d'albero, bacche, erba v 
cavoli. Visse sino a MI anni 
ma nessuno riuscì ad inse¬ 
gnargli a parlare. Lo chiama¬ 
rono Pietro il selvaggio. 

I,;i rieducazione 


Un lettore dell’Unifà, Al¬ 
fonso Darò, ci ha scritto 
una lunga lettera per dirci 
che non condivide le idee 
o-ptew dalla scrittrice 
Fau-ta Temi Cialento in 
un articolo .-ulte donne co- 
••i come appaiono nei film 
italiani, pubblicato iccente- 
meiite -ut nostio giornale. 
La sostanza del dibattito 
ci càlamo interessi anche 
alt li lettoli. Ecco perche 
ii amo qui di -eguito ampi 
-tlaici della lettera di .-Ni¬ 
mbo Dai è e la replica del- 
l'.iuti ire deU'artieolo 

La lettera di Darè 

-—-1 

...berrebbe, la scrittrice, che 
In reta donna italiana fosse 
(pieliti che oggi non c. Inten¬ 
diamoci .subii o: non alcune 
ri celioni, ma in generale. Vo¬ 
lere che la donna sia sullo 
stesso inauo dclVuomo. eman¬ 
cipata nel senso più largo del¬ 
le parola e cosa giusta, ma 
pretendere che oggi esista 
questa donna (in generale) è 
un non senso storico. Viviamo 
in ima società e le eccezioni 
(la mi Bordimi, per esempio) 
sono la dimostrazione che non 
v’è hi libertà, ma una lotta 
per In libertà (di cui fa parte 
la c •» « n e i pa : i o » <• della 
donna) 

Le popolane dei nostri film 
neorealisti (la moglie dell’o¬ 
peraio di «Ladri di biciclette » 

« La bersaglierà » ed altre) 
sono donne nostro e del no¬ 
stro tempo anche se aurora 
legate, ed è comprensibile, a 
certe abitudini e soggette a 
certe situazioni. La donna di 
«Ladri di biciclette •• viene 
preso a schiaffi dal marito, 
erede nella santona. ma lotta 
con il marito per la loro rito 
(è già molti > questo) e possia¬ 
mo essere certi che (piando la 
loro vita sarà veramente io¬ 
nie essi e come centinaia di 
migliaia (ii nomini al pari di 
essi la desiderano, le figlie di 
(inestc donne potranno dive¬ 
nire einne l'ideale di Fausta 
Cialente. 

A mio avviso, soltanto eoi 
portare sullo schermo r m Ha 

quel che lui stesso ha racco»-|.-<»b> dopo dicci anni Ninnala < pi U, nelle stepp, dell Irmi t i- j narrai iva personaggi come 
tato. Egli visse, per anni, i.i'imparo a mangiale m r/vndnsi cero con ima mandria di gaz-lqucllj sopra descritti si aiuto 
aita stanza, senza mai un con- jddfc mani <* a teneisi in .elle Correva a velocita foI- 
tatto con alrr; esseri umani | piedi. He. Ver non tarlo scappare co 

Kn‘nolo pianse uno .%(».'«! foro che lo catturarono dovei- 
volta, quando la sorella mori Itero legargli braccia e [)ien 
Essa spiro, a .stili volta, nel lenii delle funi Per mesi il 


Il suo unico cibo fu pane ■. 
animi per tutto questo peno 
do v anche dopo egli rifiuto 
sistematicamente mini siusi 
tra ri randa. 

Oliasi li un liel va 

Notizie ancor piu precisi¬ 
si hanno sulle due « fanciulle- 
lupo ili Minili.apore ... Qws'v 
bimbe, una di sette c laitra 
di due anni, furono catturate 
da un gruppo di cacciatori de' 
inseguivano un branco di lu¬ 
pi. Esse furono affidate ail’or- 
fa mitro fio di Mindnaporc. La 
minore fu chiamata Amala, 
la maggiore Kamala. Natu¬ 
ralmente questa opera di rie¬ 
ducazione fu tatt'altro che fu¬ 
cile. Kamala. particolarmen¬ 
te, si comportava più come 
una belva che come im essere 
umano: camminava carponi, 
sulle mani e i ginocchi, e af¬ 
ferrava il cibo al volo. Beve¬ 
va come i cani e quando era 
accaldata invece ili sudare 
ansava e tirava fuori la lin¬ 
gua Allorché vedeva ima fter¬ 
somi sconosciuta andava a 
rintanarsi sotto i mobili o ne¬ 
gli aur/oletti blu. All'oscurità 
poi. sembrava trovarsi benis¬ 
simo, distingueva qualsiasi 
cosa come fosse giorno. Il suo 
olfatto era. inoltre, sensibilis¬ 
simo: a distanza di centinaia 
di metri sentiva la puzza (Iel¬ 
le carogne di animali. Era 
allora difficile trattenerla. 

Mentre per Amala, In mi¬ 
nore. tutto fu pili facile. 


W2<) 

.lotto Jose, mi fanciullo cre¬ 
sciuto fino all'età ih tic nino 
m ima famiglia di lupi, ren¬ 
ne « catturato ■* da ima spedi¬ 
zione scientifica ni Brasile 
Etheru. invece, tu aih reta 
dagli orsi sino all'età di otto 
(min e venne poi adottala da 
una anziana maestra Et'.ici ./ 
a IS anni, in imo scinto d, 
rabbui, incise a colpi ili for¬ 
bire 'a siiti protett rive 

Istinti piu docili riccio uva 
bambina-lupo raccolta dal 
prof. Jean Albert Ymllard ad 
corso di ima siiedizionc nel 
centro del Ramouai/ 

Pili recentemente si ••(»<> r. 
avuti altri tre casi di bambini 
selvaggi ritrovati nei boschi 
Due sulle montagne delle An¬ 
de e uno in Iraq. I due ra¬ 
gazzi ritrovati ni Cile M>:i 
sembra siami pero vissuti 
ni vo-ngagnm di animali. Tut¬ 
tavia appare strano come i >si 
abbuino potuto sopravvivere 
in una zona completami >.te 
disabitata coire queliti flore 
sono stati ritrovati Essi, co¬ 
munque. sono d: rosi itnzio.tr 
fisica robustissima - ?oi,n 
st mordi nana mente scusilo 1 : 
a : rumori Abituati a dormire 
per terra, rifiutami di pas¬ 
sare la notte sui letti. E’ que¬ 
sta. del resto, una carati « ri- 
ytica comune a tutti » ragnz.i- 
Tarzau 

Il ragazzo tatlurato mi 


la emancipazione della donna. 

Quante sono (incile ragazze 
(e ne conosco a centinaia solo 
nella mia provincia) che put 
pendendo dalle labbra del lo¬ 
ro fidanzalo o marito, che put 
crede tufo a certe diavolerie, 
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rnmtzzo-gu.iella mangiò so! 
tinnii erba lenera 

L.XI.XNCLLi: ALBERTI 





CINA — « Ilio Tiri» rhrng. un oprraio i-hr lavora ad Harbln 
negli st aitilimt-nli j»i-r l.t «-ostruzione «li macchine, ha superato 
ni-lt.imruU- la sua norma inilividualr. apportando nel con¬ 
tempo notevoli niiclitir.uurnli alla trrnira della produzione 


scoperta di un pne-aggio mo¬ 
derno, la sua; ma di un pae¬ 
saggio non genericamente 
moderno e industriale, alla 
maniera dei novecentisti (Si- 
rom e i .-iraniani, ad esem¬ 
pio) ma profondamente at¬ 
tuale e napoletano. Di que-ta 
produzione v i e. nella "-[>•»- 
! -izione della galleria S. Carlo. 


A Crisconio non soddisfa¬ 
ceva. infatti, il linguaggio 
piano e limpido dei pittori { „ () i u n pae-agg 


completamente nuda che cor¬ 
ri va velocissima mente e \> 
cibava di rane e ili rospi vi¬ 
vi. La giovane fu catturala a 
Sfìngi: essa dimostro subito 
una vivace intelligenza e riu¬ 
scì ad assuefarsi nbbas((,n-<t 
bene alla nuova vita. Per pri¬ 
ma cosa imparo a parlate 
non riuscì a farlo con sino - 
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A ROM 



lottano per la pace, per un 
migliore salario c ratino mi¬ 
che in galera per questo. 

Lottare per il» migliore sa¬ 
lario v per la pace è giusto 
ed il problema può essere ca 
pilo i» poco tempo (vedi i 
braccianti del Meridione, le 
firme raccolte per l'incontro 
dei cinque Gratuli), ma pre¬ 
tendere di liberare la donna 
da tutti i tabù, da tutte le su¬ 
perstizioni. da tutti i suo 
complessi negativi, è cosa ehi 
richiede molto tempo, non 
qualche anno. Queste nostre 
compagne della vita hanno 
dietro alle loro spalle centi 
naia di migliaia di anni in 
cui erano solo femmine, ora 
sono più emancipate di ieri, 
ma. purtroppo, sono ancora 
troppo femmine. L'attributo 
non pno suonare troppo bc 
ne. ma è vero. «» nulla avviene 
per magia, nessuna trasfor¬ 
mazione con salti. 

Creiamo una società nuova 
ed in primo luogo liberiti dio 
dalla fame e dal bisogno que¬ 
ste donne, diamo ad esse ed 
a noi uomini una nuova etiti 
cacio ne ( fin dalla fanciullez¬ 
za), creiamo un mondo ai pa¬ 
ce, cd allora, naturalmente, in 
questo nuovo ambiai..', la 
donila diventerà le vera oon 
na. Per ora la maggiora nza 
delle nostre compagne itcHu 
l’ira sono come sono e nviifo 
altro: adorabili, indispensabi¬ 
li. forti nella lotta, ma sem¬ 
pre legate, troppo, al loro ses¬ 
so. E non c’è Una formula per 
mutare d'incanto la realtà: e’c 
la nostra lotta comune (uomi¬ 
ni e donne) per la nostra li¬ 
bertà dal bisogno, dalla igno¬ 
ranza, dalla guerra. 

In que.-to travaglio avviene 
la trasformazione della don¬ 
na. e dopo la vittoria t .-sa 
saprà creale la sua nuova 
realtà. 

/ personaggi, poi, rappre¬ 
sentanti le fatalone, le ragaz¬ 
ze traviate ed abbandonate e 
cose simili, sono un usuato 
molto frequente della nus-Ca 
società, ed il dire queste cose 
significa denunciarle e la de¬ 
nuncia porta sempre ad una 
riflessione. Ciò non toglie che 
ai possa e si debba portare 
sullo scherno figuro di donna 
come Anita. Irma Bandiera, 
ed altre, ma, a mio avviso, 
meglio è parlare della donna 
meridionale analfabeta che 
partorisce all'aperto e che in¬ 
fine. frp le tribolazioni, la fa 
me e l'abbandono dediti sua 
creatura, preferisce la prima 
soluzione aH’iillima, meglio 
mostrare ragazze tipo « Quat¬ 
tro soldi di speranza » o >■ Ro¬ 
ma ore 11 » con le loro spe¬ 
ranze. disagi, errori, debolez¬ 
ze: perchè se dovessimo ge¬ 
neralizzare in un quadro le 
donne italiane. dnvrrmmo 
mostrare quattro tipi di don¬ 
ne: la Bellentani. In moglie 
dell’operaio di Roma («Ladri: 
di biciclette»). la madre c la 
figlia di « Anni facili >* cd in¬ 
fine la mi. Borcllini (c questo 
ultimo gruppo sarebbe il me¬ 
no numeroso). Fra costoro 
una soltanto c negativa. Ir 
altre sono o diventeranno 
'Ielle donar nel senso più bel¬ 
lo r migliore della parola. 

E vorrei aggiungere questo, 
la popolana che lotta per Vav- 
vcnirc dei suoi c di tutti i 
figli, ma che subisce ancora 
alcune superstizioni c pende 
dalle labbra del suo uomo, è 
veramente la eroina del no¬ 
stro tempo: non la donna su¬ 
periore. non la donna aia li¬ 
berata intellettualmente e fi¬ 
sicamente. ma la popolana 
costretta nei disagi e ncll'igno 
ranca, che ugualmente capisce 
la strada giusta r sa lo nari 
per conquistarla, a qualsiasi 
prezzo. 

Ed è questo il personaggio 
femminile che troviamo più 
dì frequente nei nostri mi¬ 
gliori film. che. per essere belli 
ed utili, devono dire sempre la 
verità. 

ALFONSO DARE' 


ir«-::a. ma fu m grado dopo 
reno » lividi* o po.er.h-. ! qualche- anno di forviare 

M.. Cri-conio non dipinge!a ]alcune frasi 


della tradizione posillipiana e 
porticese; egli sentiva la in¬ 
quietudine c la problematica 
dell'arte moderna. Al paesag¬ 
gio e alla figura senza sog¬ 
getto, formalistica e fine a se 
stessa, egli preferiva una 
lealtà umana più intima e 
sofferta. Per comprendere piu 
a fondo questo punto della 
nersonalità erisconiana sarà 
forse utile ricordare l’anaìo- 
go punto d: partenza di un 
altro grande artista napole- 


i**. Le ricerche { 
che egli conducev;* nguurd.t-’ 
vano tutti ; generi della pit¬ 
tura. Al pei iodo di cruda co¬ 
lorazione .-obboi ghi-ta >wdcii- 
trò ben p:e-lo un più pacato 
e limpido -en.-o deila natura. 
La tavolozza delfarti-ta .-i 
jschiari e -ì di-te-e. Ora e una 
tavolozza ricchissima e s«>n- 
tuo.-a. Cri-conio dipinge ogni 
co-a. ogni appetto del'a reaìt 


paesistica e po|x«l»:e cu 
poli. Entrano neìl.i -u.i 


X*«- 


tano: Raffaele Viviam. Anche - tura . 1 rag ‘ ,7/i "h-,Ìl 

« .-colaretti » infreddoliti dallo 


Viviani aveva raggiunto, ne¬ 
ga anni della sua prima gio¬ 
vinezza. la piena padronanza 
del linguaggio teatrale più 
valido napoletano. Ma ciò non 
poteva bastare a chi guarda¬ 
va nel fondo della coscienza 
e della vita del popolo. Come 
Viviani seppe costruirsi un 
-uo linguaggio e seppe, per 
questo, affrontare le lotte più 
aspre per affermarlo, così 
Luigi Crisconio, pittore com¬ 
piuto a x’ent’anni, seppe ab¬ 
bandonare ogni facile \*ia per 
affrontare da solo, come da 
solo affrontava il teatro Vi- 
viani, il problema del lin- 


sguardo smarrito e pungente. 
Non è più il pieti-nu* senti- 
mentale di Mancini, le guance 
smaltate e tenere della .-cuoia 
verista napoletana: vi è in 
questi ritratti (perchè -ono 
ritratti, appunto) un g'udizio 
un contenuto assolutamente 
moderni. 

Si cimenta con le grandi 
composizioni; vuole liscile dal 
limite di una pittura senza 
scopo. Le grandi composizioni 
affrontano soggetti e conte¬ 
nuti popolari: la vita dei la¬ 
voratori. gli aspetti della vita 


Questi due casi sono fiero 
troppo lontani nel tempo per¬ 
ché possano esserci giunte 
molte notizie. Altrettanto [lo¬ 
co sappiamo di altri casi re¬ 
gistrati nei secoli ancora pr--- 


MUSICA 


Illusici 
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TEATRO 

PmccNMi di i<inii<* Ii<i 
di Dicjio l'allibri 
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ICJiO 

ì i t« 

;>♦ * : : 

•* f’OIitf*’ 


.< un'Io 

.1 '.i-. 
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I < i.am,t*-.-<> cii »uua:.i leru 
tori / ni n, «cj. :<u::.nUi-i nei;.* 
xr .«vera de S2 «■ già noto in' 
ceri: ami -.enti inter:iH/:o:ia.:. :i.i 
temilo ieri un concerto a..a Li-- 
!«.r.’.omo» Romana, n-cuotrnilo • t:, ‘- •* ••■o.» 

u:. \i-,i--;ii.o -;icce-.-o li oro- iUi. «i.o a c» cu» < i«» li., .ulo.- 

jjra::i..ia co.iit/o-to qua^i mitra-* ‘«V- -1 ,. •-.*>'• '*>• l-, 

.; 4 me di -ini-ii .,e de, .-ettccc ntu i ■«'■•o.e ili. 

inaiano da lo:i.a.-o A.tjmoi.i « gito:» < >,i d.ial »*» a.» .-"eri ila 
Leonardi! Ijeo e Antonio Vivaldi.; * l- :».»:i*o »• -ei. rag':.!-, -u. 

«eroe/ion latta -e .-i vuo.e. j>er! quieto •* a...»no Poi 

.1 trailo cne Ro--im ,-cri--‘* a do-ic«- a n.ad:*- ve.» Ilice che h.i 
diri «imi) uà v i-to «iterrarsi tra 1 aLhai.donato turco... <d h.» 
:or.> i va.oro-i soli.-ti. Dopo una! -po-ato I nero ioc/o 
..Sonalo a cinque di Xibmor.i ilji: «pure . a:, a »- qua:.rio .«pprc-ii- 
cedenìi. Si sa. così, che ,,t ’‘iiio.or.csiiista f-.n/o A.to!,e..i t.«a 

interpreta T o im ('oriento di Leo¬ 
nardo Leo (revi-ior.e Cteai 
cenc:o-i apprezzare ;>er .a quali-. 
ta de; suono Ne eur.mto sn ,a| 
maggiore- tx-r viola clamore. ar-J 
c.ì: e cemtw.o (rev Ilari ara (ìiu-, 
ranca ) « .-tato il g.ovane viol-j 
m-ta Bruno (iiuranr.a a mettere 


1344 venne trovato un ragazzo 
hi po nell Asia c. nello stesso 
rimio. un altro ragazzo-lupo a 
Welterau. Si sa che nel Ifìfìl 
fu ritrovato in Lituania un 
ragazzo che era stato aiien.to 
dagli orsi: che nel 1672 venne 
scoperto un ragazzo il qua ! c 
aveva vissuto con le mandrie 
di pecore, e che altri due ra¬ 
gazzi-lupo furono catturati in 
Lituania. Maggior dati si han¬ 
no. invece, di Gaspard Hau¬ 
ser. un ragazzetto trovato, nel 
1S2 S. vicino c Norimberga 


Col, 

o t 
-, ero 


Jp . * <if’. ti^ « 

iP; i.^. » <jj 

ir/n.** Rm di.CM !» ;*adrf* 

ibidr/* <1 p. Ih c 

lUrt-i .4T.c»rft!.rI ‘» et :»r<»:>r.u 
irmi!** o •'/r.i’ù ro’i u: a 
zihs/iì cìp. '«.DirJo. 

et atT<.tT<ìi ux.a 


Questo ragazzo dell'età di cir¬ 
ca 17 ann» era di «na dcboIeì-i :1a c ‘'->uso u programma 
:a estrema: sapeva pronun¬ 
ciare solo poche parole ma 
ni ca/xicr di scrivere il suo 
nome: Gasjyard Hauser. Col 
tempo imparo a camminare 
ma non a correre: aveva le 
gambe ormai deformate 
Quello che sappiamo di lui ci 


in ri-alto ,e -ue ottime doti So-!‘ nu,,f * J la-eiu.,, 

no -eg-uti jn'i «.tri due concert in:.a ~ua iar» v iet 
di X'r.alcli (rev Malipiero e GiU- 
ranna ) *ie. qua.! -i e potuto no¬ 
tare .'equilibrio d insieme di que¬ 
sti rriiisir i I.» Sonata giovanile 
di Rcvnmi.i. r.el.a finale hanno 
Ilgirrato i .-olisti franco Tampo¬ 
ni. feiis Avo e XVaiter Oa.lozzi, 


cittadina più spaventosi. Pur - 1 viene m massima parte da 


Auguriamoci ora cne. dopo '.e 
affermazioni di questi esecutori. 
1 .oro programmi si aprano an- 
c.ne ad altre muaicne cne non 
siano cjue.le aùe quali per ora 
sembrano dedicarsi con impegno, 
austerità e compostezza. I pro¬ 
grammi ne guadagneranno cer¬ 
to in varietà. Molti applausi. 

m. z. 


ì.t 

inori ne. a 
conte-» c ,f- -i ingaggi» ;x-r i 
I p<!S'e?—c« de. bambino Nessuno u 
ama veramente e ognuno .» vor- 
reb:-e ;<er co.-r.are una tiropria 
instmicienza !><-. ina un morbo- 
-o e m-oddi-talto istli.to n.atf-r- 
no Mljcn-'i i 'allmientf, de:.a 
sua vita matrimonia.e Bice un 
carn».e -enso di n.adre riafliorato 
in una v ita che tor-e non conosce 
a.tro che i -en-i Libero un mio 
ri-so-o e ii,-oddi.'fatt«i » mate- 
riali.-mo ». Ro.ar.df> Tarldltà deì- 
ia sum vita e de..a -ua Cla-se 
Solo X’anna non interviene nel¬ 
la contesa, ed è giu-tamentc. 
iiropno ver-o d. 'ei che i’ Inni 
bo acconcia quando, nell ulti- 


i fi.'lt-nn riuniti 

.:.*...! .. .: „. Joi ì.e* tato li* 

eh -** i.i’-i. > .., -u.» -..lino mi.«e 

r in. atti...., f a -itua- 
,i:—c jpi’.i ; [t.fcoo -'ugge 

i • -*..,f f .1, f -.*■ ,tn'-r..il.o. rur 

vi» r-i o-it ut. or f fafiuto 
,i.i c -i i u* f 1 ' n. 

me —i <l., . «-goi- i o -. grandi 
! -i ì.i i •.-» iim.r. in u: .* :u- 
: < -•:* .* : *.!/: >: •• -ì niniis- 

-.!*»• • -tuiziai.o ik r rirnr.o- 
*.,. i 'le.:»- loro 

’«- • a :.«-ce -i’a .« nieghie- 

r» <1* .ìfor-o -!•: ì.'- e abi nndo- 

!..«*•• .. -i: p.i.l;' rea—te 

(>l-'*.a a *:»-i'a fi», nuovo la 
mro di Ilifq.i l.i:,'in. rappre-en- 
W.t-. K r.-era .■!, 1. i-cn Più ue. 
•».,!» far.or: h» cercalo qui di 
."•rii ..C/inf- su .a :«» ta [>-iro- 
f»z e» ,.e-.:e « ;i» r-mo vcijlnirn- 
t<‘ i -;••] p--r--...agg* a-tratti. pu¬ 
ro -,rr-'--o at: ano o_r » rie..a n.o 
ra » (» -.'• n.i 

f n*. :« .-•> :• a'i- . o : »tur»:- 
"..«•nte che il'» -u. a verità e 
ni C’-.'i ■ o ..enti ’a oc' ,r'..a fino 

i. groffsfo. con.e quando a'.ìu- 
*Ie f.:i »rgo*:.er.ti <la Comitato 
C u.ico a',.e i-ie.,:o 2 .e n.ateriali- 
-te di I ire-io 

la .-tujientia r»-ri*,a/ioi.e della 
Bngnone. d ìlenas-i dei giova¬ 
ni Mauri e Sa.erno. de :a Save'.’.i 
s de..'a Rizzo.:, acutamente diret¬ 
ti da X.«--andrò Bn-sor.l. na 
miu-o ar.Cfira altra vita a que- 
-ti tar,ta-mi ldeo'ogici -in qua¬ 
li a ;>ersuadere i, pubblico Ma 

j, ia n-..e, ijuando il gioco e co- 


-treno a -velarsi e la situazione 
punta oi .fi strazio come onà 
unghia sul vetro, gli spettaton 
-t«=--i Iianr.o dato -ogni di in- 
-ofTerenza 

5i rtpuca pfr tic giorni. Da 


venerdì e purtropj»! >010 fino 
» luneui. . ottima comiwgni» de. 
TVatrn di via Manzoni darà fiio- 
•noliale slartulo» di Mollerei 
.a f-ii-a migliore del suo reper- 
orio 

I /oo di vetro 

fr« .e <»i>ere americane cne 
Illesi» dojioguerrH na portalo in 
Italia, certamente i Zoo di ve¬ 
tri»» di Tennessee Wil.iams e 
-tata di quelle cui iia arriso 
maggiore iortuna X Roma essa 
tu rappre-eniata alcuni anni ta 
con grande -ucce-so da Luchino 
Visconti, e con molta simpatia 
r.e e stala accoda la riedizione 
andata in scena ai s Goldoni » 
per a regia di Carlo Di Stefano. 
In quest» commedia c ancora 
una volta h dramma de: piccolo 
borghese americano cacciato in 
un cou-o d: vita senza a.cuna 
prospettiva, nel quale '.'immagine 
anl-agliante ile..a conquista di 
un successo individuale, retag-l 
gio 01 mai lontano di una Ame¬ 
rica grande e tesa alia conqui¬ 
sta della vita e del progresso, ap¬ 
pare come un mito di altri tem¬ 
pi Nella cm-v» di Amanda, ove 
con lei vivono squa’.idamente i 
fig.i Tom e Laura, la comparsa 
di Jim sembra per un Istante 
aprire lì cte'.o deha felicità e 
dell'a-r.ore Ma c un breve ed 
effimero ,-ogr.o a; di ia de: qua- 
'e c un'ultima sconfitta questa 
volta senza appello. 

Gli applausi de: pubblico le¬ 
vatisi spesso a scena aperta han¬ 
no degnamentep remiato ia no¬ 
tevole prova offerta dagli attori: 
Pietro Pnvitera. Cesarina C»he- 
raldt. Marisa Mantovani e Ro¬ 
berto Villa 

Vice 


Replica della Cialente 


Alfonso Darò- protestando 
contro il mio articolo, dice che 
io parto da! presupposto che 
1 « vorrei che fa donna italiana 
fosse quella die oggi ancora! 
non è »•: e qui sta il primo] 
sbaglio d’interpretazione che 
egli commette, lo ho detto 
proprio il contrario: la donna 
italiana è oggi, già in larga 
misura, quella che una società 
democratica e progressista de¬ 
sidera che sia, e il film neo¬ 
realista ha il torto di non far¬ 
cela vedere mai o quasi mai. 
e d'in-istere invece sulle don¬ 
ne suoer-tizio-e e analfabete 
da una parte e sulle fatalone 
ammaliatrici dall'altra. 

11 Dare cita quindi qualche 
figura di donna rappresentata 
dai film neorealisti (la moglie 
di « Ladri di bicicletfe », la 
ragazza di " Due soldi di spe¬ 
ranza •• — due e non quattro. 
Dare — le ragazze di « Roma 
ore II ») e le dà in esempio 
come donne reali, con i loro 
sogni, sbagli e debolezze. E 
siamo d'accordo: se il Dare 
rilegge attentamente il mio 
articolo vedrà che nella con¬ 
clusione io ho affermato che 
queste figure, come ce le han¬ 
no date i nostri bravi sogget¬ 
tisti e registi, prese dalla real¬ 
tà. sono artisticamente riusci¬ 
te. Se ora mi devo ripetere, 
non è colpa mia: nella mede¬ 


sima conclUMone ho aggiunto 
che così come si portano sul 
piano dell’arte le superstiziose 
che frequentano le «santone», 
le analfabete, le deboli, le fa¬ 
talone. sarebbe bene portare 
qualche volta anche le altre. 
perchè fanno parte anch e 3 -,e 
della realtà: mentre il ritrarre 
con insistenza soltanto quel¬ 
le, è una consuetudine, un 
vezzo di cui sarebbe meglio 
disfarsi. Non ho detto ne ho 
voluto dire altro: cosi come ce 
la fanno vedere, la categoria 
femminile appare molto limi¬ 
tata. in quanto a tipo di don¬ 
ne, mentre la renila non Io e 
e ci offte a .-.-ai di piu. 

Neanche a farlo apposta, 
dopo che il mio articolo eia 
apparso è uscito il film «Villa 
Borghese» (sei episodi: le do¬ 
mestiche che si suicidano per 
amore, la .-tudentessa di liceo 
molto stupidina e sempre Goc¬ 
ciata. la ragazza da mai eia- 
piede. la povera figliola pa--i- 
va per cui i genitori mercan¬ 
teggiano il matrimonio, l'adul¬ 
tera isterica, le due prostitu¬ 
te): poi è uscito « Alimi >!*«•- 
clivo » ovvero il trionfi, 1 
gambe, un film intelaila me 
fatto allo scopo di .-vestii- la 
Pampamni: mentre « Pane, 
amore e fantasia >*, nella ghir¬ 
landa delle solite esponenti 
della <( sottospecie •> femmini¬ 
le. ci offre due figure abba¬ 
stanza positive, la levatrice e 
la ragazza. Quest'ultima, che 
la bella e simpatica Lollobri- 
gida ha interpretato nel mi¬ 
gliore dei modi, è una figura 
fresca e spontanea, animata 
da un'intelligenza vivace e 
sostenuta da un senso natu¬ 
rale di dignità femminile, ed 
è stata una piacevole sorpresa 
trovarsela sullo schermo... una 
volta tanto! 

Il Dare scrive, mi sembra, 
luori tema. Bisogna ch'egli 
rimanga su di un punto, che 
è quello del mio articolo e 
non è un altro: ho o no ragio¬ 
ne nel chiedere che si allar¬ 
ghi la categoria delle donne 
rappre.-entate dal cinema neo¬ 
realista? Io credo di aver ra¬ 
gione e l’eco destata dalle mie 
osservazioni lo conferma. Il 
Dare sostiene che si aiuta !a 
emancipazione femminile por¬ 
tando sullo schermo figure 
come quelle che ci fanno ve¬ 
dere. Non lo credo molto, per¬ 
chè non credo che la spetta¬ 
trice italiana, nella sua mag¬ 
gioranza. sia sensibile alla ca¬ 
ricatura, all’ironia: ad ogni 
modo, non si devono rappre¬ 
sentare soltanto quelle donne. 
sia pure allo scopo il denun¬ 
ciarne le manchevolezze: ci 
sono anche le altre, ci sono già 
(mentre i! Dare parla come se 
non ci fossero; ed allora io 
non avrei scritto l'articolo, 
perchè non avrei nessuna ra¬ 
gione di protestare): ci sono. 
ma non sono rappresentate. 
Che mi dica che è più diffi¬ 
cile e meno divertente rap¬ 
presentarle, e saremo di nuo¬ 
vo d’accordo: trasportarle sul 
piano dell’arte, senza cadere 
nella retorica o senza farne 
delle figure esemplari da libro 
di lettura per la terza ele¬ 
mentare. qui sta la difficoltà. 
Se fossi un regista del neo¬ 
realismo e dovessi mettere in 
scena Ethel Rosenberg, mi 
tremerebbero i polsi. Mentre 
le figure delle prostitute del- 
l’ultinio episodio di «Villa 
Borghese » vanno avanti da 
sole, soprattutto se aiutate da! 
talento della bravissima Fran¬ 
ca Valeri. 

In quanto alla lotta per la 
libertà, per la pace, per il 
miglioramento sociale, non 
sono argomenti che io ho mes¬ 
so in ballo: li mette in ball.» 
Dare e risultano a favore mio. 
Se le donne sono capaci di 
tanto, già ora. cd hanno ca¬ 
pito queste cose, (e tutti sap¬ 
piamo che le hanno capite 
benissimo), ha ragione chi 
protesta perchè nel cinema 
-ono rappresentate soprattutto 
le altre, quelle che non hanno 
ancora capito niente. Le don¬ 
ne non hanno bisogno di di¬ 
ventare, dice l’autore della 
lettera, l’ideale di Fausta Cia- 
lentcl Esse sono già un’otti¬ 
ma realtà. Se l'ostacolo, se¬ 
condo il Dare, per arrivare 
ad una meglio intesa emanci¬ 
pazione delle donne sta nel 
fatto che esse sono ancora 
tropp«v « femmine ». troppo 
« legate al sesso questo è 
vero, in parte: ma anche di 
ciò non è responsabile soltan¬ 
to la donna, perchè chi xniole 
che la donna sia cosi è pro¬ 
prio l’uomo. Che l’uomo dei 
nostri tempi cominci col non 
chiedere alla donna di essere 
tanto femmina e soltanto 
femmina: che impari a consi¬ 
derarla e a - valutarla per 
qualche altra ragione, e forse 
aumenterà il numero delle 
donne che scoprono il Io»o 
valore all’infuori del sesso, 
che imparano ad essere meno 
soggette, meno superstiziose, 
meno concubine. Potrei ri¬ 
spondere. anzi, che le donne 
di questa categoria, abbon¬ 
dantemente illustrate dal no¬ 
stro cinema, non sono affatto 
l’ideale di Fausta Cialente. 
ma tutto lascia supporre che 
invece esse lo siano ancora 
per il 99 per cento degli uo 
mini non aggiornati. 

FAUSTA TERNI CIALENTE 
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Non una copia 
dell’Unità 
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rimanga invenduta 
dai 12 al 18 


► » \ * >*»* ». 


una lette ra deila cAi/ suiiA crisi L’ordànc di demolizione MISEREVOLE rit orsione per mascherare oli scanda li del comune 

Al Presidente » - Incurante degli abusi dei miliardc 

delta Repubblica ----- il sind aco decide di distruggere 60 bor occ 

» Il SINDACO .. ^ _..... » .... 


Diamo I passi essenziali 
della lettera che la Se* 
freteria della Camera del 
Lavoro ha (atto ieri per¬ 
venire allo». Einaudi, per 
esprimere le esigenze del 
lavoratori romani ad un 
governo che realizzi 'e 
aspirazioni popolari 
espresse dal voto del 7 
giugno 


sta situazione, senza appor¬ 
tare apprezzabili migliora¬ 
menti ni bilanci familiari 
dei lavoratori, come è dimo¬ 
strato dalla alta (piota di in¬ 
debitamenti, cessioni del 
quinto, ect\, ha provocato, 
per contro, un crescente au¬ 
mento delle malattie e de- 


COMUNE DI ROM^t 
«npottmam v 
UHMinc* ■ MM MMU 

Il SINDACO 

> i *r *< -I • 4' d-Jj *-***♦ A UV » 

''•» ys .z4l«W> # / - é*i Jp «1 - 


4vd il (I 


-.gm+lwaxw H**c , * <1 hv - I 1*4 r« 

» '' ' ' * < * s U/H» *l\» I' ♦*»'<» / ■‘idi 


gli jnlortuni sul lavoro. Noi- 
«Con la pi esente deside- la nostra provincia si è pas- 
riamo richiamare la Sua al- sati, infatti, da 14 mila 700 
ta considerazione sul grave infortuni sul lavoro nel 1948 
stato di disagio che si è dif- a 23.000 circa nel 1953, con 
fuso tra i lavoratori di ogni una media di circa 1900 in¬ 


categoria della nostra pro¬ 
vincia a seguito della situa¬ 
zione creata dalla presente 


fortuni al mese pari a circa 
80 al giorno, nei soli set¬ 
tori dell’industria e della 


crisi governativa e dal mo- agricoltura. I cast di malat- 


do come si vorrebbe risol 
verla. 


tia professionale sono pas¬ 
sati da 2454 nel 1948 a ol- 


.( vi T * Màio tu r/i 


► D -u , 


DIFFIDA 

, ,( 1 /.* -ftir.'-A /oi.K (J i ) 

i. *1 >■ A t+ftus I» 

(U 1» Ridi'* Méliilr 4d< 
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il sind aco decide di distruggere 60 bar ocche 

Una diffida agli abitanti di un borghetto sulla Prenestina per favorire don Lauro Lancellotti - La 
legge non è uguale per tutti - Un migliaio di famiglie sotto 1’ncubo delle rappresaglie del Sindaco 

Un messo comunale ha con- gi ». Seguono le firme del sin- Uomo. Nel ’48, accanto alle «t-a- timò lo sfratto ai suoi inquilini, Foise l’area dove sorgono le 
segnato, nei giorni scorsi, a dato, del direttore della V 11 - se rapide, (che co-,titu vano, Carmine Sandori fece domanda baracche, serve a don Lauro 
sessanta famiglie, una diffida partizione e dell’ingegnere cu- ormai, il borghetto Pi onestino) all’lNA e all’Istituto delle case per costruire alcuni palazzoni, 
del seguente tenoie: «fi Strida- po dell'ispettorato edilizio. -or-»eio le pinne bai acche, «a- popolari per ottenere un nllog- magari senza la licenza del Co¬ 

ro, visti pii articoli 31, 32 e 41 Questa perentoria missiva è bu-uve », nel teneno di prò- gjo. Gli risposero che occoneva mrnic? 

della legge 17-8-1942 ri. 1150 e giunta a sessanta delle mille prietà di don Lauro Lancellotti. attendere qualche anno. Caimi- Si tratta comunque di un atto 
la propria ordinanza n. 25985 famiglie che abitano in un vii- Oggi l e baracche formano un ne Sandori. insieme con altre di cui il Sindaco deve spiegare 
del 20-12-1953, con la quale u (aggio di bai acche, a ridosso ve:o e pioprio villaggio, ihe sedici famiglie, non potendo le ragioni dinanzi al Consiglio 

ingiungeva di sospendere irn- del boighetto Prene-dino. tia la copie una superficie di cura dormire per qualcht* anno al- comunale. Non è possib lè che 

mediatamente i lavori di co- via Prene.stina e gli impiant. due ettaii, inteisecato da un l’addiaccio o m un apparta- Rebecchini, còme già dicemmo 

strmione ui un munufatta di della linea fermentila Roma- reticolo di vicoli e di stiadic- mentine dell’hotel Excelsior. si qualche settimana^ fa. uri la 
m. 8 per 4 circa. su terreno ih Sulmona. La zona è una de'le viole fangose, cui .-oro .stati da- costruì la baracca < abusiva • legge e ì regolamenti edilizi a 

proprietà privata, silo in ria piu desolate e squallide della u j nomi di ant.ch: iumani. E cosi è accaduto per gli altri seconda del censo e del oa.-ato 

Quinto Anicio. senza numero, no-tia pei iferia, dove sorge una Mancano le fogne, manca Pai— Si tratta, cioè, d: gente che d 1 chi 1: viola Non è pcs-- bile 
perchè sprovvisto delt’auloi iz- muiade di lataoecchie in mu- qua, manca l’illuminazione, inutilmente ha bussato alle por- che per il Sindaco abbaini piu 

zazwnv comunale, diffida a latuia, ad un solo piano. Sono mania il servizio per il i -tuo te del Comune per otteneie valori ì dividenti de!.Tnun,>- 

provvedere, nel termine <h baiaci he di una o due stanze, dei rifiut.. una casa «legale», quella stes- biliare o i profitti d» don Laum 

giorni 20 dalla consegna deV" con . min ..spes.-o. Privi di in- Gl: abitimi sono opeiai. ai- sa gente thè, quando si loca Lancellotti, punto-io che ia 


In particolare, ci perirmi- tre 4 mila nel 1951. Maigra- 


liamo di attirare la Sua at¬ 
tenzione sulla profonda in¬ 
dignazione che ha suscitato, 
tra tutti i lavoratori e tra 


do le lontane promesse del 
18 aprile 1948, a Roma vi 
sono tuttora 70 mila fami¬ 
glie prive di una casa pro¬ 


ni stragrande maggioranza pria, 300.000 famiglie che vi- 
tlelle popolazioni della no- vono in guitte e baracche; la 
stra provincia, il tentativo maggior parte dei comuni è 
del partito d, c. dt ripropor- priva dei servizi sociali 
io, per la formazione del. Nella politica fiscale, il 
nuovo governo, gli autori e governo De Gasperi-Scelba 
sostenitori oltranzisti di quel- che ha dominato nel perio¬ 
da legge elettorale che fu so- do 1948-53, ha attuato il 
lennemente condannata dal principio di far pagare dì più 
popolo con il voto del 7 giu- ai poveri e di meno ai ric- 
gno. ■ ■ chi, attraverso l’inasprimen- 

■ Vi è, poi, un’altra profon- to dell’imposizione indiretta 
da ragione dalla quale na- sui consumi. Le conseguen- 
sce la ferma opposizione dei ze di questa politica sono 


. ; .,v » \ v . • giorni 'V amia consegna uci '- mii . iiiui . hi-v» »»: m- 

prcsente. alla demolizione di tonai t», i l'i ondate da ima pa- 
Qtir-M» è il foglio inviato 11 4 febbraio dal sindaco Rebec- tutte le opere costruite abusi- lizzata e da una raggiera ili 
chini al signor Giuseppe Fazzari, abitante In una casetta rumente o comunque in lontra- panni .rie-i ad a-c:ug<iie. 
«abusiva» del villaggio di baracche al Prenestino. Giuseppe «onn g , f ".ir?, * gte?* p/SJù ^TanceUuG 

Fazzari è un operaio che lavora in una piccola Industria comunale, con avvertenza che, t- Po: !’I-t:tuto delle taso po- 
alimentare, ha otto persone a carico e dal luglio scorso ha in caso di inadempienza, si da- polai i foie -urgere nella zona 

presentato domanda all’lNA per ottenere una casa non r ° corso senz’altro agli atti <h le pinne -case rapale « pei 
, . , . . ,, . ... ufficio per i provvedimenti del aciogliere le vittime degli 

«abusiva». Quando costruì la casetta sul terreno di don cflS0< fl non £ a del surnfentn ■ .-veni i amenti » fa-u—t: alla 

Lauro Lancellotti 11 Comune lo costrinse a pagare una multa regolamento e delle vigenti leg- Consol.iz.une ed a Lat.no Me- 


OR RI BILI*: SCIAGURA SULLA LINEA ROMA - NLMICINO 


lavoratori romani ni tentati¬ 
vo d. c. dì varare un gover- 


state l’aumento dei prezzi, 
la riduzione dei consumi, la 


no capeggiato dagli on.Ii De crisi del commercio, l’itnpo- 
Gasperi e Sceiba. Essa risie- verimento generale dell’eco- 
de nei risultati della poli- nomia della provincia 


tica attuata da questi uomi¬ 
ni in cinque anni di gover- 


Tali sono, signor Presi¬ 
dente, i motivi profondi che 


no, risultati che possono stanno alla base della pro¬ 
riassumersi in questi ter- testa di tutti i lavoratori di 


In commesso ifiayqialore a bordo di im’aiilo 
ucciso dal Irono a un passainiio a lii/elio 

La macchina — una « topolino » verde — è stata presa in pieno ila un convoglio-merci 
e si è incendiata, dopo essere stata trascinat a dalla locomotiva per circa settanta metri 


riassumersi in ques 

mini- Roma e piovine!» contro il . 

li ^mohilitn/tnne di ’i- tentativo di riportare ’d go- ^ lla oisf*raziu Ieri incaute e cisterne di benzina dirette al Non abbiamo avuto il colaggio ^i. abitante m \u» (ìumccìhiio 

1) smooi « ■» •" .. *. . ‘ ‘ " avvenuta ieri mattina, verso le costruendo nreoporto intercon- di informarla, proprio noi. ia ces.-tiunUo. mi tentato, m inetta 

ziende con m.glta.a d. lavo- S «omm. icspons - a 1>3()> airallezza del vcn tisele 3 i- linentale di Fiumicino. [povera signora llardi. ad una cri-n ili nerci cu •»Ian- 

ratori licenziati; bili di questa nefanda poli- m(j ch , lometro Slllla , inoa fer - Sul carro di testa era soltan- - clan», -otto un timbus della li- 

2) degradazione della- ca, cn i innovai e un suste- roviaria Roma-Flumicino. Una to il frenatore Pietro Pitaccia, I?invii1ci ;id rimili» !u ’" ti0 Fortuimtaiiicme con una 

gricoltura, con la conseguen- ma di alleanze clamorosa- Topolino-- guidata dal signor il quale, quando ha visto la minmio «u «puiL iiepeiitina nenatu. umui uct una 

te fuga verso la città dì de- mente battuto il 7 giugno; Mar j 0 Dardi, trentaquattrenne, .Topolino ., non ha avuto il |l pFOCCSSO rirOUf* deciso .-.ter/ata. il conducente ha 

cine di migliaia di lavorato- «• perpetuare il predominio abitante in piazza Santu Maria tempo di avvertire il macchi- 1 -—— — potuto evitine- m tiuvo.geie la 

ri della terra, coltivatori di- del partito d. c., sconfitto co- Ausilintrice 33. nell’attravcrsa- nistu. L’auto, investita in pie- n prore-no a cui ho ui Luigi i i- “««uzza Klla. soccorsa da oleum 

retti, artigiani, in cerca af- WC la legge da esso imposta r c Un passaggio a livello incu- no. è stata trascinata per set- rone. condunnuto quuie colpe- passanti, si v diivaituta «• si e 

fannosa di lavoro; ul Parlamento. stociito. è stata travolta da un tanta metri, poi si è incendiata. \oie tlelfassa.-eslno di Maria Lailt. ,Pr * ta U<J unw n,t,no ^ siota me- 


Rinviato ad aprile 
il processo Ti rone 




Ficco il villaggio «abusivo» contro il quale Rebecchini ha lanciato 1 suoi fulmini 


fannosa di lavoro; ul l arlamento. 

3 ) aumento della disoc- I lavoratori e le lavoratri- 
cupazione, specie nel settore c * di Roma fanno presente 
giovanile. Oggi Roma e prò- « Lei, signor Presidente, die 
vincia contano circa 100 mi- nessun governo potrà pog- 
la 4 is °c c npati permanenti e giare su una stabile maggio- 
un numero non inferiore di rnnza se e^so non è l'espres- 


I lavoratori e le lavoratri- tieno merci. Nell’urto pauroso Subito dopo il tragico scori- avvenuto nei giugno i« 45 . e ut- aic,,tw u! * «-'Pedale di Sun Già- t;i;!ani fa 
ci di Roma fanno presente il guidatore è rimasto ucciso. tio. il personale del treno si è uni ime me imputino di calunnia c,,m,> e gdidicatu guuiihi.e in pi ^ gatl - co; 
a Lei, signor Presidente, clic Mario Ilardi. commesso viag- precipitato a soccorrere 1 inve- ne j co nfiomi di AiuianUo Pa- 1 ll ° _ pendenti 


nessun governo potrà pog- giatore per conto della società stilo. Troppo taidi: il corpo del tiaio e (.-ernanda D AnUrt-u e utu- 
giare su una stabile maggio- .«Risi d’Italia.-, percorreva a povero Ilardi era ridotto in t „ rim -tato al 12 aprite prossimo 
rnnza se eSso non è Fespres- bordo di una 500 C di cblor condizioni orribili. - c «.me t no->ti t lettori sanno. 


Grave lutto 

di Umberto Fiorenza 


di lavoro. Basta a tale prò-* voratori, se non sente lub- un convoglio merci, composto quando nella tardu serata sia-| r ,„ nlntp " , . autoaccusarsi neT! 
posito ricordare che nello bligu e d dovere di ossei- da cinque carri, è sopravvenuto ino andati per raccogliere qua!- evt t ure c h„ \ent-,sero atta luce il 

spazio di cinque anni so- vare scrupolosamente la Co- proprio in quell'istante. Il tre- clic informazione, la portiera i„, chl , I1( ):!\i politici che aveva-1 

no stati arrestati 7902 la- stituzione e applicarne i no procedeva con la locomotri- ci ha detto che nessuno ancora no <p>terminato las.-as-inio u»i 

voratori, processati 8203, principi fondamentali. ce in coda e trasportava due era al corrente dell’accaduto. Muriu j affl l 

condannati 1RR4. nei- anni Nell’udienza di ieri. ( difensori! 


tintimi, fattorini dell'Atac, im- nell'aula Massima del Campi- necessità di un tetto di ses- 

piegati comunali e. peif.no, di- doglio, per far sentire la sua .-anta famiglie costrette a co- 

pendenti di qualche ente sta- voce ai membri della Giunta, struirsi una baracca perchè 

tale. Non sono vittime di «sven- viene scacciata dalle guardie di priva di un tetto qualsiasi, 

tramenìi», ma tieila gravissima Rebecchini. a. p, 

cu», edilizia thè affligge la ■ contio sessanta di queste fa- ' ’ ----- 

citta- miglie. Rebecchini ha inviato Convocazioni di Partito 

Carmine S.mdoii, ad e.-em- la sua diffida. Si tiatta di un Domui *11* cr* 20, r.uwr.» d?!!*»..* 

pio, che abita m una bai acca, gesto gravissimo per molti mo- ■ ., u , 1 . Tr'.mL’e :n '» 

co.-tiuit.i nottetempo »eivendosi tivi. In primo luogo non sfugge Pietri •=>. ' in!crt»-ri il ten¬ 
di un naio di m.gl.aia di mal- a nessuno il significato di bassa pr'im l.»>* l'jnul!.. 

tori; foi.itt e di qualche quin- ritorsione che la diffida ha as- 0 r 9 *aiit*iiTi - t-jj; *!!^ no lS,:ia i 

tale di legname, fino a qualche sunto, mentre è in corso a! ... ^ .... 

mese fa aveva una ca-ett.i a Ca- Consiglio i! dibattito sull urba- Brf> . s ;J r, K<,Lriiloc*. » 


condannati 1884, per anni 
159. 

Il progressivo peggiora- DOPO CIRCA UN MESE DI INDAGINI j 

ramento delle condizioni di 

vita dei lavoratori, è farai- _ 

Bf •£ Una pericolosa banda di ladri 

il 27 per cento mentre i pm- m 

S'srrws sgominata dalla Squadra mobile 

700 per cento. - ~ 

• Quali le conseguenze di i • - . . . ir * . i* ■ 

questa politica nella nostra L 11 ÌIIOVI11KM)tu 1» cllTCSlO lidi llUcrMO (Il 1111 bill’ 

città e nella nostra provili- -—- 

cin** L/ascrnvarsi cic?l fìio - 

nortn tra li* retribuzione c il Una brillante operazione di interrogatorio è valso a chiari- zi di alimentari e di abbiglia- 
p , j‘,, a j • ; polizia è stata portata a termi- re come veniva smerciata la mento svaligiati in questi ulti- 

costo della vita costringe i *e in quest, giorni dalla Squa- refurtiva ed ha permesso di mimesi. 

lavoratori di •'S nl cate^ r a Mobile. Da parecchio tem- trovare le Ella della complessa_ 

? sottoporsi ad un inumano numerosi furti commessi in associazione a delinquere che . ■ . 

sfruttamento per arrotonda- a j cun i negozi della zona di Tu- la donna capeggiava. 001113111 C0ITIIZI 

re le basse retribuzioni che, scolano, avevano in comune al- In un bar di via Ceneda, è 
nel settore industriale, non 


di Tirone. avvocati Znra Mgartl* 
e Nino Gaeta, hanno chiesto il 
richiamo degli atti del processo 
emiro 11 Tirone celebrato In As¬ 
sise e 1 escussione di alcuni im¬ 
portanti testimoni. c he potrei» 
bero provare — a quanto sosten¬ 
gono 1 difensori — l'innocenza 
de; loro patrocinato relati vilmen¬ 
te al delitto I.aif» 

Gravemente ferita 
per una cattata dalia moto 


E* DECEDUTO IL PICCOLO LUIGI 

Sopravvive solo il quarto 
dei gemelli del S. Camillo 


n consigliere noeraie, avv. ueo- Miiaiinrjici - umitati di rpiia ». li¬ 
ne Cattani, ha denunciato una ?w. '!•' (*»«n.tatn Plrmlrn Sìndic» < 

serie di gravi abusi commessi*' l-!!*- <«.oni lnifi*. di luti» •» 
, . ,, ,, , aria.!- :n r* dc-ai «ne .loaiaal all» '>.!'* 

dai privati sotto I occhio com- Responsabili Qaafri « ni mfnh-i d-; ». 

piacente della Giunta: dalla vii- d 'i« o, = . u > . - . 

letta del partito democrist ano. - 1 ! > J - 

alie mille altre costruzioni • a- . .. t ,,, . ,, la j ;ar .,. p„ r!l Mj.,i 

busive », centio le qual, il Sin- -. e,,; n. 

davo non ha ma. mosso un di- Tu!'» Ir Smani r!v -.i hnr> 
to. Il nostro giornale e i con- ’ 1 ’’ 1 rnf—s» p- . \XV d» !» i 
siguen della L.st., c ttadina CONVOCAZ |ONE A.N.P.I. 
hanno denunciato una serie di . „ . 

altri gravissimi abusi, attraver- •„ .. P JJIa R „ „ »» 

so : quali gli speculatori pn- CONVOCAZIONI U-O.l- 


Lu.gi. il terzo nei quattro ge- gemelli prima del temune. al vati hanno guadagnato o pre- j.j circoli dfSLm.. 

meli:, nati £.o\eùi a -ottimo nu*«e di ^o.^tcagiono. El- parano a guadagnare miliardi - 4I( . ^ ti.--n.iti*! k f .r-nvt» V' 

Roma da* a -ignora E; --a Moiu la c ,-uo mariti', che avevano 5 ^ miliardi, una nostra donun- 1 1 ’r* 1 ! « «I-IIf» «ior,v pnun». 

11 . moglie del fioraio Fioratili- accolto ci n gioia lamio dei c)a ha perme-m di stabilire che PARTIGIANI PACE 


t*i signorina Marisa Cniaiht [te Marini, e deceduto nella [quattro ligi oli. sperano che al¬ 


di \rntitiè «nnl. abitante in \ia|cb’pca ostetrica nell*osptdale|meno 1 piccolo Claud o po>-a 


Udine 4. mentre conducevu un <i; San Cannilo. L’altro .eri -, 
motoscooter. a bordo dei qirate piccolo »*ra -tato tvittezzab* 
-l trmawi anciie il suo fidanzato nella camera d'incubazione 
Pasquale Vincenti, di \emiset dell'ospe.lale do\e era stato 


In tribunale sfamane 


a Roma, oltre ai palazzi abusi- oggi »Ut ore 18.30 ’ 

vi, s; costruisce addirittura una :v» P - ' '. nr !’a Par» > » 

metropolitana abusiva. evirai !.. « t rr.i un 


re le basse retribuzioni che. j Sno.'^Uo i^ c^une al- ^ ,n un Ceneda. è , rapinatore di V. BaSeiifO | moluione degl, edifici abusivi V"?é 

raL^n«nno7n U mefR CUn<? - carotter,sl,c ‘! e . ^ ,. n0n sta«« rintracciato Mario Cor- (tl (latta, MorOHeSI e Morflia T n«;i. p H slittato sull «Malto lÌ- che ora è il -olo u.pravv.-suiò -—- Tn'l'i Bp, ’ CUlato | M « n .*’■ q--* '«ta «r* 

ra«iung°n° m media le 8 sfuggivano ai polmotti. 1 ora. radini di 28 anni, abitante nel- - , - guato ed è caduto nolentemente (telì eccezn.nak- parto qtiaori ! t-‘»:np,.re. stamane dnianz, ai deli edilizia, ma minacciando .. 

mila lire mensili, nel setto- ,j j U ogo e la vittima erano stati ( n s t essa via al numero 39. Gli Domani, in luamt con lo scio- «i M u».o Purtronno ; a «mun» jg.udiri v 28enne bruno \e:;.ei.e. l’immediata distiuzione d: ses- 

re dell’agricoltura le 80.000 scelti con meticolosa precisione. a g cn(i entravano nel locale pero d-1 •’ * vo, * -ran - hu twttuto n caf»» sui- ” L !'' ' jj c e Li. io ptr t,! ‘ a «"‘^hiemaia w- sama catapecchie. Ma crede 


fieno 1 piccolo CL.ud o po>-a a nomn ’ ° il ' e a! 5 aDUS ’* *»* # , rt ? 8 ,'. 30 ì"*' n ' 

oD r »v\ ve-e v:, costruisce addirittura una *1 * •» nr ?jrr t i Ti:*- 

' —_ metropolitana abusiva. h»u.i K. . i-r» »„ r.» 1 .-. . 1:1 . 

t! na:.a •! lu - ' 1 r»-pia*jh'.. d-. i»i- 

In tribunale stamane A ques,e accu 1 3e - R 1 eb t' t J ni r j pj - 

::on reagisce ordinando la de- . _ _ . É 

il rapinatore di V. Baier.to «>■■<*■■ »«■<-»• S " “ N ° N ' ® 

.. .. ,, .. . 0 , ‘ 1 ■ q-« * «TA d'* «r* in 




lire annue, nel settore dello 
impiego le 35.000 lire men¬ 
sili. nel settore del commer¬ 
cio le 20 . 000 . 

Alcuni esempi: alla Cen¬ 
trale del Latte di Roma si 
Vvora in media 12 ore al 
giorno, i commessi e cnsche- 
rini lavorano dalle 12 alle 
14 ore. alla Manifattura Ta- 


noto ptr un» movimentala 'i-jsanta catapecchie. Ma credei 


Un commissario, il doti Ma- mcntre n C orradini sorseggia- d# ' eom 1 ,,, •»- l'a-isno. riportando gravuss.me ,,'oche p.c.Vcuna, : ,»-h‘ , ‘ nail 1 . , ’ cc “ au ‘" 1 ne - :e=tate aCo: '*’ forse che gettando all’aria : 

ra. ed a cum sottumc» ihan- va un caffè . Attravcrso lo 1 ,7"?,° di 77, * c ' op - f ° c ‘ > 'tus 1 °n, In piccia u stato coni- „. ^ :Tnr . ^ rUn olrA ,, :: '«‘-««e tent». m .::ettuare , s{rarCI d; rh; abita no: 

, svolto labonosc indagmi ne- . n ri cereato vedeva i po- * * 7." * . . Z?'"-'' ' tutH r,r °' c ' -tetr e.-, de;r.,, T(> .aIc d. San u: “ ! ‘ eh ,s A* V SJt villaggio d: baracche a! Pro- 


Rii ambienti della malavita, che ’ . ' . A Piana Verdi parlerà l’onor*- r«t#t a’. Pnitcltnico. su oreria- 1- ’:V| ' 

si sono protratte per circa un hziotti mcttcrgiisi ai lati. Pn- voIo Claudio Cianca, in Piazza 7io!.e Pdsiiuale Vincenti è ri — j /V 11 * 1 °* * 4 ? 
mese. Finalmente il marescial- Dia die il brigadiere Mcrcu. Carlo Si|onio il sesretario cella Imrcr tlie-o ! n »•■»"*• u’i h’ 

Io Bove, dopo lunghi pedina- comandante l'operazione, faces- federazione poligrafici compagno ~ ■ I-*rVniini (iu.ir 

menti, accertava che nell'abita- se in tempo ad intimare all’uo- Morgia. [J|| gbìtO (OndU(€ltt€ Ile *d: uconàt. 

zione di una donna, certa Pia nio il tradizionale non muo- A Largo Varchili parlar* il *•- | | rc 

Del Vecchio, abitante in via vcr ti!... questi, con una mossa «r.tario dalla C.d.L Ubaldo Mo- Sventi UH ÌnVeitÌ!TenfO j m. t.o quindi 


o-te’.r.ca dell'o.'-p, «lalc rii San 


im.» rapina nei. interi.o dt una 
| tal acche: ta. ma. non e^-cndow 


villaggio d: baracche a! Pro- 

; Camillo, la -..a c»s;.;u/i.»:.e c ^ito* V»- T^trui.’ia cestino, egli e la sua giur.ta 

j »f.,i» mo..o grat.-e. *\r- r<>i)r . t -t.»no iu*-»;. :.e . mter- Passano rifarsi un-, vcrgir.tà in 

iperni un chilo e qua i.-icruo • - ya’.a/'zo dorè , a.--er- materia d: abusi? Perche non 

• grammi qtianrl», ,1 o«*so -..'ima- Ul '* • •” umr ,,10 

,; P R; uconato aòg ra. n ge- •‘-•’hx n:a:».. IJ.«cr a to ha ordinato, con icgolare diff,- 

I nere, un tre eh.’.: 11110 ,', n»- - a polizia, ntc-c. a ;ug4ire -ot- da, ia cessazione dei lavori del¬ 

imiti,» quindi per la sua -o-te; l<> *• na>-> ti ’ >1 p>>;izio:ti. tati: di- la metropoi.tana abusiva di 
j tuttavia si spera ,u -,".vario -armati, uopo atonie t-’r-.;,» uno piazza Euclide, perchè non è ;n- 


aua ai.uiiiaiiurn 1 -, . . .mila —. . _- - - 

bacchi dalle 12 alle 14 nel Eur,al ° ,0 - 51 nasco n <* eva rapidissima, gli lanciava sul vi- Al cominzio affluiranno 

11 Ud,,c *“ d,l “ ,,c * I mruTo mhnfn Veniva eseguita «_:_J:_*>• I.J. 


Leo. un complesso di 2340 dj var io tipo, oltre ad un intero radini scansava gli altri agenti_ 

lavoratori effettua 964K0 ore armamentario di trapani, pim- con due po dcrose spallate cer- 

complessive rii lavoro -tr.-rr- Ite. attrezzi atti allo scasso, non- cando qumdi di Ruadasnarc la OftJWrralOrjO 

rimario a l mese; all’ATAC 'che duecento chiavi di diverse „ sc jt a . n brigadiere però fa- ——— -- 

10 mila dipendenti effettua- j dimensioni, distribuite in otto ceva in t empo ad afferrare il | •ivng.g »i \liiiiÌiii imlii X 

no 55 milioni di ore di ’avnrn ! pacchetti. malvivente per il bavero. Quin- lalUHI il .filili11 11 lui 

straordinario. In tota’? nel j Trovata la merce, bisognava di nasceva una violenta collut- _ 

*53 sono state effettuate, r-gl- jaccertarne la provenienza. La fazione, che mandava in fran- p CT j„ sistema-ione delia 

la nostra provincia. 35 r- , 1 : o- donna veniva allora arrestata turni mezzo bar. al termine del- galleria dei pubblici serrri 

ni di ore strnordinar ; e <">•■«. le interrogata a lungo. Il suo la quale il Corradini veniva a Montcrerde Vecchio è stala 


ni di ore strnordinar ; e Q 


Osxercaiorio 

Lavori a Mimli'vmle V. 


Per la sistemarione della 


«iato con ogni probabilitA mor- oggetto ci. a'i- . q.' cure e allei- uopo in un ,r.c: .er. e ..mora farc d . So\a Laurentum’’ 

tale 11 fatto c accaduto nt'.e ore :tio=ae attenziun ca parte de*, assolto r.c. ::.:-:ero L . . ‘ . . , 

17.T0 precide In ,i« dei Gor-o. pers mare delia chn.ca. Brur.o ve-t er.e aeic r.»;> mdeze rcne non *'*’ c aa » 1 ’ ua fart ’ 


Il Eli’ IRISSm ilTA' Il WAWTEWEFE I FIATEttWI 

Una giovane donna disoccupata 
si avvelena con i sulfamidici 


arrestato. scorala una buca proprio sot- 

Intanto. in un locale del ccn- to il fornice, aperto sulle 
tro, era tratto in arresto Mar- mura Gianicolensi, dove (can¬ 
cello Windaci Sorbaro, di 28 sitano i filobus . 7o -. - 44 chiarate in slato 

anni, convivente con la donna e - 75 barrato . oltre agli Muore il grande 
in via Eurialo 10; poco dopo autoveicoli. Come sempre ne- Julcs Michelet 
venis’a arrestato anche il terzo cade in questi casi, terminati 
appartenente alla banda. Alber- i lavori, gli operai hanno 
to Mariti, di 41 anni, sorpreso riempito la buca lasciando 
mentre entrava in casa in via una protuberanza che rende 
La Spezia 81. fastidioso il Iran.tiro. Nella 


do\e una gioì arte donna, l'impie- 
?atri lent'treerne Ro-vLhn Gior- 


IL GIORNO 1 

Osci, martrdii 9 febbraio. 
(40-325, S Apollonia martire. Il 
sole sorge alle ore 7.36 e tramon¬ 
ta alle ore 17.39 1M9- Procla- 


Coitie è noto, gr.ora Moti-[di te-.ta; rt e :c".th;o or..:- P er e.(minare ,e m..,e porche- 

ha dal,» alia tace . q:\,;i-n>r.dn rit " c he hanno gettato .a nostra 

c.ttà n nian » ao un puzt.o a, 

- .— 1 ■ "" ■ - — . ~ .~— - r tcu.a;,-r. ucii'tvi.l.z.a? 

n m M* ms m a L’Amm.r.istrazione prostnrule Rebecch.n; p.C.e..3‘-e pren- 

J* §i W W f/ jf, .-9 di Còitiwh.ijvn ha bandito un I dcr^clu con chi e iGslrctiO aji 
__ * * co ricordo Ad \:n premio di U. lon costru.rs. U-.'i ca5et;<« per dare i 

jT Mm MM M^ . t | un giovane laureato, un tetto alla >ua .aitvsI'L m- | 


RAVE661 

rnm siabiumtinD rampe 

hmaon ih ronui 

FONDATO NELL’ANNO I«K> 

U Organizzazione. In pia 
completa, signorile della Ca¬ 
pitale. d’indUeutihile serietà. 
Fonerai! per qualsiasi esi¬ 
genza dal pld economici al 
piò Inssnnsl per l’Italia e 
per l’Fslert* 

FanlitatiOfli fi panamnlo 
MICA SEIE: Via film* 47 

Telef. 460 443 - 863 199 


QUASI KSAUHITA LA PRIMA 


Ile inazione della Repubblica toma- * || dottor Antonio» ,ore to. 3 *>. , en do 

.... na - 1Ì50. Luigi Settembrini m- jj programmati «Cinque pezzi miero 

sicme ad altri patrioti viene di- pcT pianoforte » dt Arnold nvolr 

' Chiarito in St3tO ci smisfl 1S*4. Ce.i»rw»nhf»rO s mm T7 ÀA III itrrì- f ____ 


nrcsso l UmversitA d> Roma, nel- vece che con Fimmooih.ire, ccn 1 FD/ 2 IOVE ni ranno nnpir 
lancio accademico o2-o3. riiscu- , a soger.e. con Puccini, con co-11 DI M ’ 0W COP/£ 


.. v a u v ... w .. t; ,». ,»..-». ,e........... - Bollettino demografico. Nati -O. ~ R.NZI E . ES_M LEE _ , , 

da Alber- 1 lavori ah onerai hanno maschi 63. femmine 54. Nati n.or- _ fniversità Fopotare iCollepio "V*r domemra prossima le FF. baracca a ridosso de! borghet-| 

sorpreso rie nudo tT buca Le,nudo " 1 Mortl maschl 20 romano» Domani, alle 18. 1 Iv- SS-.| s l "* n ® ' or * an, " a 1 t o un tfeno lo Prenestino. se il Cohjv. ». 

sorpreso riempito io tinca asciando x , dc| ua „ 4 mmorl dI frUc vocalo ^ ìio arlera su . Pro . turi«x,co per 0 « indoli c ur.o per ,-j ricp avcs - e 1 

isa in ua una protuberanza che rende anm , Matnmon , t ra«cntti: 20 , tll , torio , del ministero pubbli- Taghacorzo I h,cheti, per qoe- Ina " 

t i r-% rf iWirìen ,1 t ezittetr.» Valtn __». a « _ _ «T- . ctl ri ! ir» trrr a Hall s nas»o n.stvm IO. O Li 1 1 «1 CdSd (Iti 1,1 it 1 


ro mai decido di c,vsiru:r« 


■ La Spezia 81. fastidioso il irnnsiro. Nella - Bollettino meteorologico. Tem- co di Gesù »: alle ore 19.* 1 ono- sU rt; ‘° Trrr -° della neve ootran- iu.ouu.» ue.c i.e 

• La roba rubata è risultata nostra città, secondo calcoli peratura di ieri: minima 3 5: j-e\o;e Giovanni Conti, su- .Scrit- no cs *‘' re acquistati allo sportello in secondo luogo. Rcd>\ 
appartenente a numerosi nego- compiuti dagli stessi uffici ca- massima 12.2 Si prevede cielo .ori -ontcmporanei dimenticati J 1 ® **’ 11 di oggi agisce per tutelare non il 1 1 - 

è ____pilotini, renpono anniialmen- -'«reno. Temperatura stazionar, a con Io loro opere» ‘' no 12 -‘^bato trimomo de': Coma-.’. gl. 

n . SFGN* \L AZIONI ' tc f a,tc circa 20.000 aperture VISIBILE E /SCOLTABILE .VCC.ffS VARIE interessi d: un pr.v.r.o L'orca 

e . _ nelle gallerie stradali per la — Teatri: « l,a Mandragola» al- —- Galleria Srhneider ,Rampa __ nomani al Teatro Quattri» 5U cu ‘ ior 8 on o .e codette r.bu- 


ministero pubbli- *3siu» c o»zo 1 nir.ielU per que-j. 

ille ore 19 1 ono- due treno della neve notra'-i-1 ‘ 0 - 0 un.» casa ae.e...e 


Una giovane dorma. !a tren-lessa. Tere.^ Sammart.m. si è -- 

teduenne Concetta Floridi, abi- accorta in tempo del di.-perato . SFGXALAZIONI 

tante in via Santa Maria Au- gesto della povera ragazza e . 

siiiatrice 21, ha tentato ieri di l'ha trasportata a.l o.-pedale di < 

togliersi la vita, avvelenandosi San Giovami, dove : sanitari » Pr«v»ttf rfl 

con. quaranta compresse d. .-ul- l’hanno ricoverala in osserva- rlVNIvalC ul llllllflll) 

famiaici. mone. ; All’atto della posa della ! 

La ragazza, orfana d: en-l Le sue condizioni appaiono » ‘prima pietra», per la po¬ 
trà mbi i genitori, doveva prov-j piuttosto gravi, ma s: spera di s *' r V 7,OP « delie case INA di ; 
vedere a cinque fratell. luUi|poterìa strappare alla morte. Il > ^l a ' de n t V^°de*irATAC , Pe ^^1 * *?n' 
in giovanissima età. Purtrop-jtentativo d. suicidio di Con- > P r 0 m. J ^he C gÙ appar- , 

po, da tempo era disoccupaia ; cetta Floridi ha vivamente im- ; lamenti sarebbero stati con- » 
e sebbene avesse tentato di'oietosito gli abitanti dello sta- > segnati^ nel mese di ottobre ' 
trovarsi un lavoro come tao-, bile in cui ella e : suoi fratelli » del 1953 Siamo nel mese di . 
pezziera, non vi era riu-cita.;abitano, anche perchè, una voi- ' febbraio del 1954 e dell asse- ‘ 
Ieri aveva ricevuto un’ultima! ta dimessa dali’.'spedalc. la ' An’zV 0 ^ranneri costraf' < 
ripulsa ad una sua r.ch:c«ta giovane donna dovrà affrontare va |c caso n j, abbandonato™F. J 
di impiego e non aveva potuto gli stessi difficilissimi problemi , la promessa dell ing. Rebec « 

reggere alla disperazione. For- che i hanno spinta ieri e ccr- ' rhim? | 

lunat am ente, la -tua padrona di care dì uccidersi. __ _ _—... < 


nelle gallerie stradali per la 


VISIBILE E /SCOLTABILE .VCC.RE VARIE interessi d: un pr.v..:o L’««rea 

— Teatri: « l-a Mandragola» al- — Galleria Srhneider iRampa - Domani al Teatro Quattro 5U cu ‘ ior 8°no > codette 3bu- 
riparazìone e la sostituzione le Arti. «Zoo di vetro» al Gol- Mtgnanclh io*. «Personale» del fontane, a cura della «Coopera- 3lve è, infatti, di p.opneta oei 

delle tubature dell'acqua, del doni. «Enrico IV» al Pirandello, pittore cileno Matta: ore 10-13; „ va previdenza Sociale», sari Principe don Lauro Lance.Ir.t- 

gas. dei canapi elettrici, tele- dito nell occhio » al Quattro 16-20. . „ presentata, per 1 familiari degli t’.. abitante in via dei Lancel- 

fonici e telegrafici. Poiché L° cfnema: «Un turco napoleta- ^a^S, Va'Afa nef giorni’ .^or- i^Duranó* n'dco -iK F ° IO, ‘ : 18 ' Pr0pr ‘ etar:o i: 

purtroppo. la copertura degl, „o » alIAmene. «Il sole negl. S1 ì3 «personale» del putoro no- 0 s^nosv^Viemnrlei menti propr.etano d: 3 m.lio- 

™»?i Ind R ^ fl «"*•"" r Acca demi a* d”**S Cec.',a°E Ma-' n: * U ^rat.diter- 

Stadium e Tneste. « Ricca^ rio- CONCORSI to eletto a Presidente 1 avvocato rcri ° ’* ' d.enarel.a. To r Pa- 

cavaliere della valle solitària » - F.’ stato indetto un concorso a Nicola D’Atn. ^ò 

al Cristallo. «Siamo donne» al- *«» borse di studio da 100000 lire purblicaZIONI 3,^' a P’^ nza ’ °Jtre che dei 

l’PvMaleioe CTnmlri:» a D-»p4 n l i f\i»r ctlulantì tmivA re (fan 327.410 mot *! flIlTlnrJltl HaII R TPl 


purtroppo. IO copertura aegi, „o . alIAmene. «Il sole negl, s, la « personale , del putore fio- * ‘ J h-, menu propr.ctano d: 3 m.Iio- 

; scori viene effettuata senza occhi» al Ciodio. Induno. Rex. rentinn Mano Bordi. hVs rJ in f- .o n: 411.0,7 me;r. quaurat. di ter- 

tener conto della pavimenta- Sudium e Ti»«e . «^Rjccil rio- =0mc0 rsi to eletto a Presidente l'avvocato ‘ VU’.enarelIa. To r Pa- 

fè°Zad r e sonò VdoZ lYuu ctvLcre della vaUc Smàr.'a » - F.’ sUto indetto un concorso a Nicola D’Atrt. gnotta Torricola, Castciinccio e 

» c 5t a ^. e . so ”? ridotte ad un aJ cristallo. «Siamo donne» al- s«» borse di studio da 100 000 lire PUBBLICAZIONI 3,^ r Sa P’ cnza - °] tre che <3e * 

susseguirsi di rappezromfnti l’Exeelslor. Flamtnio e Parioli, per studenti universitari iscritti 327.410 met*; quadrati dell’aren 

. e di gibbosità. Perchè non «cinema d’altri tempi » a) Fo- alla facolta di Riunsprudenza. — Ha Iniziato le sur pubblicazioni sulla Prenestina Don Lauro. 

' provvedere alla necessaria ri- gllano. Giulio Cesare e Moder- scienze politiche, scienze statuti- la rivista mensile « Rassegna del insieme con i fratelli Pietro 

< pnrnzione, appena vengono ntssimo sala A, «Gli awenturie- che. demografiche e attuami!. Lazio », diretta dall avvocato oro- e j u .„. v realizzato Qualcosa 

i terminati i latori in galleria? n d, Plymouth. all’Odeon «Pa- economia c commercio, medicina fessor Giuseppe Sotgtu 11 primo quattro miliardi in «egu- 

< T» frtnAr, .i ne i amore e fantasia * allo Splcn- e chirurgia, ingegneria e archi- fascicolo comprende un editoria- ,„ q * 

» | n f° n ^° , *' ngparmnreVbt: r tettura. Per informazioni nvol- le di Sotgm e articoli di L.zzadri. to all avvaloramento delie aree 

! tempo r si manterrebbero le — RADIO: «La putta onorata» gersi alla segreteria dellTJntvcr- Torri. Squadrili!. Cecc3rius E. Fi- fabbricabili possedute entro la 

< strade in condizioni decenti (ora 21, Programma nazionale); sita. nocchiaro Aprile e altri. cinta urbana. 


PALMIRO TOGLIATTI 

Discorsi 
alle donne 

a tuia anta Commissione 
Femminile Centrale 

r discorsi pronunciati alle 
Senne da Palntre Togliatti 
net 4S, '46 e nel maggio dei 
U alla ciglila delta recen¬ 
te eonmttazlone elettorale 

Pagg 119 - L 199 

In vendita presso 1 

CENTRI DIFFUSIONE 
STAMPA PROVINCIALI 


'cinta urbana. 
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« L’UNITA* 


um imprevista « uni itimi » tor swieka IL» Mostra di Monte Sacrol 


Un lupo ucciso vicino o Uomo 

dopo uno battuta durala sell e ore 

L’animale — uno splendido esemplare di sesso femminile, pesante 50 
chili — è stato sorpreso mentre sbranava una pècora in un vallone 

Nel primo pomeriggio di ieri, una iniezione di cantoia. Poco turno di esimie rimasto vittima 
una lupa è stata uccisa alla dO|K>. però, la signora è morta, di un tentato omicidio, i! Vivia- 
periferia di Roma, a conclu- Il dott. Rusttchefii ha constatato ni. fecondo quanto ha racconta¬ 
tone di una movimentata bat- che la pov eretta era sofferente to. si era recato la sera preceden- 


tuta durata oltre sette ore. 

Notizie dei giorni precedenti 
avevano già segnalato la pre¬ 
senza di lupi nei pressi della 
città. Evidentemente il freddo 
intenso di questi giorni e la 


di diabete 


Vuotano una velrinetta 
del cinema Colosseo 


te in casa del padrino Lazzaro 
DI Tivoli, in via Vetulotiia 33 e 
imitato a cena. ate\a approfit¬ 
tato dell'occasione 
Tornato a casa. pero, era stato 
preso da forti dolori alla testa 
e da convulsioni cosi violente da 



L’incarico a Sceiba GLI SPETTACOLI 


(Continuazione dàlia l. pagina) Moritesi, o su nuovi fatti - 

i. • • wHTTT.,. emersi in questi ultimi giorni. Trami i 

S » U ^ciiho SI poli C *hn dichiarato Altri sostenevano che it col- TEATRI j 

àMffi&’SSttES: e « Lohengrin » 

no all’uopo altre riunioni. nÌ"?Ì 5 , dL^kiì..» a | Toairn /zvTfWra 


Tuttavia, più la riesuma- 


Procuratore della Repubblica al Teatro ceìl’Opera 

JolL /In Io * 


Garbatella: E Napoli canta con 
G. Róndinella 

Giovane Traatevtre: Ripoco 
Glutto Càtare : Cinema d’altri 
con W. Chiari e L. Padovani 
Golden: Labbra proibite con V. 
Sanson e J. Greco 




fame avevano spinto gli ani- La notte scorsa ignoti ladri, pe- dover essere trasportato d'urgcn- 
mali. Con incredibile audacia uetrati nei cinema Colosseo. u»| za ufi-ospedale. La polizia inda- 
i lupi hanno operato numerose vlH c “ 1>0 d Attica, calandosi con „ a IM , r accertar e la veridicità dei- 

incursioni, allontanandosi in uua lune dal .-opruMame teriaz- iu .tniordtnariu accusa 
. . . 7n. hanno ior/ato una \f*trinet- 

misura assolutamente inconsue- - - t 

. . . .. ta. ceti vii a in afutto all mende |f A i iti a 

ta dai monti. r.hKPtmp Tniroiom nihandn hG» IV ( 6nfG7t3r 0 


* . . . 7o. hanno ior/ato una \etrinet- 

misura assolutamente inconsue- lw ceUut{1 in a!lUU) tU; OI r enC |e 

la , a l ’V 0011 - . , . Giuseppe Tuiruiani. rubando 

Il fatto, come e facile im- preziosi uer 47 000 lire 
maginare, ha suscitato vivis- ■■■ ■ 

simo allarme fra gli abitanti ktCUiè ìl DdrfrìnO 

delle zone periferiche. Ogni ri- ■' Houimu 

cerca, peraltro, era rimasta (fj aVOflO dVVG'CfldtO 

vana. -- 

Ieri mattina orme inconfondi- L atente dei dazio Alfredo Vi- 


Kel IV centenario 
di S. Paolo dei Brasi'e 


r Nel IV centenari»» della fonda- 

di averlo avve'enafo ziono deda città di S Paolo del 

-■ Brasile che cade quest anno. I'ac- 

L agente del daz.io Alfredo Vi- cademia de! Mediterraneo ha te- 



..11,. ,, stUDefaeente » designa- «urani avesse affidato alla fro Gianandiea Gavazzem. In- ionio: Il sogno dei miei vent'an- 
alla " stupetaeente » designa- " . di Roma altaiche in- ‘crpreti principali: Clera Pe-1 ni con Bing Crosby 

none di bcelba (come già SI Westuta ai i «orna quale e trelUi Marinella Meli. Giuseppe Tri*: Inganno con Gabriele Fer- 

dice con allusione efficace a- car,LO Diuestigatiuo in qtie Di Stefano, Raffaele De Falchi, retti 

gli scandali che in questi sfn nuora fase rtcl «■ caso italo Tajo. Saturno Melettl. Re- 'Italia; Operazione Z con A. 

ninrni im'dcimin il ninnoli di. Monfesi ». Sembra, a questo già di Riccardo Moresco. Giove- Blyth e R. Mitehum 


* ■ • x 


ULUÌm lo * 



deo Perla e Umberto Canali. i ,U3lu u ‘ c a * 0 

ha iniziato una estenuante bat- « 1 — . r-r 

tuta. Dopo molte ore i caccia- 

5 S~=!- l uceilia II urei 
; Itili iifaue iialian 

tc le loro carabine fulminando ______ 

l'animale che stava divorando La manifestazione inaugurale 


IN UNA RIUNIONE ALL' UNIONE INDUSTRIALI DEL LAZIO 


un agnello. questo pomeriggio al Goldoni 

Altre notizie relative alla pre- " 

senza di lupi continuano a giun- Questo pomeriggio, alle 17. 
gere da varie località intorno av fà luogo al Teatro Goldoni, 
a Roma nei P ress * di piazza Zanardelli, 

' la manifestazione inaugurale 

Il Presidente della Provincia mavera •• delle ragazze italia- 

a f anranira Itar la nailirata ne - Durante la manifestazione 
0 Vdpieimd pei le IHeVIldie verrà eseguito un programma 

- artistico. Margherita Autuori 

• Perdurando per le abbondanti presenterà •• Le ragazze di 


Kilt m iMm Proposte dell’assessore stoloni 
«s* a favore della Iona industriale 


itgeme «,u.i ich it;. ufiM-iuuvu Remihblica si sia inuece bonamento serale di « Lohen- Manzoni: lo confesso con A. 
socialdemocratico ha ricevi!- *« nepuooitca, si sia tnnece d| , lichard Wagner. Mae- Baxter 

to ieri le lettere di dimissioni rivolto ai carabinieri. f tro concertatore e direttore (Massimo: Vita inquieta con Eli¬ 
di Russo e Mondolfo. e di Za- La cronaca della giornata p ranco capuana interpreti prin-l * ab ?*ì 1 Taylor .. , _ 

gari da direttore della «Giu- di ieri c stata inoltre arric- cipall; Antonietta Stella. Maria ** T p °- 

stizia ». 11 vice-segretario chPa da alcune no* irte pub- Benedetti. Ken Neate, Anseimo I co stello C ° n Bud Abbot e Lou 

Matteotti ha dichiarato che bUcate cori grande rilievo dal Coizam. Giulio Ne U e Vito su- Mttropoiitan: Destini di donne 
potrebbe a sua volta dimoi- quotidiano Paese-be/a sotto il ^ o a Maaslro coro con M. Carol e M Morgan 

tersi qualora il governo Scel- I titolo: « Esiste un 'Monta- Conta - Hc81n 01 Lar10 1 teemato. Modernor Mtzar con M. Buferd • 

ba prenda Vita. 0""” ’ ,C '' a Quarto mese di reDiìrhe Moderno PP 8aletU:Losperonenu- 

Queste dimissioni non man-1 poh-fa »». Le iii/orinn.toiti ri- uuailU IIICjC Ul lc|fll'lic do con Jameg stewarth 
cheranno di avere ripercus- guardano persone di cui il Jolla „ Mandranola w Modernissimo: Sala A: Cinema 

sioni ulteriori. E’ da notare, giornale preferisce non fare Lelio i laimtayuia d'aitn te m m con Walter Chia- 

infntti, che il «centro» di i nomi, limitandosi a ciurlare F - ItU2ialo ,, 4 niesi . di re . ri. Sala B: Intrepidi vendicatori 

Saragat dopo il 7 giugno chi sono i legali di uno di rs- p u C he a teatri esauriti delia fa- g C ° n C ' ° a * 

aveva fatto blocco con la «si- si-' Bruno e Mario Cassinclli. musa commedia di N. Machia- No v ortne . >rine cortigiana d'O- 

nistra» di Mondolfo contro Ecco, in succinto, quanto il volli; « La Mandragola . nella In- rlente còn E Kleus 

la «destra» di Simonini e giornale scrive fornendo «"• soSSTiinnV Gli omHu * 04 *oni Oli avventurieri di Ply- 
Treves. mentre or» h» rovo- clic In copio fotoanfe, di ”»«»•“” s - T '«>- ' G '"' 

sciato la posizione alleandosi < ut0 . dei documenti riguar- lc ore 17 e 2 , prenotazioni e odescatehl: La rivale di mia 

con questi ultimi; basta que- danti la singolare faccenda, vendita presso li botteghino del moglie con D. Sheridan e K. 

sta alleanza con i più noti p °c° prima del natale del 52, Teatro tei 485-530 e presso |a Rendali 

sacrestani della D.C, quali u»n ragazza, figlia di un e- arpa iciti, tei. 684-316 Olympia: il pozzo maledetto 

Simonini e Treves. per chiari- «ponente del mondo affaristi- -— orfeo- La «rande maratona 

re alla base socialdemocratica co di origine siciliana, fece od Altri: Ore 2t «La Mandragola» Orione: Riposo 

la portata della capitolazione Un Giovane amico una scusa- m Machiavelli Ottaviano: L'Incantesimo del ma- 

di Saragat Clonale rivelazione: presso un ori commedianti: ore 21 . 30 : ri del sud con J. Stmmons 

Nella riunione che il grup- «tfeio della questura di Ro- ‘ ^eha » di A. Teston, P Vro ^'uomo^rnvi's.bhe^con Bud 

po parlamentare del PSD1 ha ma aveva visto un fascicolo UMOj Ore zi: ♦Processo di ^bòtel.ou costei lo 
tenuto ieri, il dibattito che si di documenti con accuse gru- * ' Parioli: Siamo donne con Alida 

è acceso è stato denso di per- vissime a suo carico. opera dei burattini: Riposo valli e 1 . Bergman 

nlessità e rii nentimenti E’ L’uomo chiesa come avesse PIRANDELLO: Ore 21 ,15: « En- Planetario: Rassegna interten. 

piessuu e ni penumenii. c, __ rlorl m. h, pimmi.iir. i «tei dorumentÀrlo 


Palazzo: Gianni e Pmotto con¬ 
tro l'uomo invisibile con Bud 

pu put itiiiivmuiL uci a » 1 asta ■ ' _ - fansioli rii r\ »» , . . 1 Abbot e Lou Costello 

tenuto ieri, il dibattito che si di documenti con accuse gra- ® ' Parioli: Siamo donne con Alida 

è acceso è stato denso di per- vissime a suo carico. opera dei burattini: Riposo Valli e t. Bergman 

nlessità e rii nentimenti E’ L’uomo chiese come avesse PIRANDELLO: Ore 21.15: « En- Planetario: Rassegna Interten. 

i, nirlr itT. votato scovrire ciò che after- r,co IV » di Pirandello del documentàrio 

apparso chiaro che il PSDI ha pof «IO scoprire CIO cuc ape r - nOT ,.. c , ... Platino: Quattro ragazze all'ab- 

perso per strada tutte le carte La ragazza rispose di Q V A , T dP( f neirocchh. »' rivllt* m aordigglo 

e tute le mascherature, in essere andata in questura in- due tempi di Parenti r # ? « u * ! Vacanze romane con G. 

cambio di tre portafogli mi- Piarne con il padre e con un Durano ‘ D ,r e . ck c »u 

nisteriali! Lo stesso Saragat, amico di famiglia, certo Mon- sxnni: 0re 2l15: . Controcor . .^'urlo della foresta 

parlando con i giornalisti, a- taglia. L uomo insistette fin- rente » di Marchesi, Metz c prtmavaùe- La peccatrice di San 

vrebbe alluso alla deslgnazio- ché la ragazza Oli scrisse di Walter con Walter Chiari. Francisco con Y. De Carlo 

ne di Sceiba dicendo, sia pu- SUO pugno Un biglietto co- SISTINA: Ore 21.15 « Made hi Quirinale: Dieci canzoni d'amore 

re a mezza voce; « 1 Datti (con s* concepito : «Commissario itaiy » con Macario e w.usins da salvare con N pizzi 

la D.C. n.d.r.) erano diversi»., (Montagna) via San Vitale valle: Riposo, in allestimento Q e S ’ ta n tt lt con H Ulla a jacobE U on a (Ore 

E la resistenza di Saragat a Polizia centrale»». L'uomo si «««ve spettacolo. teli* i5.« ss?» Jac ° bEon ,Ur 


Si (rutterebbe di scegliere un primo lotto nella zona 
di Tor Sapienza e di definirne il piano particolareggiato 


» • — entrare nel governo è un in- reco a òatt Vitale, tuo gli • 1 piiucmì ir a ditta» llCdlCi ri «tieni Li liana 

, - -- .. . ..... - —. - dice della coscienza che Sara- risposto che il commissario LUiLIrlA-VAKItlA Rey: Torna a casa L as *>’ 

Ì Interessanti proposte per la ila costituzione di altri eom-| La discussione che e segui- 6 at *\ a vergognosa càpi- V” JJ. C *{f* CU ®' S ° r ~ Alhambra: Fuoco alle spalle e R Gaiter e° l G. n |4rzettl 

1 attuazione della Zona indù- prensort. Ita all’intervento dell'assessore ^ a j l< ? n £ c . < i^P partecipazio- preso, telefonò alla rapa..a, divista Rialto: Io confeaso con A. Bly 


Reale: Fratelli d'Italia 
Rey: Torna a casa L ass >’ 

Rex: Il sole negli occhi con I. 


continuo nevicate, l'isolamento ‘ rimaV e r a „ «-me rii vita ita- . • , . . / - 

nei quale viene a trovarsi la Ira- T ana a cur .. a: Cedrini Sforza ?. trlale sono s . ta,e . faUe .. icn ‘Jf 1 * Mettendo da parte questo ?l' ur . ba .'J i „ f, 
zinne di Guadagnolo. posta a !, ,a d f Alfredo 7emmro con H 1 assessore all urbanistica Sto- progetto e considerano che il approvato la proposto. Pe 
l'ina metri rii «lirica « a rtieci e . Alfredo Zennaro con la ron , ne j corSo dl llna riunione oiano regolatore di massima r ro gli industriali hanno av 


giorni 


della Provincia prof. Sotgiu ac- j V" , 7 

compagnato daU'Assessore ai La- danze popolari di Ceylor i. 

\orl Pubblici avv. Bruno e dal- r , , -, 

l’Ing. Angelini dell'Ufficio Tecnl- Case era una passerella 

co Provinciale, st è personalmen- , , 

tc recato a Capranicu ove c stato in una marrana asciutta 

ricevuto dal Sindaco dott. Sa- - 

beili, dal Maresciallo dei Carabi- La signora Rosa Maria R; 


.. tnce Lilamatti eseguirà alcune d ustnali del Lazio 
danze popolari di Ceylon. r . . . , . , 

_ L avv. Storom ha ricordato 


in sostanza ne del PSDI al governo rnp- che gli indico u n ufficio al Altieri: E un'altra notte ancora Rivoli: Ha ballato una aola esta- 

i-ta. Peral- presenta e della impossibilità quarto piano della questura. <■ rivista tc con Ulta Jacobeon (Ore 

anno avan- del nascituro governo di ope- Qui l’uomo fu ricevuto da un Ambra-Iovtnellt: Il principe di 16.15 18.45 22) 

te relativo rare seriamente e rii reggersi funzionario assai cortese che caric^'eroica'T rlvist'a ' Rubino l Oj^raz" ne Z con A. 

1 , agli one- ptu dello spazio di un mat- ucrbahzzo e gli fece firmare La F Cnlce: Auguri e figli maschn Blyth 

dei servi- tino. la sua richiesta che sulla de- <: rivista Salarlo: Il pirata yankee 

ge prevede Per ragioni diverse, anche licala faccenda fosse aperta Principe: C'è posto per tutti confala Eritrea: Riposo 
rnprezzo) e la destra democristiana e un'inchiesta. L" Dr *»Ke p c - Grant e rivista 

in temp^di quella monarchica reagiscono hi seguito, la ragazza dl-| a "nswiI 'd RpSTr?" sal^ TrasnonUna: Ripeso 


T\ ml y te £,1 e .r«nu.a»t la gameaae- «mienza . -. ’ . -, Nel corso della riunione si subito una designazione che «tccr.arc <11 quali, illeciti pr-|—- .. 

si c ai retta a. Gua- strA c. trasportutu all ospedale . 1 esproprio, con sicurezza, i] * anche delincata l'intenzione è mnfUl*atii dall’esterno delle è stotn tramite il Qtmli-j % t% 

carvi viveri e me- di San Giovanni, è stata giudice- che era stata la prescelta, si Comune doterà poi l'arca pre- de a , industriali di agire Ind:- indicazioni -, lui rassegnate ft cat o Montagna e con quali Bucar! J Adi 

i u'tlmt offerti al- ta guaribile m quaranta giorni, progettò di stralciarne 500 per .celta dei servizi pubblici. v'fdualmente pu,. d > comune durate T consultaziSnT.f è mobilitato,, Q a,®' Fratciu d' 


.«»i» -«* M triennio 1938- 4, cd «.«Itene un primj. tette dell» 

insieme al Presidente Sotgiu tre nei pomeriggio rii Ieri tra- stata stabilita la costituzione di dl Tor sapienza, studiate 

è giunta una colonna di trenta versava su di una passerella una un ente apposito. La successi- m c ? nlun *; 11 P ,ano parucoi. - 
soci del Club Alpino di Roma, niarrana asciutta, in via delle va legge del 1946 sopprimeva f e 8* ,ato « c * a P U, V° ( *f. v * sta 
guidata dal Presidente del Soda- capanneile. <■ scivolata, andando !•„„»„ „ n „ affidava le funzio- ,ec . nlco ;.secondo il tipo d indu- 
llzio.che.su invito aeU’Amniinl- a finire nella marrana sottostali- ... n „i ì^nn attori >tr,a che V1 , 5 dovrà irnptan- 

struzione -Provinciale generosa- te Si è fratturata la gaint» de- . , " ' tare, procedere, quindi, ai- 

mente accolto, si c diretta a Gua- stra e. trasportata afi'osi»edale della zona di lor Sapienza, l’esproprio, con sicurezza; il 
dagnolo per recarvi viveri e me- ni s«n Giovanni, è stata giudica- c he era stata la prescelta, si Comune doterà poi l’area pre- 
diCinati, questi ultimi offerti al- ta guaribile in quaranta giorni, progettò di stralciarne 500 per «celta dei servizi pubblici, 
la Provincia dalla Croce Rossa ^ 

sposizionl j>er assicurate i Jfecd LA SERA IN CUI AFFOGO’ ANTONIA SANTUCCI IN COCCIA 

sari rifornimenti alle popolazio- - 

ni isolate e per assicurare il ^ 

ssDue testi adirono le invocazioni 

cipio di Capranlca. ove si sono 

:«.r” 1,1 ■ ai una donna che stava annesando 

prof, fjotgiu ha. quindi, com rerererererearerew rerrerere^ rere*re*w re* re*re*rerere«^^re*re* rere rere 

paltò una ricognizione j»cr le ___ 

strade provinciali della zona vi¬ 
sitando San Vito Romano. Ge L IH) (li l\SSÌ perCCpì cllìclie Iti VOCI* (lì Un IIOlllO 

naz7ann. Paiestrina e Cave ove _ 1 1 _____ 

vi vanno eseguendo lavori stra- " “ ~ .. ' ' 

dall i»er interes««mento e cura Due le.'Umonianze a^sandallc grida di una donna chele le cui grida si andavano af- 


proprietari da espropriare qua- attuazione della proposta Sto- a l|-, designazione di Sceiba in PfRtiP introvabile. L’uomo fe-|Volturno: Finalmente libero cori Salerno: Riposo 

loia non siano stati fatti i ron, ‘ termini radicali. L'onorevole legrafò aU'allora questore Po -j Dapporto c N. Cray e rivista Salone Margherita: l miei set 

piani particolareggiati prima Rispondendo, l'avv Storoni Covelli ha dichiarato ieri che h'fo insistendo per l’inchiesta ‘Apertura ore 14) fo , ^ ' a,, ,?P n L ^ Ii i che11 

-lell'esproprio stesso. Ciò in- ha affermato che raggiunti ac- i n posizione del PNM è fine chiedendo che la ragazza savola- P Fratelli 'd'Italia 

tralcercbbc e ritarderebbe la rf> fdi precisi sul piano parti- d’ora cosi chiara contio Scel- f ns sc ascoltata come testimo-, LlNtlWA Silver Cine: Follia scatenata 

costituzione della Zona A que- colareggiato. t‘ Connine prò- ij a «non occorrerà nep- «e. ma non ebbe risposta. . Smeraldo: Manbn con Cecile Au- 

«to punto Storoni ha proposto cederà entro duo « ' ,T *^ S1 pure convocat e gli organi del Deciso ad andare fino in f°iH Acquarlo 1 - "’j ' 0 Deraeeuitafi erd cnn _ bry (*chermo panoramico) 

U» indus, ri»<i presenti di ..co- «U ««J parlilo per do.W’l'oltt»- ... «• «rota- c„„ g^Sd! f'v. 

-rtcnlo raSnortato il valore «'«mento da tenere in aula ». lettere raccomnvdntc al qua- Avo.ann. . ^uerra dei moim, D p S ica (schermo oanoramicoì 

’l triennio^ 1938-'41 attraverso Vovelli ha aggiunto elle « i sforo, al capo della polizia h ’ 20 17,15 ,U ' 05 20 - 35 Stadium: Io confesso 

in determinata rivalutazione; monarchici sono sorpresi del- y " 11 rf fj™ Alba:' kle li mangio vivi "" ìor-fìr''"»-»» <• .-5 8 l ’iT 45 to so 

i oneri per i servizi pubblici strana procedura adottata 10 * de lettere conteneva Alcyone: Cristoforo Colombo w»-.! 

aggireranno snillo 400-500 d"' Presidente della Repub- H seguente orano: «La su- Ambasriatorl: Siamo donne con Tirreno: Finalmente libero con 
'e al metro quadrato. blica. che 8 nostro avviso ha P rp mn giustizia di V. E. farà A. Valli e I. Bergman Danporto (Inizio ore 14) 

Nel corso della riunione si subito una designazione che necertnre di quali illeciti pe- turco napoletano con Trastevere: Riposo 

anche delineata l'intenzione è maturata dall’esterno delle e *1"'° tramite il quali- A p 0 ,, 0: Essi v . IV ranno con H. Tr dP V : mondò 1 * con m Totò SPC 3C ° 
‘gli industriali di agire ind:- indicazioni a lui rassegnate fidato Montagna e con quali Bogart e J. Alhson Trunon- Il terrore dei Navajos 

dualmente, pur di comune durante le consultazioni ». mezzi e mobilitato ». jAppi»: Fratelli d'Italia iTr«es»r: tl sole nerit orchi con 

cordo, per lc trattative con Quanto alla destra demo- 11 giornale afferma, ovvia -(Aquila: So clic ini ucciderai con, , Galter e G. Ferretti 
Comune, piuttosto che con- cristiana, o meglio alle cor- vou voler entrare] x / l .'X I ^ b ‘? w The conqueM of /“'T^eobum** C °" ® TraC> ' 

rz,ar ^_ 'enti picciomane pelliane e ni l mento de la faccenda e, Everest (Ore 13 20 22 » 'verbìmo- Legione straniera con 

. . ... togniane. 1 articolo apparso limita a chiedere che il Arenula: Duello nella foresi .. 1 v q oma nce 

Vittoria unitami ^Ul quindicinale di Piccioni magistrato indaghi, identifichi , con R Widmarck vittorie: La cieca di Sorrento 


accordo, per le trattative con Quanto alla destra demo- ri giornate afferma, orfiin-ì 'qulia: So clic mi ucciderai con 


__ M 9 2__ a mS amS . 11 > n . n o3. 1 . c Pilinnn contro il quadripartito non ò|*^ misterioso Montagna c ?ic-''"* ,n " : Accadde a Berlino con ron Antonella Luatdl 

IlllÉI TfìCTl lUlirAnA IA IVIIFAAA 71 Ani al * ospedale S. Filippo che la pil Y recente e autore- '«copra il nome proprio e le u « i« Va m 4 m P Vittori, ci.mpino: Carcerato r< 

Vllv InSU liuti UAIV IV III ■ UvUIUUI „ ,; o . vole manifestazione di una altre generalità. Mentre seri- AstoD.i Flnalmcme bbcro con ° ,ell ° Toso 

. . ormai profonda frattura. E viamo, a tarda sera, non si c. Dapporto 

___ Ivi.*. * , . . . 11 . ieri sera vi è stato anzi tra la ,in notizia di nessuna renzin- Astra: n principe di Scozia con ridu/.ion». ENAL . CINEMA: 

una nonna eie stava annegannoir^r!.^»^;^ss n,rm * ob> *— \fsrss^rsb^ss: 

W I perforale ha dato i. su,» voto a;- ? . 5L „° Appio, Atlante. Acquario. 


di ossi percepì anche la voce di un uomo 


perforale ha dato u suo voto a.-i„ , __,. „ . .. . ,. r _• . .... ■ . ......... . ... . Dr», Appio, /*««»•■«. ‘ 

Ila lista unitaria | a base Comunicati ufficiali. Ultimo episodio della gior- J Rfrwart c J. l.cigh Bernini, Castello. Corso. Clodio, 

Al termine dei suoi lavori, nata è una tardiva smentì- Augustus: Dicci canzoni d'amo- centrale, cristallo. Del vascello, 
Dei 117 voti, infatti. 91 anno ] a direzione degasperiana ha f « a nofirir, pubblicate piò! rc da sa,varc roa N - Pizzi Dette vittorie, DUn*, 
andati alla lista unitaria (pari diramato un comunicato nel da parecchi giorni. c riffimr- A T° : bandolero stanco con j «Ulor, Espcro. Garbateli*. Gol- 

ni 7770 i cui candidati hnn- __Uam; ..in..__. V . Hasccl __ _ . dentine. Giulio Celare. Impelo. 


i.u ^ 


.ÉU « 1 «Ìli ! 


al 77 7<> 0 ) i cui candidati han- 

tc.'Umonianzc a s sa ndiille grida di una donna chele le cui grida si andavano af- no a vuto attribuiti 4 «regi au 5. 


7vnto° «ttDhn'U T^reòi «Tt qUal<? ~ oltrc ad au 8urare danti alcune dichiarazioni fat-i Ausonia: Destinazione Budapest f^^T^Fen&e. 0 
avuto attribu.ti 4 «regi; il successo a Sceiba e ad ap- te da Arma Maria Monetai «ai.»'nni: Uc-t ni o. donn» tire * on i 'Massimo. Nuovo, Ofimota, 
ri.evato « he oltre 180 * del p roV are la piattaforma prò- Caglio ad un giornale assai ; ,3 -* 5 18.25 20.35 22.40) odescatehl. Orfeo. Ottaviano, Pa- 


deH'Ammlnistrazione Provinciale clrammatiche. che hanno nevo- gli parve In procinto d: anno- fievolendo. Purtroppo, non nu- va 

' cato gli ultimi moment: di An- gare. Si vestì alla meglio e sci a raggiungerla e dovette P ei 


vicino all'on. De Galeri. 

I n rnnlin ,_Belle Arti. Riposo 


lestrin*. Parioli. PWnetarlo, Qui¬ 
rinale. Qulrlnetta. Rivoli, R®x. 


n ’ ’ ... cato gn ummi moment: m zvn- gare, ai vesti aua meglio esci a raggiungerla e dovette personale di S. Filippo è co a rnm , na tica QUadrnàrtit — vicino atro De T n 3‘Bellarmino: Riposò festrTna ParlólT, PWneUrlo. Qut- 

PreilOSI Ber meilO m one t«" la Samucc: — almeno se le corse sulla riva, ma il corpo desistere dal suo tentativo, smulto da lavoratrici fi nrondo in oc .nìo I’ohLÓoì» 1n *1’ 7 , , SpC . 1 ' Belle Arti: Riposo Qulrlnetta. Rivoli. Rex. 

ri«,Hv . ps. n.«*v m circostanze riferite sono esatte era già stato trascinato lontano DeIl uoma „ he aveva udito _ ò i» 1 atteggi.)- La Capito disse testualmente: „ ern i„ i: La ninfa deeli Antipodi gala Umberto. Salarlo. 

trafyaatl HOttdBmpO — hanno' occupato gran parte e gli fu imponibile recare alla I ’A 4 f'ì I "tento delle correnti picelo- «Nello scorso novembre si è con E Williams Tuscoio. Trieste, Tirreno. Yerba- 

» - dell'udienza di ieri al processo sventurata ri minimo soccorso. P arJare - 11 testimone afferma L, AlllOIllODll C-lUI) niane e togniane e si delibera perfino tentato di farmi ab- Bologna: Fratelli d ltafia no TEATRI: Commedianti, Ros- 

Mentre il signor Giuseppe No- p er uxoricidio contro il mano- Ancora p;ù circostanziata c ^ nor * av< * r veduto traccia. 


bùio dormiva saporitamente, nel- va j e Ez^ Coccia, accusato, co- schiacciante per Ezio Coccia è La signora f 
la sua abitazione al r.. 36 della me ^ noto di aver gettato nel s*ata la deposizione di Mario To-^atti è salita 


eduto traccia. n la nomina di una commissio- bandonare la città con fofi!iol ,,rancarcio: Er a,cl,i d ’ 

Matilde Croce ^Ulle COfltrilVVCnZIOni ,j e t jj inchiesta presieduta dajdi via obbligatorio». Quando £“!!?."? el ! r: » I !!, 1 ! oso .„,„, 

ita subito dopo rnrmnissinne ein. idira s P ata, ’ (> contro quanti hanno il giornale governativo j>ub-| f on" Jean simmon. 

in. lortmintil npr GU lOnillIISSIUia glUllUlCri eSDrCSSO I ODimoni in con- li)/ICO niipstr nrnnS <Zar,o„p <1,1 , 


! vini. Quattro Fontane. 


incmascope» I 


muore neir ufficio presso il ponte della Magiiana. me esclamò: Non gridare! A- Santucci abbia formulato m |mobilismo térna^'che” assume“asòrezze oené're "sinnn^Ù, i’J “XI C 1 ^ e '2. , ?li_r. i !? a,mcnte ,lbero con 

-* e Mano Marrani, guardiano desso vengo a salvarti ». presenza propos.ti mucidi. ~ “ tali da non potere essere uffici centrali'a da commissa- Codio: *11 «ole negl, occhi con 

Alle 11.10 di ieri la signora E- d. un altro cant.ere cielia zona. Ma. io Maioran:. impressiona- Anzi, la povera donna faceva N O 7. Z <* ?onsentita ». ri sezionali Infatti non risulta G - Ferzetti e I. Gaiter 

milia Di Vero’.l vedota Comgllo. Entrambi 1 te-timou:. la sera to. chie-e chi stesse per amie- , nroffetu *,l suo avvenire _ noli,. nlrimn tmm i - roa . ermo, ti pr.ncipe di 

Sa^omTl eMata coita da r^-* ore 22 .iT udmono^delle^gr.ia Iglù Mor^XÒ ^ t J Ueil ° delia Cre f’>unio^’n '^."trimon.o ^ niU^dòll^Tt 3 ' 1 *'^ né co r f ClnmÌ d T,é ' Colombòi'un monelli alia corte 

'.ore nel suo ufficio a.Iammini- rrovemre dalle r:vc del fiume, che si trovava ancorata alla le doveva nascere entro P ochl " n , ’ J" *2 «Sol-, mi, nitori della lista picciomana e »c comunque di segnalazio-\ d. Inch.ltcrra 

stmzione provinciale Accodo io II Gabello-», ha rifcri'.o di riva e -egui la corrente, nel mesi. _ 5-u. ™ P«r òi, c ia g c, l I,a J a "f 1 e recenti elezioni «i e neppure di generiche i»-|Colonna: Tradcr Horn 

infermiere dei'.a Provincia Pietro essere «tatto «vegliato, mentre tentativo rì: porgere aiuto alia ,,, . ~ rioimia^na l‘d'a Gnn-bv« »u«u- h 6 ° direttivo d.c.. formazioni riguardanti Un e-- ° "' s "' p 0 ^u ' 1 

Ferrara ha oraticato alia signora dormiva nella sua baracca, donna che stava per annegare getta nell Amene ' , ' hanno diffuso un loro comu- ventualc provvedimento del corallo- I misteri del Mato Grosso 

_ 6 . . , 1 meato con il quale riafferma- genere ». .« or*.:'Donne proibite «.n «r 

- - -- llin cade sul greto 1 . ■■ ■- » n P‘ eno 11 lf >ro atteggia- C’è da osservare che la** .. 

n A O A A'y /^ì A /à A M M W 7 WTt M M Af ’k - nento, dicono di essere-deci- questura smentisce ciò che 

P J SS J / f III /% ff|/fffffl La scorsa notte. ai. e 2.45. . I - i » a conservarlo, e smentì- no „ cra stato affermato dal 

JL /iljlj/l VFlJT I JTM LjK V MJ MLA JLj carabiniere Donato Pace e il s. | 'Cpno « I Messaggero » e gh noslro e da aUri giornali Ed 

gnor Michele D Amore, trovando | MARARRNRO . litri fogli degasperiani che è strano che {e autorjfd di 1)D . 

-- z si a passare sul ponte Aniem | nanne» tentato di attribuire al Iiiia non abbiano infcso ' , n 

, . , v.dero un uomo che. scava.cetc ■ olo Togni il punto di vista diUeren-n rhn r,„ „„ n 

Qualche giorno fa un quot.- calciare quanm certe paro..- i re mrv per cinque ann.. „ parapetto, stava per gettar» | he è comune invece a tutta pf , 

diano del mattino ca.colava pronunciati* in Con«:e.io co- all ex avvocato capo ael Co-,- e - {* u ., e Fecero del lutto per B . , corrente cjjeiitya emanazione del }o- 

quanto vengano a costare ai murale abbiano fatto suada- mime. Altro breve interrente tr 8 iter.er.o ma se./a rifiutato K POMI K0|§06K0 ' Siamo ai ’ ferri corti come Vla , f Ia "‘/«“«'a che 

c.ttadir; ; dibatt.t. ai Con-.- gnare a oetcrmina'e persone, dell Oppo-.zmne. proposta re-| Fortunata:,.erte, però, i'uom.. I i si vede E se aDDariva dubbio st *? eb }>? **ata fatta alla Ca- 

gl:o comunale. Base: una .»«- che. sfortunatamente. ,.»ggior- spir.ta. altr. m.l:on. rispnr-j R „ n prec . I>:t „ r .ell Anidre, m- I he S Ga^er^ ootefse aitò- Q *° di fare Pervenire ime. "" "" ""'"ò" 

duta — due m.hon:. Ogni pa- nano ne’.la no.s-ra citta. Quamo miai.. j" u i 2 reto de; Lune rtrrarend. 1 luare au« i odmsìÌ 3,,a autorit * P er ^c emettes- L,nd ‘* DarnH1 ,0re 

rola in più. quindi, nino qjat- har.ro fatto guadagnare aii Im- * i malconcio Socccrso.* fu* traspor * ■ _ I nTema 7 due volte^dubSo è \’ e « ^ , ia J obbligato^\'* ot l ,o»Zo7\u» a campare 

trini tolti d: tasca a. contr.- mobiliare le paro.e pronunc.a- Infine, c, mno i munii, ">, la toal Pr»!ic!ir:ro E stato itìen il P9 «« -h* rA« ri.Krirvd 51 Questi gli episodi Salienti CrLtatln: tl cavaliere della val- 

buenti — notava .1 s omale, e te dal sindaco e da alcuni con- più. entrari nelle casse coniti-, r>*v:d Totaidi abi- S L ‘- 1 ®* l i,' i 11 ;-'- 11 ' 1 oieioa. .i de n a gi ornn ta di ieri Per op- le solitaria con A. Ladd 

Io notava proprio ,r. questi siglieri d. maggioranza sulla nal, per effetto d- alcune pa-ì. an - e v;a sementarla 175 I - " a - ‘!5 a ^ 3 1’. ° r . 3 pi e i prossimi giorni sono DeiQuirHi: Riposo 


_ . ... . . , . . . . , | J_| J, . » Ui tUAII Ubi IU I U Of K (I IIU1 (Il tf II [P fi CO I \ fi , 

baracca .-ulle rive del fiume, che aada riva destra del fìu- satti ha escluso che Antonia venzioni nel campo dell auto- vo ]fj a una nolemica in- a smentire „ eh» w«i Ch,r,a Nuova: Rosicchio 

presso il ponte della Magiiana. me esclamò: ■ Non gridare! A- Santucci abbia formulato .n mobilismo terna ° 1* ita»» Z™'™ ^i ctn-M.r: Finalmente libero con 


*° n sr-aare: A- Santucci abbia formulato .nimoomsmo_ terna che aS5ume asprezze genere siano state prese dia r Di Irto 

sai vari. ... ^ ^3 pre se n za propositi suicidi. I tali da non potere essere uffici centrali o da commissa- Clódio; Il «ole negli occhi con 

a:i:. improssictia- Anzi, la povera donna faceva 1 ’ O 7 7 P ?onsentita ». ri sezionali. Infatti non risulta G - Ferzetti e I. Gaiter 

dei P ro * eUl ,ul suo avvcn,re ! - Esattamente nello stes.-o alcuna traccia nè di denunzie, r ”;\“ , .T n F°'FivnJ? rmC,pe ^ 

aliò m un barca | c ^ ^ ueil ° delia cre f ura C '} P i wr !‘ ^‘.’n‘’mTtrimon.ò ‘VaT^o "fi 1 T PO ’, Ì „ fl T 1 ,atÌ . tl f’ soste -1 ne di reclami nè di inviti, colombo: Un monello alla corte 

•a ancorata alleile doveva nascere entro pochi u nito In n » tri monto n nitori della lista piccioniana ej«c comunque dì xcgnalazio-\ di Inghilterra 

v . < I I compagno Nullo Sciolti. nplliana noi 1 £» rPM'nf i olo7tnni I tii n liPllniira rii i rnlnnhi• Tradir Tinnì ! 


PASSAGGIO A LIVELLO 


l'urbanistica e. ovviamente, d: rio? Quanto possono incassare n di Opposizione Qui qli esem-i C' «farajirfa la tiflRAfa 

,-iterveciti lunghi ce ne sono certe società edil.zie. attraver. pi sono a dozzine. Sei 15-47j - «vlCMIlB IR jt^flviR 

quanti se ne vuole. Non sareb- so certi interventi, apparente- l'imponibile di Alessandro Tor- j rfal aaa ai DariftlJ 

he meglio, concludeva il gior- mente anche innocui, pronun- ionia e delle sorelle era di* UHlaaW URI f» RI rRifwii 

naie, che il sindaco e i cons:- c.ati ne! corso d: queste sedute trema milioni: in seguito alla ! ^ 

glien tenessero seduta, a tur- sull'urbanistica? Il calcolo, cer- denuncia delle sinistre il co-, * _ n __. ‘ , ' 

no, nelle borgate e. riducendo to. è meno facile dell'altro — mune accertò un imponibile d.# n -nniii sumo 
al mimmo ; dibattiti, stanzias- ma potrebbe essere m-illo p.ù 799 milioni per il solo Ales- ® ‘ ' .A* . m 

--ero quei due milioni per sod- concreto sandro. Differenza: 76S milioni ' , scordo ne’;* sua'abita- 

disfare le esigenze delia pepo- . . . Sello stesso anno Compiili are- L. donna 


MAKAMNEO 


POfMA PE9M06K0 


P9 «« 
L IJN 


EDIZIONI RfNASCTTA 


u°ento dfconjdieTer^decI' C ’ é da osservarf c,lc In 

•cono Jn Mjs'aggero^eHgli nostro'e diottri fornati/Kd |Kf3}nTÌT?fT7|| 
ba^nno^t*enta tcfcU S aft^ibuire f strano che U autorità di po- 

he è comune invece a tutta nffil ",?. n ! flÉPHÉlMMMÉÌÌ 


corrente. 


1 ] effettiva emanazione del fa- I 
fidio di via e la minaccia che 


l»i cssìuì fi mimi 

d i r r s a 


_Radio cTV_ 

fROCMlUU MIKWiU - G.cr- 

atli rzl.ii: ì. 8 - 7.’.5: Pr»«l».cr- 

SU tta/j; Ma»xh* del mtttbw: b^»- 
,rtj) Jfl J.tlTCO — 'ri: b* 

f-: le — '.'..J 1 ): 

c*r*t:*:‘.»::<-> •tifi: s- !•.«'. •»-- 
t ; fi ts ««:* - !2.:5- ^ ^ 

t.rur. - r,: t -3*.a f ’ 

Pie: *.ia: de’- . 

r :‘ta - \’>*a ai*:?! 1 ' — »*: u.».- 
w .* ;ùn - .4.:5-:t.30: ):» ? *' 

- i.p:i:.’i * *- r -5 -» —- 

tifi i ,1. d*. !■*' 

f-i F.ija» - :> -» Q:?*» 
t«,». - t^-tJ‘ Pja<n*J«» 

_ ;^. 45 - L* «ve de; iri.iii" — 

'■}■ visti Itjjtre: l«» r»ae<«« 

1 ' , _ -_»».JI>: 0‘on»’-* ri- 

i«. — 21: C?Ha» ?- J 

c.s^:*: (estorta s preai tr* | 1 : 
ii-er:: li d: Cwl* Coti**:. I— 

inesii «*e: « U pitta »a>ri'.a «. 

c*a*»d.a :* ir* att.. wapajs a d: 
C»»c» 5a*fiJl’« — 22.15: C5T * 5 
Pi.-iiaei'*: G:ara*> r»d:o: ba B*c- 
cletu d'oro - 24: Uua* «attt.e- 

jtco*oo notimi — on 9-. 11 

, : e:ii e :1 Iiape — là: b* d>aaa 

e :» e*J* - tO.SO-it: «li diluì 


Questo ragionamento e inte-| ch „ a molt - Ja . >"• «re■« Antonio Stagno, dal Vigli! del 

ressante. Ha pero, un sapore * S , ,raii.i dei milioni r,- del Opposizione, firn por, ib.fe e Mentre suo marito era 

^npfremrenfre Woinn rinn»ro F i« ! J l * i I <1 Lt I riitnut.i fi M ?. « A — 7 /> mi'mni Hi vn * . . __ . 


a .». y .u w... .... intossicata dal gas. Il 28 

sandro. Differenza: ite milioni A , n XQno 

* tesio n7lno Campili, are- * ore d , T|m MerCatl l. donR « 

Comunque r e un altro mi- n !u nr.ver.uta esanime in carne- 

colo aneli esso mo to inde e 000 hre d, imponibile. Ne., ;eUo lnsWm e al marito, 

coio ancn esso mo.io urie e jg;i3 _ , eqmto agU 1Jìt errenUl v.oi.i riei 


rcisaiutr. nu, pcft;. ud nil njtr- ’ , uri» Lzpuu'unuif'. i i iuwimuiie f ann ro^nto «té 

v r Jl Tir/i tnrr.i Wre, milmn ri- * _^ . JT. A ^ Fuoco Mtnirr suo rr»nio rru 

fortemente demagogico. E. in ,£? rrn ; a „ da \ C S „ W r «1*»® « 10 milioni. Differenza: e;;a anCora !egn| dI 

tondo, piuttosto pericoloso Per- d ^ dni cittodini nroDriO ir?con- 0,10 m j hnn! e otlocentomda li- coelcchè fu trasportata al 

che somiglia molto a quell ; rie* < eguenza d , alcune parole prò- Te ' Nel 194/ fra i 27 maggiori Poltc . mlco purtroppo le cur® del 

tempo andato, quando si diceva * a : n Conloloeomu- «* P>« a “°J r ° d l sanitari non hanno potuto strap- 

appunto che la democrazia era . 1 y-uns.y i.o co J;) m ihom. il piu basso di 3 par a a ;i a morte. 

dannosa, perchè ci facevano vale - milioni e mezzo. Per il 1953 so - ^ 


dannosa, perchè ci facevano 

troppe chiacchiere, e le eler.o- *** no stai, accertati, invece, 249 liutiMTfl IMS BAHreuV 

ni erano solo •ludi cartacei ». Ne! 1952. ad esempc. l'ex imponibili oltre i 20 milioni e RfHH V W W irei—W » 

Da qui al • qui non si parla di assessore Maggi fu nominato 37/ da, 10 ai 20 milioni. Lascia- j M marae dl due bambine 
politica, qui si lavora - il passo sovrintendente alla Centrale mo a chi vuole il calcoro to- una dl S<1 e l'altra di dieci »n- 

e breve. Forse il suddetto gior- del Latte. Bastarono poche de- r ale. ni. ha il marito ricoverato da 

naie del mattino non «e ne e cine d: parole da parte delia * * * *ei mesi al Forianini. La pove* 

accorto, ma a noi sembra prò- Opposizione per farne revoca- - Sembra vero diceva quel retta che è senza dimora e dor- 

prio cosi. Vophnmo invece, re la nomina. Lo stipendio a. g.orna’.e. chiudendo il ragiona- all aperto ha ta bambina di 
sempre svVo stesso argomento, questo signore è stato cosi ri- mento che abbiamo accennato preventorio antituberco¬ 
lare un altro rap’onamerto ’ sparmiato. La Giunta propose E' vero, possiamo dire noi. que- j are gp* rivolge alla anlida- 

*** anche, una volta, di pagare sei ea volta. rietà popolare per un aiuto la 

Si potrebbe, per esempio, milioni di arretrati e 250 mila IL CANTONIERE danaro. 


Aiutiamo ima mamm a ! 


MEHKINO 


u imm 

DI 1ESSING 


99 15» 

L UN 


vDIZIOM RINASCIl a 


della giornata di ieri Per oo- le solitaria con A. l^dd 

male ha cosi scarsa autorità . y . Dro „.- mi oiorni - , on0 Dei qu.riii: Riposo 

’d è cosi osteggiato dalla de- n „ n „; imnÒTtnnii «l i- Brlle Maschere: La peccatrice 

f tra del suo partito che De J ,t * e5 . 1 ™**ovi importanti - » • ricii'isoi» con Silvana Pampa. 

Gasoeri dovette _ come si luiìpt - Dovrebbe, fra ql, altri mnt 

ricorderà - escluderlo dal ”^re Terra " r: U,sc,am ‘ c4m * 

"Jabinetto monocolore tentato t ^ Salratore Giuliani SiÌ Del Va * c * ,,o: Gtanm e Pmotto 
t n luglio. Ora si pensa che le ìff 1 ,’,- vllL» a slarnnvn i al Pol ° Nord 00,1 Bud At >bott 
correnti dissidenti della D.C. ra " a ’ c ?- m - e c . nol °' de \ l agen ‘ I e Lou Costeito 
faranno Desare le loro condi- te àt P° lu ia che, dopo la mor --nelle Vittorie: Scandalo ai Cam- 
rinnf in ^ improruisa de'-la /idanzofa.l o. Elisi con EU«abeth Taylor 

aom in relR.fi» al proble- propr.o conto ori-jPiana: Vita inquieta con Elisa- 

ma della composizione del ir7^nrrìJ^ 7c,^d n Jì n ' beth Taylor 

governo. E vi è chi attribuì- indonni- recandosi a; Dnr}Jl ; Anna con snv , n * Man- 

ere ad esse l'intenzione di esi- ° sUa e 0 Tor vaiamca. inter- . ano 

gere in modo rigido la nomi- TOgl j ” d ° vioUe persone e rac- Edelweiss: Il grande Incendio 

na di Aldisio al ministero ^amo^su UaTcTuliani in TSKi."^ Fre- 

della agricoltura, rovesciando 2 „ „: * h ti \ ° -iene March 

esattamente la posizione che Q u f* 1 01 , bbe '-P^-J 0 E«peria: Finalmente ubero con 

fu di Fanfani e che portò alla n ?*?• nel 5°'?° . ,e sue inda- Dapporto (Apertura ore 14) 
raduta di Prit-,» gtm, anche la tenuta di Ca- furopa: Sangue sui nume con 

caaui a ai pena. pracoffa. Corinne Catvet 

L , ______ Excelsisr: Siamo donne con A. 

IFFIlr A Valli * Ingrid Bergmar. 

* n,,u ■ _ _ ■ Farnese: Show Boat con Ava 

MONTESI !■ I itaotimn I BI_ Cardner _ .1 


(Continuazion e dal la 1. palina) * 

primo luogo ci si chiedeva se |g 
il dottor Sipurani aveva co- ■ 
(ufo ottenere dal questore ■ 
Musco chiarimenti e informa- ■ 
2iont sulle indagini suolfe ■ 
dalla polizia dopo il ritrova- ■ 
mento del cadavere di Wilma SI 


KEROlNTgtV 

LA COMUNE 
DI PARIGI 

r «B 

IM 

LU.ZiONI RINASCITA 


Farnese: Show Boat con Ava 
Gardner 

Faro: Lawentunera di Tangeri 
Fiamma: Accadde a Berlino con 
C Bloom e J. Mason 
Fiammetta: The stranferii hand 
con A Valli (Ore 17.30 19.43 » 1 
Flaminio: Siamo donne con A. 

Valli e J. Bergman 
Fogliano: Cinema d’altri tempi 
con W. Chiari e Lea Padovani i 
Galleria: La guerra dei mondi 
(Speri. 15.20 17.13 19.05 20.551 

1 22.45) I 


ILIO: Scirrsi • r.U.> — '.5: 

biande rade - Odor, la aaci.i» 

— 16: Tina fafbia — li: C«»cetM 
T«a:« i’.raawuie — 15- G:or=ai« 
rat.a: U lei Cd errkestra 3 *?«- 
letaas 4: ntisàie • raaiea: 

Sa Li*: '-ac. - '-9. Cawal *’• 
»aa tea» — '.9.5*)'. Ca::»’. se i*i 7r*- 
— ?9; lai nera — 20.30: O*- 
«< f a r:**i* • frn. L-aatr • 
Ul * La’-San! : !« 

- — 22: 

(•-ri » !1 »a* “ ®-‘* ! 

liir»» mlr* - I eeicerti W.ee- 
CmZ* fr»*r»a*l — Z3-ZSJ0: ì.pt- 
r.t:»: t Ite; f?es'a. 

TEMO nWMJURU - on 19: 
Ca-*» 4: !«::«■ t«*a (»-»** — 

I a-a»ert • j': aieàWi « 
a tara e: M«« •• 

C<situa il *f*i •« ~ w 1 
Gettale M Terre - r,.J0: U er»- 

r« 4. — - ’ J : Bat»** 

. Trae* • * T * ;,rT ta* 1 »*- * 

1 F- Sentiri — 12.30: TraeW 

vkuWrt. ('H* »♦«: «-* / “»■ 

y^4f 

miram - it.»: ooc*a«t»- 
r.» ter rifili- — '.T,*j- ta innate?» 
4 I»t Rari*.* - :».:o. SUear.er.* 
•ce'i-e parie::» Off. le*. V »**re*b* 
.m i • - - :: i 

, u. i» :'a ae ‘t l'iav Fiejnwt 

4 rum — :* T 0 * il ratte éalif 

.,K cr. tia: (♦*:• é: Mario 1«- 

-. 23 »e*'.'ea Teief arasi*. 
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« L’UNITA' » 


DA UN CONTADINO MENTRE SCAVAVA NELLA CAMPAGNA DI ASTI 

— — ■ ■ ■ - ■ — ; 

Scoperte le osso d’un mostro marino 
vissuto cento milioni di onnt or sono 

SÌ tratta eli un « alitcrium » mammifero del periodo pliocenico — L’Asti* 
giallo vero cimitero di mastodonti *— Intervista con lo scienziato prof. Masoero 


Nuovi contratti conclusi 

trà l' Italia » Unione Sovie tica 

L’Italia acquista 350 mila tonn. di petrolio 
greggio • Un accordo anche con la Romania 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 8- — (Jn contadi¬ 
no di un piccolo paese nei 
pressi di Asti, Vigliano in Val 
Montaseli* ha portato una ve¬ 
ra e propria rivoluzione tra i 
più quotati paleontologi di 
tutta Italia: se le prime inda¬ 
gini degli scienziati sono nel 
vero, l’agricoltore cinquanta¬ 
duenne Natale Riva ha sco¬ 
perto, scavando in un cunico¬ 
lo d’irrigazione del suo com¬ 
piccilo, lo scheletro d’un ani¬ 
male preistorico e precisamen¬ 
te d’un « alitcrium », mostro 
marino di 100 milioni di an¬ 
ni fa. 

Ieri mattina, il Riva s’ora 
recato come al solito a lavo¬ 
rare nel suo campo, un piccolo 
appezzamento di terreno ar¬ 
gilloso, e, scavando, era giun¬ 
to ad una profondità d’una 
dozzina di metri circa. Ad un 
tratto la pala urtò contro qual¬ 


e-astro. il Riva scosse con cura 
il terriccio e vide che si trat¬ 
tava di ossa informi ma can¬ 
dide come il gesso: sapendo 
che altre volte, in quelle zone 
dell’Astigiano, erano stati tro¬ 
vati importantissimi resti di 
animali preistorici, l’agricolto¬ 
re raccolse con cura lo vecchie 
ossa e le portò al segretario 
comunale del paese, professor 
Sconfienza. I paleontologi più 
quotati, gli scienziati che se¬ 
guono e studiano attentamen¬ 
te ogni scoperta di vecchi re¬ 
sti. poterono cosi recarsi a Vi¬ 
gliano ed esaminare le ossa 
trovate dal contadino. 

Con 09 probabilità su cento, 
si tratta di vertebre dorsali di 
un « alitcrium », un grosso 
« sirenide », mammifero come 
il tricheco o la foca, che visse 
nel periodo pliocenico. Le os¬ 
sa dovrebbero dunque avere 
per lo meno 100 milioni d’an¬ 
ni . Abbiamo interpellato tele¬ 
cosa di solido, di colore bian-’ fonicamente il direttore della 

Con r “ Adrla-express» 
do C openaghen o Anc ona 

Sta nascendo un nuovo treno internazionale per vaio - 
rizzare le spiagge adriatiche - Gli orari delle ferrovie 


Proseguono in questi giorni 
presso le ferrovie italiane le 
riunioni per la preparazione dei 
nuovi orari per i treni merci. Al¬ 
le riunioni partecipano tutti i 
capi sezione dei diversi compar¬ 
timenti ferroviari. In base ad 
un accordo fra l’Unione des che- 
mins de fer di Berna, nel mese 
di maggio si effettuano i muta¬ 
menti di orario da parte delle 
varie amministrazioni europee. 

Da parte sua, la-Sezione mo¬ 
vimento delle FF.SS. italiane, 
tenuto conto dei risultati e del¬ 
le proposte formulale dalle va¬ 
rie conferenze orarie svoltesi 
con l’intervento degli enti eco¬ 
nomici, industriali c turistici 
nell’Italia settentrionale, centra¬ 
le e meridionale, viene appron¬ 
tando il nuovo orario viaggiatori 
che dovrà andare in vigore an¬ 
che esso nella seconda metà del 
prossimo maggio e che natural¬ 
mente dovrà essere posto in re¬ 
lazione non solo alle comunica¬ 
zioni d’oltre frontiera, ma an¬ 
che al traffico attualmente esi¬ 
stente sulle linee c a quelle esi¬ 
genze che la stagione primave- 
rile-estiva comporta nell’inte¬ 
resse dello sviluppo del turismo. 

Con il prossimo maggio, la 
tendenza riscontrata presso tut¬ 
te le ferrovie estere a dare ai 
treni un nome che colpisca la 
fantasia del pubblico con evi¬ 
denti scopi pubblicitari troverà 
anche in Italia, dopo la « Frec¬ 
cia del Sud,, (il Milano-Rcggio 
Calabria) una maggiore appli¬ 
cazione, e primo fra gli altri si 
annunzia 1’ « Austria-Italia Ex¬ 
press ». 

Secondo gli accordi interve¬ 
nuti alla conferenza europea de¬ 
gli orari, svoltasi ad Atene ed 
a cui hanno partecipato i rap¬ 
presentanti delle FF.SS. italia¬ 
ne, si annunciano in campo in¬ 
ternazionale per il prossimo 
maggio importanti innovazioni, 
con particolare riguardo alla no¬ 
stra rete di comunicazionL Sul 
percorso Roma-Parigl-Via Mo¬ 
rtane si avrà un guadagno di 25 
minuti per il « Parigi-Express », 
guadagno di tempo che permet¬ 
terà di raggiungere un anticipo 
sul percorso di oltre un'ora per 
tutti i tipi di convoglio in se¬ 
guito al compimento, nel 1955. 
di alcuni lavori di elettrificazio¬ 
ne da parte delle ferrovie fran¬ 
cesi. 

Allorquando poi le FF.SS. ita¬ 
liane procederanno alla trasfor- 
mozione della trazione elettrica 
da Brignole (Genova) a Bardo- 
nocchia, oltre ad una notevole 
riduzione del tempo che attual¬ 
mente si impiega per raggiun¬ 
gere Torino, le comunicazioni 
*ia Roma e Parigi, via ModanC, 
: egistreranno un ulteriore minor 
impiego di tempo. 

Sempre col prossimo orario, 
:1 Pangi-Brindisi (via Domodos¬ 
sola) troverà assicurata la coin 
cidcnza n Milano fra il trono 
■550 (arrivo ore 9.05) ed il 204 
•partenza ore 9.25). Nel senso 
discendente la coincidenza osi¬ 
ate già con 15 minuti di inter¬ 
vallo a Milano fra i treni 207 e 
155. Si viene attualmente esa¬ 
minando se sia possibile aumen¬ 
tare l'intervallo a Milano. Sono 
previste carrozze dirette Brindi- 
ii-Parigi. 

Per il Parigi-Milano (via Do- 
modossola-Berna-lsellc) verran¬ 
no realizzate coincidenze che 
j>ermetteranno di effettuare il 
percorso in undici ore c 25 mi¬ 
nuti nel senso discendente ed in 
Il ore e 55 minuti in senso a- 
ìcendente. 

Sulla linea Monaeo-Bcrlino 
(via Brennero) verranno note¬ 
volmente aumentati treni cd ì 
servizi diretti, sia estivi che au 
tuonali, per fronteggiare il sem¬ 
pre crescente traffico da e per 
l'Austria e la Germania. Lo co¬ 
municazione Oslo - Stoccolma - 
Copenaghen-Roma (via Brenne¬ 
ro) che ha preso il nome di 
-Alpen Express-, verrà note¬ 
volmente accelerata: si impie¬ 
gheranno rispettivamente ore 
51.30da Oslo; ore 50,35 da Stoc¬ 
colma e ore 39,40 da Copena¬ 
ghen per raggiungere Roma. Lo 
-Alpen Express- è così la se¬ 
conda comunicazione internazio¬ 
nale con ì Faesì Scandinavi in 
quanto l’altra comunicazione è 
rappresentata dallo «Scandina- 
via-Itaìia Express» che segue 
però attualmente la via Basilca- 
Ch iasso. 

Nuova comunicazione sarà lo 
- Austria-Italia Express - che u- 
nira Roma con Vienna (via Tar¬ 


visio) con vettura speciale per 
Venezia e Firenze. 

Data lo rinomanza internazio¬ 
nale assunta dalle spiagge adria- 
tichc viene annunziata la nuova 
comunicazione internazionale e- 
stiva, l’«Adria Express», treno 
che porterà d’estate i bagnanti 
da Copenaghen-Monaco-Tarvi- 
sio-Venczia-Ancona alla Riviera 
Adriatica avendo coincidenze 
immediato a Monaco da e per 
Dortsmund e Francoforte. 

Alla conferenza di Atene, a 
cui hanno partecipato le rappre¬ 
sentanze di tutte le Ammini¬ 
strazioni europee comprese 
quella sovietica, si è riscontra¬ 
ta la tendenza all’aumento delle 
comunicazioni internazionali da 
assicurarsi con automotrici ra¬ 
pide anziché con carrozze ordi¬ 
narie ed infatti, tra l’Olanda, la 
Germania e la Francia verranno 
appunto istituite comunicazioni 
rapidissime con automotrici e 
ciò in relazione soprattutto ella 
necessità di una maggiore rapi¬ 
dità. dato il progressivo aumen¬ 
to della concorrenza aerea. 11 
nuovo orario dei servizi diretti 
internazionali andrà in vigore il 
23 maggio 1954. 


scheletro di 100 milioni di an¬ 
ni fa, una carcassa che vale 
quasi tanto oro quanto pesa. 

P. N. 


Precipita in Inghilterra 
un ae reo ame ricano 

LONDRA, 8. — Un bombar¬ 
diere americano <• B-47 Storto 
Jet... uno dei \elicoli da no¬ 
tevole velocità (circa 980 km. 
orari) pt«gettati per il tiaspor. 
to della bomba atomica, è pre¬ 
cipitato ed esploso mentre sta¬ 
va per atterrale sull’aeroporto 
mglc.se di Upper Heyfoid. Tut¬ 
to le tie persone elle ciano 
a bordo sono decedute. 

Il bombardiere, dotato di sei 
reattori, è finito in un bosco 
a poco più di due chilometri 
dal termine dell’atterraggio. 
Rottami in fiamme hanno pio- 
vocato qualche incendio nella 
boscaglia che però è stato ra¬ 
pidamente spento. 


Un comunicato dell’« Asso- | 
dazione tra operatori negli 
scambi internazionali » infor¬ 
ma che sono stati conclusi in 
questi giorni, nel quadro del¬ 
l’accordo commerciale italo- 
sovietico firmato il 28 otto¬ 
bre 1953, i primi due con¬ 
tratti per l’acquisto di com¬ 
plessive 350.000 tonnellate di 
petrolio grezzo di produzio¬ 
ne sovietica destinato alle 
nostre industrie di raffina¬ 
zione. 

E' prevista nel prossimo 
futuro la conclusione di con¬ 
tratti per altre 150.000 tonn. 

• Le consegne all’Italia re¬ 
lative ai due primi contratti 
avranno inizio immediato. 

Queste operazioni di acqui¬ 
sti di petrolio grezzo che si 
aggiungono a quelle di co¬ 
tone, minerale di manganese 
e grano duro, tutte di pro¬ 
venienza sovietica, hanno de¬ 
cisamente contribuito all’as¬ 
sestamento del clearing italo- 
sovietieo dando cosi nuovo 
impulso alle correnti com¬ 
merciali tra i due Paesi. 

Un altro importante accor¬ 
do commerciale è stato con¬ 


cluso il 3 febbraio tra Italia 
e Romania. 

Si tratta di un contralto in 
compensazione che prevede 
scambi tra' fiocco, filati di 
cotone e filato bemberg di 
esportazione italiana contro 
olio combustibile di produ¬ 
zione romena. • 

Le consegne dell'olio com¬ 
bustibile romeno, per com¬ 
plessive 100.000 tonnellate, 
avranno immediato inizio. 


. «li CHIUSI «IMBATTENTE DELIA CAUSA DEI LAVORO E DELLA SICILIA 

, u , __ 

Ricordo di Sessa 

di GMROLAMO Li VALSE 


Un’altra sciagura 

nelle cave del Lecchese 


LECCO, 8. — Un altro la¬ 
voratore ha oggi lasciato la 
vita in una cava di sassi di 
Lecco. Si tratta dell’operaio 
Giacomo Rossi, di 56 anni, 
da Pontina, che lascia la mo¬ 
glie e cinque figli. La sciagu¬ 
ra è avvenuta nella cava Co¬ 
lombo di Belledo 

Con l’odierna sciagura sale 
a tre il numero degli omici¬ 
di bianchi verificatisi in po¬ 
chi mesi nelle cavo del Lec¬ 
chese. 


Sezione Paleontologica del 
Museo di Asti, il prof. Masoe¬ 
ro, importante personalità in 
questo campo scientifico. Egli 
ci ha dichiarato che con tutta 
probabilità i resti appartengo¬ 
no proprio all’antichissimo 
mostro marino. Secondo lo 
prime risultanze, l'esemplare 
non dovrà essere di grandez¬ 
za eccezionale, pur toccando 
in lunghezza i quattro metri 
circa. 

Come s’è detto, non è la pri¬ 
ma volta che le campagne del¬ 
l’Astigiano danno alla luce 
carcasse di animali preistorici: 
nel 1929, nei pressi di Villa¬ 
franca, furono rinvenuti e 
portati alla luce gli scheletri 
di tre capodogli, ed un quarto 
veramente gigantesco, fu tro¬ 
vato nel 1933 nei pressi di Vi¬ 
gliano: il mostro misurava 14 
metri di lunghezza e pesava 
ben 4 tonnellate. 

Questa volta, tuttavia, si 
tratta d’un esemplare eccezio 
naie: 1’ « alitcrium », infatti, è 
molto più raro di qualsiasi al¬ 
tro tipo di animale preistorico, 
ed è perciò che gli scavi per 
rintracciare le rimanenti parti 
dello scheletro sono stati im¬ 
mediatamente ripresi con cau¬ 
tela. sotto la direzione di e- 
sperti del Museo di Asti* Le 
ossa possono infatti essere fra¬ 
gilissime ed un urto improv¬ 
viso, il tocco d’una pala ma¬ 
novrata da inesperti, potreb¬ 
be ì’/bbbte m csemplare’.| tJ,la borsa, una bottiglia e nastri telegrafici impigliati tra le reti 

Abbiamo chiesto al prof. 

Masoero perchè proprio nella 
zona di Asti vengono periodi¬ 
camente rinvenuti questi pre¬ 
ziosi resti. Egli ci ha detto : 

« Nel terreni argillosi dell’A¬ 
stigiano, v’è un vero e proprio 
cimitero di mastodonti. Nel 
periodo pliocenico, infatti, la 
Italia settentrionale era un 
immenso mare, e le terre del 
Piemonte erano sommerse: lo 
ampio golfo dell’Adriatico, con 
queste terre ora emerse, for¬ 
mavano il mare padano. 

E’ dunque possibile che In 
seguito a terremoti, a sconvol¬ 
gimenti tellurici, molti di que¬ 
sti mostri che popolavano le 
profondità marine, siano ri¬ 
masti in secca e quindi siano 
periti, formando un vero e 
proprio cimitero di aliteri, ca¬ 
podogli e mastodonti di vario 
tipo ». 

La scoperta del contadino 
Riva, dunque, ha un grande 
valore scientìfico, consideran¬ 
do che è ormai quasi da esclu¬ 
dere la possibilità d’un equi¬ 
voco.. Inoltre jl terreno dell’a¬ 
gricoltore di Vigliano ha an- 
glie assunto un notevolo valo¬ 
re commerciale: nel piccolo 
paese, ogni contadino scava 


Trovati i rottami del Comet 

che s'inabissò al largo del l'E lba? 

La notizia è stata data a Piombino dall* equi paggio del motopeschc- 
reccio « Sirio » — Il rinvenimento è avvenuto durante la pesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PIOMBINO, 8 — «Abbia¬ 
mo localizzato il punto pre¬ 
ciso dove si presume si ina¬ 
bissò il Comet inglese»: 
questa la sensanzionale noti¬ 
zia che è stata data saba¬ 
to sera dall’ equipaggio del 
motopeschereccio piombinese 
« Sirio » subito dopo l’attrac¬ 
co al molo. La localizzazione* 
secondo quanto ha successi¬ 
vamente narrato il capo¬ 
equipaggio, sarebbe avvenuta 
nel corso della pesca. 

Le reti, infatti, si sarebbe¬ 
ro impigliate durante le ope¬ 
razioni della pesca contro un 
grosso ammasso metallico 
che gii uomini dell’equipag¬ 
gio presumono siano i resti 
della carlinga del Comet 781 
che precipitò, con 35 persone 
a bordo, nel tratto di mare 
che va da Punta Calamita 
(Isola d’Elba) all’ isola di 
Montecristo. 

Per circa quattro-.ore il 
motopeschereccio rimase fer¬ 
mo, tanta era., la urosistonza 
che In fondo al mare la gros¬ 
sa massa metallica opponeva 
con la speranza di trovare uno’alla sua marcia. Dopo labo- 


Concluso a Ferrara il dibattito 

sui p roblemi idrici della Val Pa dana 

L’ordine del giorno conclusivo chiede, accanto a un piano generale per la siste¬ 
mazione dei fiumi, lavori urgenti che garantiscano il rapido deflusso delle piene 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! 

FERRARA, 8 — Dopo un 
ampio dibattito durato due 
giorni si sono conclusi ieri, 
nella sala dell’Auditorium co¬ 
munale, i lavori del Convegno 
interregionale per lo studio 
della sistemazione idraulica 
della Valle Padana. 

Dopo le quattro relazioni 
ufficiali della prima giornata, 
ha preso tra gli altri la pa¬ 
rola il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, che ha posto con 
chiarezza ed energia i termini 
di un problema che è nazio¬ 
nale ma che pare sentito so¬ 
prattutto dalle classi lavora¬ 
trici, coscienti ormai di in¬ 
terpretare gli interessi della 
nazione assai più di una clas¬ 
se governante, che potrà es¬ 
sere dominante ma non certo 
dirìgente. Al Segretario ge¬ 
nerale della CGIL sono se¬ 
guiti sulla tribuna, tecnici, 
sindaci dei comuni padani, 
dirigenti sindacali, cosicché 
tutta la popolazione attiva 
delle regioni padane ha fatto 
sentire la sua voce per la so¬ 
luzione urgente di così gravi 
problemi. 

Hanno anche svolto inte¬ 
ressanti interventi gli onore¬ 
voli Pesenti e Bettiol. 

L’approvazione di un ordi¬ 
ne del giorno ha concluso i 
lavori del convegno. Nel- 
l'o.d.g., dopo una premessa in 
cui si afferma che il problema 
va risolto con visione unita¬ 
ria. si chiede che il territorio 
della Val Padana venga in 
teramentc regolato anzitutto 
con opere che garantiscano 
il più sollecito e sicuro de¬ 
flusso delle massime piene 
mentre, contemporaneamente, 
venga predisposto un piano 
generale e la sua program¬ 
mazione definitiva. Nell’ordi¬ 
ne del giorno, infine, si chie¬ 
de che all’istituendo Magi¬ 
strato del Po sia data la 
possibilità di giovarsi della 
sistematica consultazione di 
rappresentanti delia popola¬ 
zione interessata alla siste¬ 
mazione dei territori. 

CARLO 9E CTJGIS 


esisteva una sola copia, che 
venne esposta alla mostra ca¬ 
ravaggesca tenuta due anni or 
sono a Milano. 

Il dipinto, che era custodito 
nella facoltà di ingegneria, è 
stato trasferito a Roma, ove sa¬ 
rà affidato ad un restauratore. 


Pnjetta e Foa 
parlano a Torino 

TORINO, 8. — Una folla 
strabocchevole ha gremito 
domenica mattina il Teatro 
Alfieri per il grandioso co¬ 
mizio del compagno Giancar¬ 
lo Pajetta e del compagno 
socialista Vittorio Foa, i qua¬ 
li sono stati presentati dal 
professor Augusto Monti. Per 
primo ha parlato Vittorio Foa 
che. dopo avere riassunto i 
motivi per i quali i socialisti 
hanno votato contro il gover¬ 
no Fanfanì* ha affermato che, 
per collaborare con il PSI, 
oggi si deve presentare un 
programma veramente di si¬ 
nistra. 

Ha quindi preso la parola 
il compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta il quale ha cominciato af¬ 


illi Caravaggio 
scoperto a Genova 

GENOVA, 8. — E’ stato rin¬ 
venuto a Genova un dipinto del 
Caravaggio. L’opera, una tela 
di notevoli proporzioni, rap¬ 
presenta un « Ecce homo » 
col Cristo fiancheggiato da Pi¬ 
lato c da una guardia. Del qua¬ 
dro, sinore ritenuto disperso, 


fermando che prima ancora 
di crisi politica quella della 
D.C. è crisi morale. I gerar¬ 
chi d.c. non vogliono com¬ 
prendere che oggi non è più 
possibile formare un governo 
mettere che il loro monopolio 
sanfedista e non vogliono am¬ 
mettere che il loro monopolio 
politico è finito, il 7 giugno 
ha spazzato l’anticomunismo 
gretto ed oggi è dimostrato 
che essere contro i comunisti, 
vuol dire opporsi ai program¬ 
mi di riforme che i comuni¬ 
sti propongono: ciò sia mo¬ 
nito a Saragat, che crede di 
poter diventare ministro del¬ 
le Finanze c di colpire gli 
evasori fiscali, mentre al go¬ 
verno vi sono gli amici dei 
maggiori evasori, di coloro 
che licenziano gli operai per 
discriminazioni politiche. Il 
compagno Pajetta ha anche 
sottolineato la volontà del 
popolo italiano di avere un 
governo che guardi con fa¬ 
vore a ogni iniziativa di di¬ 
stensione internazionale, an¬ 
ziché mirare soltanto, per 
fare piacere agli americani, 
a ratificare in fretta e furia 
la CED. 


riosi sforzi, sempre secondo 
il racconto degli uomini dello 
equipaggio, la rete venne fi¬ 
nalmente staccata dal gro¬ 
viglio e tirata a bordo. Con 
sorpresa di tutti tra le maglie 
di cotone ei‘ano rimasti inca¬ 
strati però strani oggetti che 
dopo una rapida analisi ven- 
neio identificati come presu¬ 
mibili bagagli dei grosso ae¬ 
reo a reazione britannico. 
Venne infatti ritrovata una 
glossa borsa di cuoio sprov¬ 
vista di documenti e conte¬ 
nente. invece, indumenti in¬ 
timi femminili, diverse paia 
di scarpe, due orsacchiotti, 
una elegante collana di co¬ 
rallo e infine un telegramma 
scritto in inglese e prove¬ 
niente da New York. Oltre la 
borsa di cuoio nelle maglie 
erano incastrate una stagna 
di olio da freni inglesi ed al¬ 
cuni nastri telegrafici. 

Un tale sensanzionale rin¬ 
venimento, naturalmente ha 
provocato viva impressione 
tra le autorità e la popola¬ 
zione. 

Da sabato sera stanno-'un¬ 
gendo alla Capitaneria di 
porto di Piombino numerosi 
telegrammi che chiedono più 
dettagliate notizie sul punto 
ove le reti del motopesche¬ 
reccio « Sirio » si sarebbero 
impigliate nei rottami del 
Comet. 

Nessuno però, all’ infuori 
dell’equipaggio del motope¬ 
schereccio conosce il luogo 
preciso ove giace il Comet. 

Questa mattina tutti 1 
membri dell' equipaggio del 
« Sirio 5> si sono presentati- al¬ 
la Capitaneria di Porto per 
mettersi a còmpleta disposi¬ 
zione delle autorità. Non si 
conosce ancora cosa essi ab¬ 
biano riferito di più preciso 
alla Capitaneria, ma è evi¬ 
dente che se i rottami rinve- 
nuti sono effettivamente 
quelli del Comet quanto pri¬ 
ma termineranno le ricerche 
che da settimane navi spe¬ 
cializzate al recupero sfanno 
effettuando nella zona. 

Unico ostacolo, ad ulteriori 
indagini per ora. è il tempo 
cattivo e il mare grosso; 
semprechè le informazioni 
fornite dell’equipaggio del 
« Sirio » siano esatte. Comun- 
fique la notizia ha provocato 


impiegati dell’Esso di Napoli, 
che facevano parte dell’Asso- 
eiazione Impiegati Esso Stan¬ 
dard (AIES), sindacato azien¬ 
dale di comodo promosso 
dalla direzione della società, 
hanno partecipato a una as¬ 
semblea presso la CrìL. Costa¬ 
tato come la predetta Asso¬ 
ciazione non abbia minima¬ 
mente tutelato gli interessi 
dei pi opri iscritti, hanno di¬ 
chiarato di ritenere decadu¬ 
ta completamente da ogni 
funzione e quindi estinta la 
Associazione stessa, invitan¬ 
do gli altri lavoratori d’Ita¬ 
lia a prendere analoga de¬ 
cisione. 

Parte ili questi lavoratori 
hanno già aderito al Sinda¬ 
cato Italiano Lavoratori del 
Petrolio (SILP). aderente al¬ 
la CGIL. 


22 mila minatori 
in sciopero nel Cile 

SXNTIAGcTdeL CILE. 8. — 
Ventidue mila minatiri delle mi¬ 
niere di carbone della regione di 
Conception sono entrati ieri in 
sciopero per questioni salariali. 


Fino all’ultimo delle sue 
forze, Cesare Sessa volle mo 
strare il suo profondo legame 
con i lavoratori siciliuni e lo 
attaccamento • al Partito delta 
clusse operaia: giù minalo dal 
mule che doveva condurlo ut- 
la morte e con i segni 
Datesi della sofferenza f egli fi¬ 
no all'ultimo partecipò alle 
memorabili sedule del Senato 
clic tanto contribuirono a sue 
lare al l>aese l’inganno della 
legge elettorale maggioritaria. 

Gli è che Cesare Sessu, dei 
seltant’unni della sua esisten¬ 
za, più di cinquanta li dedicò 
senza sosta, senza titubanze e 
con profondo amore, alla ele¬ 
vazione dei lavoratori della 
provincia di Agrigento i cui 
bisogni, le cui aspirazioni e il 
cui anelito ili redenzione egli 
sentiva, dedicando tutta tu sua 
giornata a difendere i diritti 
delle masse, in particolare co 
me Sindaco — possiamo dite 
* a vita » — della stia Itaffa- 
dali, grosso borgo nel cuore 
feudale della Sicilia, abitalo 
da contadini poveri, oppine al¬ 
la presidenza della provincia 
di Agrigento, a risolvere i 
maggiori problemi della parte 
della Sicilia politicamente più 
combattiva, /dii avanzata, i>iù 
disposta alle lotte, c che de¬ 
ve questa sua posizione in 
grande misura all'azione di- 
apostolato di Cesare Sessa. 

Egli, ragazzo, vide i con¬ 
tadini del suo paese c della 
sua provincia e gli zolfaturi 
partecipare impetuosamente al 
movimento dei Fasci dei lavo¬ 
ratori siciliani e. fu portato 
studente universitario, ad in¬ 
tendere il valore del testamen¬ 
to politico di quell’avvocato 
Frisciu di Sciacca, che fece 
parte della Prima Internazio¬ 
nale, c quindi la grande im¬ 
portanza di una ideologia di 
un sano internazionalismo pro¬ 
letario e di un partito, che si 
ponesse alla testa delle masse. 
F. ili provincia di Agrigento, 
insieme con Lorenzo Panepin- 
ln, maestro di Santo Stefano 
di Quisquilia, si diede ad or¬ 
ganizzare Cooperative di con¬ 
tadini poveri per la elimina¬ 
zione dei gabellati parassiti, 
scuole serali per analfabeti, 
convegni in cui venivano di¬ 
scussi problemi di assistenza, 
di mutualità, di solidarietà fra 
lavoratori. Il volto feroce della 
reazione siciliana agraria gli 
si mostrò per la prima volta 
con l’assassinio di I.nrenzo 
Panepinlo, mentre il trasfor¬ 
mismo dei pscudo socialisti 
regionalisti, che in provincia 
di Agrigento ebbe dei campio¬ 
ni come Enrico La Loggia, lo 
indussero, da una parte a con¬ 
siderare i problemi dell’auto¬ 
nomia siciliana, dall’altra lo 
rinsaldarono nel convincimento 
della necessità di una solida¬ 
rietà nazionale, .entro . il riti 
quadro il problema siciliano 
poteva essere risotto. 

La guerra del ’t.ì-’IS lo eb¬ 


be tenace . avversaria, mentre i 
grandi movimenti contadini e 
di occupazione della terra, sca¬ 
tenatisi nell'uiitunno del 1010 
lo ebbero, nella sua provincia, 
ttllu testu. Era naturale che la 
creazione del Partilo comuni¬ 
sta lo avesse in provincia di 
Agrigento fra / più convinti e 
tenaci purtiijiuni, e si può di¬ 
te clic proprio dalla scissione 
di Livorno, in provincia di 
Agrigento, nella quale in mag¬ 
gioranza i socialisti passarono 
al Partito comunista, deve la 
sua fisionomia odierna di i>ro- 
vinchi in cui la influenza, il 
prestigio c la forza del Parti¬ 
to comunista sono preminenti 
Per tutta la ilurata ilei re¬ 



lì compagno Cesare Sessa 


girne fascista, Cesare Sessa si 
distinse per la dirittura del 
suo carattere e la profonda 
sua buntà e, durante il venten¬ 
nio, non tralasciò di educare 
con l’esempio, con la purota, 
culi l'avversione al regime, 
schiere di giovani che. al mo¬ 
mento dello sbarco degli al¬ 
leati, contribuiranno in modo 
decisivo a ricostituire e conso¬ 
lidare il Partito e le organiz¬ 
zazioni di massa. 

Gli americani sapevano di 
che tempra fosse Cesare Sessa 
e, indotti dalla reazione loca¬ 
le, tentarono ili impedire la 
sua azione per unti rinascila 
democratica della Sicilia: il' 
nostro Sessa, con alcuni altri 
compagni della provincia di 
Agrigento, furono gettati in 
galera con l'accusa di com¬ 
plotto c tentativi di.sedizione 
contro l’occupante. Rimase 
egli ,. con i compagni, alcuni 
mesi in carcere, in attesa che 
il pallone della provocazione 
si sgonfiasse. Quando, in se¬ 


guito alla costituzione del pri¬ 
mo governo democratico na¬ 
zionale e con il sorgere dei 
Comitati di Liberazione, anche 
iti Sicilia i decreti Gallo offu¬ 
rono alle masse siciliane lo 
strumento per mettere a cul¬ 
tura i feudi abbandonati, Ce¬ 
sare Sessa venne riconosciuto 
come l'uomo fiiù rappresenta¬ 
tivo della provincia di Agri- 
genio, venne nominato Preside 
dì giiella provincia, menile 
come consultore regionale par¬ 
tecipò nel *'#') albi elabornzìa- 
ne dello Statuto dell’autono- 
mia siciliana. 

I lavoratili i della Capitale. 
siciliana riconoscendolo come 
il più antico ruppi esentante 
del movimento opeiaio dell'Iso¬ 
la, carico in jirestigio come 
una vecchia, gioì tosa lmutile¬ 
rà, lo vogliono segretario del¬ 
la t.amerà del l.iwoto di Pa¬ 
lermo, canea che egli ricopi i 
finché, eletto deputalo della 
Regione nelle elezioni del 10 
aprile 1917, egli st impose aI- 
l’Assembtea Regionale con la 
conoscenza profonda dei pro¬ 
blemi contadini, per la elabo¬ 
razione di una legge di Rifot- 
ma agraria che assicurasse al¬ 
le masse dei contadini poveri 
una vita meno precaria. E’ di 
quei mesi anche un silo ili- 
scorso che, pei la semplice e 
commossa parola, si impose al 
risfietlo e uU’ummirazione ite¬ 
gli stessi avversari, net quale 
evocò, nel Palazzo dei Xoi- 
manni. l’esempio della reden¬ 
zione delle masse contadine mi 
opera della Rivoluzione d'fìt- 
tnbre e l’opera profondamente 
umana di Lenin e del Partito 
comunista dell’Unione Sovie¬ 
tica. 

iXclle elezioni del 18 aprile, 
del 19ì8 i lavoratori del col¬ 
legio di Agrigento, con vota¬ 
zione plebiscitaria. In elessero 
senatore della Repubblica, do¬ 
ve. nella commissione di Giu¬ 
stizia e delle autorizzazioni a 
procedere ebbe modo di mani¬ 
festare il suo acume giuridico. 

L’upostoluto di Cesare Sessa 
ha dato i suoi meravigliosi 
frutti, resi manifesti dall’anun- 
zata delle forze del suo Par¬ 
tito, del Partito romanista, 
non solo in provincia di Agri¬ 
gento,- ma in tutta la Sicilia, 
nella tolta del 7 giugno, che 
in Sicitìa doveva condurre al¬ 
la sconfìtta della Democrazia 
cristiana. Egli, pur gravemente 
ammalalo, volte partecipare da 
semplice militante e. affacciato 
dal balcone del Comune di 
Raffadali. fra i contadini della 
sita terra, da cui egli mai si 
distaccò per attingere sempre 
nuovo vigore c nuova fede nel¬ 
la lotta per il socialismo, in¬ 
citò la popolazione a contri¬ 
buire con il voto a sconfiggere 
i nemici della Sicilia e dei la¬ 
voratori, a far campiere un 
nuovo passo avanti alle forze 
delia rinascita dell’Italia e det¬ 
ta sita Isola. 

GIROLAMO LI CAUSI 


Le avanguardie dell'esercito laosiano 
a quar anta chilometri da Laang Pr abang 

Testimonianze di soldati francesi salVavanzata popolare - Tentativo di sortita stroncato a Dien Bien Fu 
Pleven in volo verso Saigon - Jl fallimento del « piano Navarre » ammesso a Parigi ed a Washington 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8 — La capitale 
del Laos. Luang Prabang. può 
ormai considerarsi diretta¬ 
mente investita dalle forze 
dell’esercito popolare di libe¬ 
razione laosiano. Notizie di 
fonte ufficiale francese infor¬ 
mano questa sera che avan¬ 
guardie delle forze democra¬ 
tiche sono state avvistate a 
quaranta chilometri da Luang 
Prabang, in direzione nord- 
est, sull’ansa del fiume Me- 
kong. Più ad occidente, a 


. nord della capitale laosiana, 
vivo interesse nella commisi- (reparti popolari distano meno 
sione inglese che si occupa |di cinquanta chilometri dalla 


delle ricerche anche perchè 
finora le navi-recupero han¬ 
no eseguite numerose ricer¬ 
che nella zona ma senza suc¬ 
cesso. 

IVO 8AFFIGI 


Si sfascia il « sindacalo » 
prom osso dalla ESSO 

NAPOLI. 8. — A seguito 
dei 150 licenziamenti effet¬ 
tuati fra gli impiegati dalla 
Esso Standard Italiana, gli 


Rinvenuto cadavere un possidente 
nell e campagne intorno a M noro 

Il corpo ritrovato eoa Tarato di un cane - Nuoto episodio del banditismo? 


CAGLIARI, 8. — Un’altra 
vittima del banditismo sardo 
è caduta ieri. 

Si tratta del possidente Giu¬ 
seppe Gì uso, che si era recato 
in territorio del comune ài 
Oranj per visitare alcuni ter¬ 
reni di sua proprietà. Il cada¬ 
vere del Guiso è stalo trovato 
noi primo pomeriggio da un 
pastore che dopo due ore di 
assenza del possidente, <4 era 
messo a cercarlo con l'aiuto 
del suo cane. 

A fianco del cadavere, che 
presentava un colpo d'anna da 
fuoco alla testa, è stato rin¬ 
venuto il fucile dì sua pro¬ 
prietà con il calcio spezzato. 

La notizia è stata appresa a 
Nuoro, che dista da Oranì venti 
chilometri, soltanto alle 20 di 
ieri sera. Immediatamente so¬ 
no stati inviati sul luogo dei 
reparti di carabinieri. 

Si apprende intanto che il 
Guiso depose al processo svol¬ 
tovi alle Assise di Cagliari, eoo 
inizio nel marzo 1953, contro i 


banditi di Orgosolo, e fu im¬ 
placabile accusatore d» Seba¬ 
stiano Mcrcu. che fu condan¬ 
nato a 16 anni di reclusione. Il 
Guiso aveva in precedenza 
(circa tre anni prima del pro¬ 
cesso) subito un turto di pe¬ 
core del quale aveva accusato 
il Mereu, che però in quella 
occasione venne assolto, non 
essendone stata provata la col¬ 
pevolezza. 


Due incidenti 
sulla Torino - Rivoli 

TORINO, 8. - La tranvia To- 
rino-Rivoli c rimasta oggi com¬ 
pletamente bloccata da due in¬ 
cidenti avvenuti a circa un’ora 
di distanza l’uno dall’altro. Due 
passeggeri sono rimasti lieve¬ 
mente feriti. 

n primo incidente si è veri¬ 
ficato in piazza Bernini, a po¬ 


che centinaia di metri dal ca¬ 
polinea: due motrici del tipo 
più recente hanno urtato con¬ 
tro un autopullman dell’Aero¬ 
nautica. che st trovava fermo 
sui binari. NclTurto l'automez¬ 
zo ha riportato gravi danni. 

Appena riattivato il traffico 
un altro convoglio, composto li 
una motrice c due vetture, è 
partilo da.Torino. Il convoglio 
aveva già quasi attraversato la 
zona urbana, quando giunto al¬ 
l’altezza di via Brioni, per il 
cattivo funzionamento di uno 
scambio, la motrice infilava il 
primo binario mentre le due 
vetture si avviavano suU’altro. 
Dopo alcuni metri l’intero con¬ 
voglio deragliava cd i due va¬ 
goni si incastravano l’uno nel¬ 
l’altro, svellendo 1 binari dalla 
loro sede. Il traffico della linea 
Torino-Rivoli è ora svolto da 
un servizio di «emergenza con 
autopullman. I lavori sulla li¬ 
nea saranno ultimati in serata. 


città. 

Il dispositivo militare feb¬ 
brilmente costituito dai fran¬ 
cesi per proteggere gli acces- 
i alla città sembra già, se 
non completamente scardina 
to, per lo meno seriamente 
intaccato. Questo dispositivo 
era infatti ancorato a due 
caposaldi principali: quello di 
Pakseng, r. nord est di Luang 
Prabang, e quello di Muong 
Sai, a nord della città 
Pakseng è, con ogni proba¬ 
bilità. ormai caduta in mano 
alle forze popolari. 1 collega¬ 
menti radio con il caposaldo 
sono totalmente interrotti e 
negli ambienti del comando 
colonialista di Saigon si dà 
per certo il pressoché totale 
annientamento del presidio 
colonialista che vi si trovava. 

Muong Sai. invece, sarebbe 
ancor? tenuto dalle forze co¬ 
lonialistiche. almeno secondo 
le affermazioni dei comando 
francese. Ma la città si tro¬ 
va a novanta chilometri dal¬ 
la capitale, e la presenza di 
forze popolari molto più a 
sud. quasi a metà strada fra 
Luang Piabang e Muong Sai. 
denota con certezza che la 
piazzaforte colonialista c per 
lo meno neutralizzata. 

A Luang Prabang comincia 
a diffondersi, fra le truppe 
del presidio francese, una 
atmosfera di panico. Nella 
città cominciano ad affluire 
a piccoli gruppi i soldati 
francesi riusciti a sfuggire al¬ 
l’accerchiamento da parte 
delle forze popolari, dopo 
lunghe ed estenuanti marce. 
Altre decine di piccoli presi¬ 
di sono rimasti isolati, co¬ 
stretti a scegliere fra la di¬ 
struzione e la resa. 

Le forze popolari, a quanto 
riferiscono i militari rientrati 
allo loro basì, «avanzano a 30 
chilometri al giorno. Erano 


equipaggiate e attrezzate in 
modo eccellente. Molti vesti¬ 
vano uniformi speciali per le 
notti fredde del Laos. Molti 
indossavano divise di paraca¬ 
dutisti prese a noi. Molti 
avevano le nostre armi e i 
nostri elmetti metallici ». 

Lo stesso soldato ha de¬ 
scritto il passaggio delle for¬ 
ze popolari all'altezza di 
Muong-Ngoi: « 11 4 febbraio 
erano là di fronte a noi. Cre¬ 
devamo di averli bloccati per 
qualche giorno. Il fiume era 
una via liquida verso il sud, 
facile da controllare con le 
nostre piroghe e i nostri mo¬ 
toscafi. Ma l’avversario si è 
spostato leggermente a sud. 


strategica delicata, fra la Co¬ 
cincina, la Cambogia e l’An- 
nam; asprissimi scontri si 
svolgono nel Viet Nam, nella 
zona meridionale del Delta 
del fiume Rosso, a Ninh Bin 
e a Nam Dinh. Sul confine 
fra i Laos e il Viet Nam, sul¬ 
la fortezza assediata di Dien 
Bien Fu continuano a piove¬ 
re i colpi dei mortai e dei 
cannoni vietnamiti; un ten¬ 
tativo di sortita dei colonia¬ 
listi è stato stroncato. 

NeH’ultima quindicina, le 
guarnigioni di 50 posti sono 
passate dalla parte delle for¬ 
ze popolari. In queste condi¬ 
zioni di rotta completa, l'In¬ 
docina è diventata il proble¬ 



lenendoci a bada col suo fuo¬ 
co di interdizione, ha costrui¬ 
to un numero considerevole 
di zattere, e la notte successi¬ 
va. sfuggendo alle azioni ae¬ 
ree, si è lanciato verso la 
confluenza del Mekong». 

Se Luang Prabang sembra 
essere l’epicentro della gran¬ 
de battaglia in corso, la lottai 
infuria tuttavia su tutta la 
penisola indocinese, assumen-; 
do aspetti di particolare 
asprezza in alcuni punti fo¬ 
cali minori Nel Laos meri¬ 
dionale le forze popolari han¬ 
no occupato la città di Atto- 
peu, situata in una posizione 


ma numero uno per gover¬ 
no francese. 

Il ministro della d:fesa 
Pleven. accompagnato dai ge¬ 
nerale Ely. capo di Stato mag¬ 
giore generale delle forze ar¬ 
mate. c partito per l'Indocina, 
munito, dicono : comunicati 
ufficiali, d: «potei: eccezio¬ 
nali 

Una conferenza fra il mi¬ 
nistro e Marc Jacquet. Segre¬ 
tario di Stato per le rela¬ 
zioni con gli stati associati, 
ha avuto luogo la notte scor¬ 
sa all’aeroporto di Nizza. 
Jacquet tornava da Saigon, 
e ha prospettato al ministro 
un bilancio disastroso. In pra¬ 


tica, però, anche Pleven. no¬ 
nostante i suoi « poteri ecce¬ 
zionali », si limiterebbe ad un 
viaggio esplorativo, in base 
ai risultati del quale si do¬ 
vrà poi decidere la futura po¬ 
litica del governo. 

In una sua corrispondenza 
da Washington, Le Monde d; 
questa sera annuncia che. sot¬ 
to la pressione dei fatti, 
l’idea di negoziare la pace in 
Indocina c in netto progresso 
anche nella capitale ameri¬ 
cana. Molti dirigenti del pen¬ 
tagono considerano ormai 
r imprudente » l’affermazione 
isterica di John Foster Dul¬ 
ie», secondo cui « una vitto¬ 
ria militare avrebbe concluso 
la suerra entro quest'anno ». 

Un commento di Hanson 
Baldwin. critico militare del 
New York Times, riflette 
questa più mite posizione del 
ministro della guerra, e ma¬ 
nifesta insieme l'inquietudine 
e la delusione americana per 
i risultati del piano Navarre. 

A che punto siamo? a que¬ 
sta domanda Baldwin rispon¬ 
de che l'iniziativa della guer¬ 
ra è ormai perduta: - Sono : 
francesi che reagiscono al 
nemico, e non il nemico a: 
movimenti francesi ». Conclu¬ 
sione sconsolante per gl: : n- 
oerialisfi americani' - Non 
”0 nessuna soluzione mili¬ 
tare in vista — commenta il 
'‘ritico statunitense — e per 
i: dui la stanchezza del r>o- 
oolo france-e è un argomento 
negativo che conta ». 

Uff freno officina deraglia 
ucncfenifo ventre lavoratori 

BEXARES riadia*. 8. — U~ - 
H'svc sciagura <n è verificai.* 
og»: lungo la ferrovia Chur.ar- 
Robertseunj. pres-o Bona re.-', 
allorquando acuir, vagoni o. 
un treno-officina sono deraglia* 
andandosi ad abbattere su in. 
gruppo d: operai delle ferro¬ 
vie intenti a sostituire alcun 
binari, lungo un ponte. Risul¬ 
ta finora che 22 operai sono 
morti e che altri 14 sono r.- 
masti feriti. 


Cingile bimbi periti 
fra le fiamme a New Orleans 

NEW ORLEANS. 8 — In re¬ 
gnilo a.i'tncendio <i, una abita¬ 
zione di New Orleans, sono penti 
ovgi tra le fiamme cinque bam¬ 
bini. Essi erano due gemelli di 
7 mesi, due gemelli di 2 anni, 
ed un bimbo di tr« anni. 
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« L’UNITA’ 


GLI A W ILA MEATI SPORTIVI 


IH PREPARA ZIONE DEL II COKGBESSO DELLO SPO RT POPOLARE 

Quìndici punii dell’U.I.S.P. 
per la rinascila dello sporl 

L’unione di tutti gli sportivi italiani ed un’ampia discussione necessaria alle solu- 
zioni dei problemi nazionali e locali - Lo scottante problema dei beni ex-gil 


Dopo due intense giornate 
di lavori si è concluso dome¬ 
nica il Consiglio nazionale 
dell’UISP che ha in questa 
sua sessione afìrontato i più 
urgenti problemi dello sport 
italiano, studiando le cause 
della sua crisi e indicandone 
la soluzione. 

Alla fine dei lavori le con¬ 
clusioni sono state raccolte in 
un documento che si chiamerà 
la » Carta dei problemi spor¬ 
tivi » e che contiene quindici 
punti che illustrano le solu¬ 
zioni proposte dalla Segrete- 
lia Generale dell’Organizza¬ 
zione dello sport popolare. 

1. — Stilla necessità che lo 
Stato fornisca allo sport i mez¬ 
zi necessari per il suo sviluppo. 

Lo snoit nella civiltà moder¬ 
na è un dovere sociale dello 
Stato sancito dagli artt. 31 e 32 
della Costituzione. Lo Stato che 
attualmente introita dal Toto¬ 
calcio e dalle tasse che grava¬ 
no sulle manifestazioni sportive 
oltre 7 miliardi annui deve 
lemvestire tutti questi proven¬ 
ti per il potenziamento e l’ai- 
ricchimento dei mezzi necessari 
allo sviluppo dello sport. Tutto 


della tecnica e della scienza. 

11 nostto paese se vuole man¬ 
tenere e rinnovare le sue tra¬ 
dizioni sportive deve allinearsi 
a quelli piu avanzati. Pertanto 
dovere dello Stato in collabo- 
iazione con gli Enti interessati 
deve essere: 

a» l’istituzione di una scuo¬ 
la centrale parificata all’uni- 
\ ersità per la formazione di 
insegnanti e di istruttori tecni¬ 
ci qualificati e di un gruppo di 
istituti parificati alle scuole su¬ 
periori per la fotnia 2 ione degli 
ingegnanti di educazione fisica 
da impiegare nelle scuole ele¬ 
mentari e medie. 

b) sia istituito un istituto di 
ricerche scientifiche applicate 
allo sport per lo studio dei pro¬ 
blemi sportivi e per il miglio¬ 
ramento dei metodi di pi epu¬ 
razione degli atleti 

4. — Liberare dal gravami 
fiscali te piccole e medie socie¬ 
tà sportive. 

La maggioranza delle socie¬ 
tà italiane sono costituite da 
piccoli e medi collettivi la cui 
vita finanziaria è indigente. Oc. 
corre mettere in condizione le 
società di poter sempre meglio 
svolgere la loro funzione di 



Tulli uniti per la rinascita dello sport italiano 


quello che lo sport produce j vivai; perciò vanno incoraggia- 


allo sport deve tornare! 

2. — Gli impianti e le attrez¬ 
zature sportive. 

La creazione di una vasta 
rete di impianti, soprattutto 
piccoli e di carattere locale, è 
la condizione essenziale per 
estendere la diffusione dello 
spoi t 

Questo compito spetta al Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici il 
quale con una parte dei mezzi 
che il Totocalcio fornisce allo 
Stato dovrebbe provvedere; 

ai a saldare rapidamente 
tutti i danni di guerra ancora 
sospesi; 

b) a costruire direttamente 
grandi impianti; 

c* ad assicurare previdenze 
e contributi speciali ai Comuni 
che costruiscono impianti ed 
attrezzature locali. 

3. — Gli impianti scientifici j 
r le scuole per i quadri. 

L'Italia ha bisogno di scuole 
per la formazione di quadri, di 
istituti scientifici per le ricer¬ 
che applicate allo sport. Lo 
sport nei paesi più avanzati 
i.on viene più diretto in modo 
empirico, ma seguito attenta¬ 
mente coi mezzi più moderni 


SPORT INVERNALI 

Il programma 
dei “mondiali 


rt 


FALUN. 8. — E* stato reso no¬ 
lo oggi il programma de’le gare 
nordiche ai campionati mondiali 
di sci che si disputeranno a Fa- 
lun dal 13 al 21 febbraio. Eccolo- 

13 febbraio (ore 18): cerimonia 
inaugurale. 

14 febbraio (ore 8): gara di 
fondo sulla distanza di 30 km.; 
(ore 12-38): salto speciale. 

13 febbraio (ore U): premia¬ 
zione per la gara dei 30 km. c 
del salto. 

—16 febbraio (ore 11): salto per 
la combinata nordica. 

—1« febbraio (ore IO): corsa cam 
pestre dei 15 km . speciale e com¬ 
binata nordica: (ore 11-30): staf¬ 
fetta femminile 3~-5 chilometri; 
(ore 17): premiazione delie gare 
della giornata. 

20 febbraio (ore 11-30): staf¬ 
fetta maschile 4-'IO km 

21 febbraio (ore 9): gara di 
fondo sulla distanza di km 50; 
(ore 10.30): gara di fondo ferri 
minile sui 10 km ; (ore 16): pre¬ 
miazione ner le gare della gior¬ 
nata e del giorno precedente 


Duemila atleti 
ni «giochi» americani 

CITTA’ DEL MESSICO. 8 
Al giochi dell'America centrale 
che si svolgeranno dal $ al 20 
marzo risultano iscritti circa 
duemila atleti 


te e aiutate. Dovere dello Sta¬ 
to è di non gravare con impo¬ 
ste e balzelli la vita di queste 
organizzazioni e pertanto di li¬ 
quidare ogni tassa clic gravi 
sulle stesse. 

5. — I beni ex gii. 

Un Commissariato che dura 
in carica 11 anni è semplice¬ 
mente frutto di una prassi im¬ 
morale. II fatto poi che il Com¬ 
missariato in 11 anni non abbia 
reso conto di ciò che ha fatto 
è ancora più immorale. 

Molti de: ben; in questione 
vengono sistematicamente sot¬ 
tratti al loro uso naturate per 
diventare base di speculazione 
e di attività che niente hanno 
a vedere con lo sport. 

Si propone che: 

a) siano presentati da parte 
del Commissariato i rendiconti 
e i bilanci finanziari; 

b> il Commissariato venga 
destituito e il patrimonio cosi 
distribuito: 

— case, terreni, campi spor¬ 
tivi. palestre ai rispettivi co¬ 
muni perchè li facciano utiliz¬ 
zare equamente a tutte le orga¬ 
nizzazioni locali; 

— colonie ed attrezzature 
similari ai Patronati Scolastici 

alte organizzazioni assisten¬ 
ziali. 

®- — Lo sport nelle scuole. 
Che lo sport nelle scuole ab¬ 
bia un programma più vasto e 
piu rispondente alle esigenze 
degli studenti e che sia finan¬ 
ziato dal Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione. Che gli inse¬ 
gnanti di educazione tìsica sia¬ 
no messi in grado, economica¬ 
mente e tecnicamente, di poter 
svolgere le loro funzioni, che 
gli impianti e le attrezzature 
scolastiche siano rimodernate e 
dove mancano costruite e so¬ 
prattutto dotate dei mezzi mo¬ 
derni. 

7. — l.o sport nelle Forge 
Armate. 

Che a cura del Ministero del¬ 
la Difesa vengano messi a di¬ 
sposizione i mezzi necessari per 
il ripristino ed il potenziamen¬ 
to degli impianti e delle at¬ 
trezzature sportive nell'esercito. 
ch e lo sport si sviluppi median. 
te iniziative e attività da rea¬ 
lizzarsi in collaborazione con il 
CONI ed i suoi Enti specializ¬ 
zali. Presso ogni unità dell'Eser¬ 
cito, della Marina, della Avia¬ 
zione e di tutte le altre spe¬ 
cialità dovrebbero sorgere li¬ 
bere società sportive sostenute 
e finanziate direttamente dai 
rispettivi Comandi. 

— Riduzioni ferroviarie 
per I collettivi sportivi. 

Il Governo ha ritirato al 
CONI le 2 500 credenziali di 
viaggio per sportivi che dava¬ 
no diritto ad una riduzione c :1 


35-40%. Nello stesso tempo i 
costi delle ferrovie sono ulte¬ 
riormente aumentati. Data la 
frequenza degli spostamenti per 
disputare incontri, cui sono sot¬ 
toposti gli sportivi, si propone 
che: 

a) le credenziali al CONI 
siano mantenute ed aumentate 
di numero; 

b> che per tutti i collettivi 
oltre i dieci sia realizzata una 
riduzione del 50<;;. 

Questo provvedimento deve 
essere esteso alle comitive tu¬ 
ristiche, folkloristiche ecc. 

9. — Riduzione dei prezzi di 
ingresso negli stadi per 1 gio¬ 
vani inferiori ai 18 anni e per 
i disoccupati 

Per legge venga fissalo il ci i- 
tcrio che per ì giovani inferiori 
ai 18 anni e per i disoccupati 
sia attuata in tutte le manife¬ 
stazioni sportive una i iduzmne 
del 50%. 

10. — Lo sport nelle fabbri¬ 
che e nelle campagne. 

Sia reso obbligatorio per i 
complessi industriali e pei le 
grandi aziende agrarie la crea¬ 
zione degli impianti sportivi e 
la fornitura dei mezzi necessa¬ 
ri per lo sviluppo dello sporl 
tra i lavai atori. 

11. — 1 Comuni e lo Sport. 
Siano messi in condizione i 

Comuni di poter affrontare spe¬ 
se per la costruzione di ini 
pianti, per sovvenzioni alle at¬ 
tività e alle società sportive 
locali. 

Che nei Comuni sorgano con¬ 
sulte e commissioni di sportivi 
per indicale agli amministia- 
tori i problemi e aiutarli a ri¬ 
solverli. 

12. — Sulle necessità che lo 
sport italiano abbia un plano 
che preveda le tappe del suo 
sviluppo e predisponga la par¬ 
tecipazione alle XVI Olimpiadi. 

Che il CONI agisca alla testa 
di tutti gli sportivi per impe¬ 
gnale il Governo atl impiegate 
i nu-zzi che dallo sport ricava 
per lo sport. Se lo Stato com¬ 
pisse il suo dovere il CONI ri¬ 
sparmierebbe più della metà 
del suo bilancio. 

Con una parte di questi 11 - 
sparmi sarebbe possibile: 

a) organizzare corsi e scuo¬ 
le centrali per tecnici e per al¬ 
lenatori; 

b) istituire ritiri collegiali 
per iniziare l'opera di prepa¬ 
razione delle Olimpiadi; 

ci aumentare gli scambi con 
l’estero e quindi mettere in con 
dizione lo sport italiano di ac¬ 
quisire maggiore esperienza; 

d) promuovere e sostenere 
larghe manifestazioni di leva 
per estendere le attività spon 
tanee a nuove centinaia di mi¬ 
gliaia dì giovani mettendo a 
disposizione delle società ì fi¬ 
nanziamenti necessari. 

13. — Lo Sport femminile. 

L’Italia non potrà mai diven 

tare un paese sportivamente 
forte e qualificato se non mi¬ 
gliorerà le sue posizioni nel 
settore femminile. Per ottenere 
ciò è necessario prendere le 
seguenti misure: 

a) che il CONI crei una 
Commissione speciale per lo 
sviluppo dello sport femminile 
dotata dei mezzi necessari per 
promuovere una proficua opera 
di propaganda femminile. 

b) che le Federazioni in ac 
cordo con il CONI lancino e 
finanzino delle particolari ini¬ 
ziative rivolte alla gioventù 
femminile. 

c> che il CONI istruisca 
corsi e scuole speciali per la 
formazione dì quadri da utiliz¬ 
zarsi per questo settore parti¬ 
colare. 

14. — Sulla necessità che il 
CONI aumenti i contributi alle 
Federasloni sportive e di con 
seguenza alle piccole e medie 
società. 

L’aumento dei contributi a 
questi enti è indispensabile per 
poter far pervenire maggiori 
mezzi alle società, per arric¬ 
chire i programmi di iniziative 
sopratluto per iniziare a pren¬ 
dere delle misure concrete atte 
a preparare la nostra parteci¬ 
pazione alle Olimpiadi 

15. — Dotare dei mezzi ne 
cessar! il Comitato per lo svi¬ 


luppo della Propaganda Gio¬ 
vanile. 

Che vengano messi a dispoM- 
zione contributi speciali, attrez¬ 
zature e impianti per le inizia¬ 
tive di massa che le oigani/za- 
zioni membri del Comitato svi¬ 
luppano. 

Che il CONI fornisca sovven. 
zioni pei i corsi, le scuole elle 
questi oi gallismi pi «muovono 
per la foi inazione e la prepa¬ 
razione ilei (|uadi i. 
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L'ArsiMial invitato 
nel ri) il ione Sovietica 

LONDRA, 8 — La Federazione 
inglese di calcio ha annunciato 
di aver rirei ufo un telegramma 
dalla Federazione sovietica. In eli! 
st Invita F« Arsenal » a dispu¬ 
tare Incontri In Russia contro 
squadre sovietiche il I e 11 5 
agosto prossimi. Da parte sua, 
t'UltSS invierebbe una squadra 
di società in ottobre o novembre 
In Inghilterra. 

Nessuna squadra sovietica si e 
più esibita in Inghilterra dal 1945, 
anno in cui la Dynamo di Mosca 
effettuò uno tournée Incontrando 
Chelsea, Cardili City, Arsenal e 
Glascow Rangers. 



La pasticca 


Bronchiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


!jo vitamina A. contenuta nelle pastiglie RROXCTIfOLiyA, 
protegga le mucose delle vie respiratorie, dai danni del fumo 


l.a ilifLuinotcline CARLA MAKCI1KLL1 che ha conquistato 
alFAbetone il titolo Italiano di discesa libera 


conciasi a li/a beton k 1 CAMPIO NATI di sci 

c Viltonosa Carla Marchetti 
nell a gara di discesa lib era 

l’urtili alln ooltn di Cortina i discesisti - azzurri 
Le rngiv/.y.e prenderanno parte alla Coppa lineiti ina 


HOWARD FAST 


SACCO e VÀNZETTI 


L 700 


Ed di Cultura Sodale 
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ABETONE. 8 — Calla Mar- 
chelli. della SAI d: Milano, 
ha conquistato oggi l'nLimo ti¬ 
tolo m palio ai campionati ita¬ 
liani a'solui di .sei. quello del¬ 
la discesa hbeia, piecedendo 
neH'oidme Anna Pelli-sier. 
Silvana Sacco e Colma Seghi 

La bella vittoria del’a Mar- 
chelli ha gelici alo una grossa 
sorpresa in quanto tutti ì fa¬ 
sori della sigilla erano pei la 
Pelli'Sier. la Seghi e pei a 
Maria Grazia Marehelli. .'-orci- 
la maggiori* di Carla. 

E' stato un successo polemi¬ 
co quello di Carla Mai ebollì; la 
ragazza, infatti, colpita nel mio 
orgoglio dall'esclusione dalla 
.squadra ■ azzima - pei i calti, 
pionati di Are. si è prcMi oggi 
una glossa rivincita mi tutti co¬ 
loro che non hanno avuto fidu¬ 
cia nelle sue qualità e nelle Mie 

possibilità. 

La Mia è Mata una piova 
veramente coraggiosa ed ener¬ 
gica: il mio vantaggio sulla se¬ 
conda class-if’cata. la Pellissier. 
è .'tato solamente di 8/10 d: 
secondo tuttavia m* sì considera 
la .sua giovane età. diciannove 
anni, la Mia affermazione ap¬ 
pare abbastanza s.gmficativa. 

Maria Grazia Marehelli è 
■data attardata da una caduta 
mentre Celina Seghi ha com¬ 
piuto una prova molto pruden¬ 
te e non si è classificata che 
quarta, proceduta da Silvana 
Sacco del Sestriere, che ha con¬ 
fermato le brillanti prestazioni 
dei giorni scorsi come ucl re¬ 
sto le altre ■ sestrierine • Vi- 
dos.sich e Poloni <mancava la 
Schedone *nfort urtatasi noti 
gravemente »:t allenamento). 

Questa mattina intanto ì di¬ 
scesisti •• azzurri • sono partiti, 
accompagnati da Zeno Colò, 
per Cortina d’Ampezzo dove 
sabato e domenica partecipe¬ 
ranno al Trofeo internaz.onale 
intitolato a Ilio Colli, Le ra¬ 
gazze. mvecc. si tratterranno 
alFAbetone fino alia Lnc del¬ 
la settimana per parici-.pare 
alla ■ Coppa F»em;:ia • una 
classica Internaz onale 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
prova di discesa libera fem¬ 
minile: 

1) MARCIIF.LLI CARLA 
(S.A.I. Milano) in 1*52"3 I6: 2) 
Peilìssirr Anna (S.C*. Cervino) 
I’52"9/18: 3) Sarco Silvana <S.C- 
Sestriere) i’58 "3 10; 4) Celina 
Seghi |SC. Abrtone) !11"2/W: 
5) Viriossich Renza (S.C. Se 


striere) 2'07”6 10; 8 ) Poloni 

Jole (S.C. Sestriere) 2*09”; 7) 
Cittadini Isa (S.A.I- Milano) 
2'13"4/10; 8) Marcitoli Maria 
Grazia (S.A.I. Militilo) 218 *4 10; 
9) Serra Amalia (S C. liarrio- 
necchia) 2T7”9/10; 10) Coletti 

Mirella (S.C. Pieve di Cadore) 
2'19 "9 10; 


E' morto Oscar Nelson 


CHICAGO. 8 - E' motto alla 
età di 71 anni, per cancro. Oscar 
Nelson, uno dei campioni mon¬ 
diali dei pesi leggeri 

Nelson era stato campione 
mondiale dei pesi leggeri dal 
1908 epoca in cui pose Inori coni* 
battimento Joe Gans, al 1910 at¬ 
torcile fu battuto in un memo¬ 
rabile incontro, durato quaranta 
riprese, da Ad Wolgast 

Egli aveva accumulato roti la 


sua attivila pugilistica un patri¬ 
monio di mezzo milione di dol¬ 
lari ma negli ultimi anni delta 
sua vita era ridotto a (lucdere 
la canta agli amici, dopo aver 
perso tutti i suoi beni nel (rollo 
bancario del 192!» 

Tra i campioni ila fin battuti 
in venti .inni di carnei.! furono 
Young Corbeti. Jimmy liuti, 
ferry Me Govern ed Editto San- 1 
try. Egli aveva disputato urea 
251» incontri 
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MARIC DE MICHELI 


UOMINI 

SUI MONTI 


L. 459 


Edizioni Rinascita 


Nuovo record mondiale 
deiram ericano Sh eppard 

LOS ANGELES, 8. — L'ameri¬ 
cano David Sheppard lia ballili» 
Ieri tl primato mondiale dello 
strappo a due bruirla drlla cate¬ 
goria massimi-leggeri « un 143.500 
chilogrammi. Il prrcrdentr pri¬ 
mato apparteneva al sovietico 
Zarovla con kg. 10.500. 


NELLE DUE SQUADRE R OMANE 

Sperone e Carver al centro 
delle polemiche settim anali 

Periodo di prova per il traioer biancoazzurro 


OGGI ALL’IPPODROMO VILLA GLORI 


Confronto Musetto-Bisturi 

nelT inteiessaate Pr. Artisti 

Successo (li iscrizioni ni IV C<i|hiiiiicIIc 


{/fiere, nuche m* con < murili' hi 
rocr che tu iiinuciitii /kirleiiztl 
dt Bergamo per I.eqimuo sa¬ 
rebbe stilili rii limi hi min Imiti) 
lia monn iii saluta qtnintu ila 
inoltri ih indille finanziario 

mi* 

Per hi Ponili rate la prua 
ih tornare stilili notizia appre¬ 
sa sabato : n ini quotidiano ili l 
la sera in vili mura data per 
errili hi notizia eh,■ Ctirrrr 
ricrebbe abbandonato il soda¬ 
lizio uni Ilo rossi, n finr sta 
pione 

La indizili, i toni’ r noto, r 
oppa rsa sitilo forniti di lirerc 
interristi! da ni. misi,orini ,-he 
il L rynano. tl questa volta mi il inoltro drilli dn isunir di 
incostanze quitti identiche: sin t Carver era dorato a dissidi 
i ginllorn**i che i binncazziirri .con i d-r.urtiti dilla sorteti! 
infatti hanno disputato tirile Questa si e affrettata a siiteli- 
rispettine partile un buon pr l- ‘ lire rerhilniente a mezzo del 
ino tempo segnando fra l'altro 1 mio responvibr’e de’.l'V fficio 
iinbrduc pe r prime, venendo stampa l'int- ri *m i su nutoriz- 
Iioi raggiunte e superale con ì zazione dello vtc«-o Correr 
io stesso punteggio 2-1 ‘ffe-Ia liiltarhi un dubbio r 

l.’nlmosfero che c'e nelle sfato sturatilo ipie .’ testo dei- 
squadre romane — si può iui-l rinterri sta ne. .no t termini o 
iniagtiiarr - pertanto non r ‘anche le noti ,r in isso tonte-i 
allegra Avi cominciano ni nule'.' 

(onere le cori di crisi. Nella j Noi siamo del rere che ì 
Lucio un giornale del mattinoli,! notizia in se .sia esatta cl 


Uguale sorte sembra accomu¬ 
nare da un po' di tempo a 
questa parte le diip squadre 
romane I re domeniche fa am¬ 
bedue uscirono vittoriose dai 
confronti che opponevano ri¬ 
spettivamente la Inizio in casa 
alla Samptlonu, la Poma fuori 
casa al Mila»!, la settimana 
dopo invece ambedue le squa¬ 
dre furono battute, i biancuaz- 
rilrri m cavi con l'Inter e la 
Rolliti fuori dal modesto Ge¬ 
noa, questa domenica i yml- 
lorossi si sono risii scappare 
una vittoria quasi raggiunta 
iiirOliinplco contro la Fioren¬ 
tina e la Lazio quella contro 


| 
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Abbonatevi n 

REALTÀ 
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CAPRANICA - EUROPA 
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Rinascita 


Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 


r\ (IKlIUlAM .aulì) svendo 

(.nneraletto pranzo ecc Arreda¬ 
menti granlus. E o - economici la- 
ihtazloni - Tarsia ti idirirrmet- 
•o Enal 


Maurizio Ferrara, In uoatia 
lotta per l'unita Luciano Lama, 
Le livemlleu/iniM economiche dei 
Involatoli dell Industria Nuovi 
olio lì tu me liti del cattolici e lotte 
di tendenze nella DI' . Ruggero 
Zongrondi, Il giovigli» delle coi- 
renti nel pailttn (le. Fabbrizio 
Onofri, CHI odierni dibattiti de! 
Cattolici in I.ombaidia, Danilo 
Conti, Tra le masse popolini tire- - 
ciane Un pianto inutile (Il 
Congresso ilei M SI.) (a c ) Ro- 
darigo, A ciascuno il olio Sergio 
Segre: 1 L'origine del trattato 
(La Comunità Europea di Dlfe- 
hit). Piero Calamandrei, l.a eiot- 
ca e umana stenla dei compagni 
(rateili Cervi (X untili ei sano 
(Iella Resistenza) Bertrando Spa¬ 
venta, Rune satiriche sul ioti- 
mitilo Sella-Nicotcra E Rykh- 
teou, 14i tìnestla Ambrogio Do¬ 
nini, L'iniluen/n de! pensiero 
cattolico sulla cultura Italiana 
del (lopogueiia Le riviste e le 
cast* editrici Ento Modica, Un 
congresso nazionale delia scuo 
la Giancarlo D'Alessandro, Stia 
ni tentativi ili ìcciutuic i gio¬ 
vani per la « tciza forza » Pietro 
Laveglia, Un episodio di lotta 
antifascista nel Salernitano (Per 
una storia d'Italia nazionale e 
popolare) Antonello Trombado- 
ri. Mostri! (li pitturi! olandese 
ilei Seicento Lettere al Diretto¬ 
re: Alberto Caracciolo, Per uno 
studio della scienza Luigi Ge¬ 
rard!, Una voce della base l.a 
: attaglia dede Klee. Un volter¬ 
riano (|uiilun(|iustn • Giovanni 
Papini, Il diavolo (Roderigo di 
Castiglin) Vincenzo Monti, Ope- 
le (Carlo Salinari 1 Saggi storici 
sul lilieraltsrno italiano (Paolo 
Matn) Giorgio Candeloro, Il 
movimento cattolico in Italia 
(Mario A. Manacorda) Cronache 
del mese Segnalazioni Libri ri¬ 
cevuti Pittine e disegni di Rom- 
Inandt. Hais. Vcrmeer. Minor 
Supplemento: 123 lettere inedite 
di Antonio Labriola a Hertrando 
Spaventa (V riira di Giuseppe 
Berti ) 


12 FEBBRAIO 

'nessuna *copia 

di resa 


OGGI IN ITALIA 

Ore 8-8.30: onde di m. 48,64; 
Ore 12,45-13,13; onde di me¬ 
tri 31,57; 

Ore 13,15-13,30: onde ili me¬ 
tri 31 -41; 

Ore 17.30-18: onde di ni. 41 -4'); 

onde di rn. 233.3: 
onde di ni. 30.88; 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 
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Mutili,I 
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ALLE GALLERIE ««abusi!»!'! 
FIERA del MOBILE 19o4. Esclu¬ 
sività ultimi modem premiati: 
Milano, Cantu. (.«lussano. Meda. 
PHEZ/.l PIU' BASSI t/VBBHl- 
CAN'lT!! 1 l'm colossale assorti¬ 
mento della Capitale!!! Portiti 
Piazza Esedra. 47 - Piazza Coia- 
rienzo i Cinema Eden> 

4812 

ÀnnuncÌSANITÀRI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

1)1 OGNI ORIGINE 

Anomalie Senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF*. |)ll. DE UEUN'AUDLS 
Ore 9-13 - lfi-19. lest. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza 3 (Stazione) 


ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto .Medico per la 
diagnosi c cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre¬ 
dire. nevrastenia sessuale. Con¬ 
sultazioni e riire rapide prc post- 
matrinioniali 

Grand'Uff. Dr. CARLETT! 

Piazza Fsquiltno n. 12 - Roma 
(Staz.l. Visite 8-12 e 1B-18 Fe¬ 
stivi 8-12 Non si curano veneree 


s e sani LINO 

VENEREE O'sf’jo/oo* 

SESSUALI 

VINI VARICOSI «•» uuauA 
f n i ■■■ »aau> SANGUI 

.*£+ 

IN» tAftfl 41 SERTO 4)(ln vuotar* Vhr *t 


STROM 


iiottok 

ALFREDO 

VENE VANII ns 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo» 

Tel 61.929 . Ore 8-20 . resi 8-12 
Derr . Pref N 21547 dri ; 


STROIM 


onde di in. 41 - 


di ni. 233.3 


Ore 19-19.30: 

Ore 19.30-20: 

Ore 20-20.30: onde di ni. 252.75, 
Ore 20,30-21: 

49 - 233.3 - 252.75; 

Ore 22-22,30; onde 

- 278: 

Ore 22,30-23: onde di ni. 41 - 19; 
Ore 23,30-21: onde ili m. 233.7 

- 278. 

Ascoltale e fate ascoltate 
«OGGI IN ITALIA» la ron¬ 
della verità e della pace. 
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DAVID 

SPECIALISTA UtK.VlAtIM 01.0 
Cura sclerosante deue 
V ENK VARICOSE 
VENEREE - PELLrf 
DI SPUNZONI SESSUALI 

VIA (OLA DI RIENZO 152 


lei 151 5»! 


Ore H-iO 


resi » 13 


Or. ViTU QUARTANA 

Cura ernie ed idrocele ernia 
operazioni con iniezioni «clero- 
santi Palermo Via Rome 457 


jacunzaid addirittura l'ipote.*! ,che non sui poi nemmeno ino! 
r he si stessero prendendo zri'fo clamorosa. dato che era no- 
cons'.dernzione le dimissioni di lo il fatto che l'allenatore m- 
Sperone La società peraltro iglesr avevi: firmato il contrat- 
ha smentito tale notizia rio per uri solo anno, alla fi- 

Pur ammettendo la smentita ine del quale egli s.iribbe con 
della società non m può luif#i-| tutta probabilità tornato in In¬ 
via fa r e r meno di riservare, yhilterrn 
i che una certa insoddisfazione I * * * j 

regna negli ambienti bianco- j Ed eccovi adesso in breve } 

_ ___ mzitrr. per >a direzione rfi'V notizie • i biancazzurri sono' 

Sperone . zie ■*/ può facrre che I lorznfi ieri mattini ili Legna-] 
Un grande avvenimento r insamma "ggi appunto per mct- Imz.o e in quest o momen -! no e so no apparsi tutti m buri i 
preparazuxte a Villa Glor. ove tere a p..nto U loro forma j r particolarmente imbarazzata ne condizioni d> salute Sei po- ■ 

domenica prossima st daranno’ Lodierna r.ur onf si impernia |_^ ___ , __ „,i .1 ' 

convegno i migliori trottatori In-1 sul Premio Artisti, dotalo di per , a rhe . T . r ~ ì,,rTl ddUt di oggi alle /... qimn-, 

digeni ed internazionali del mo-!630 mila I re di premi sulla d.-l»" 0 ( rtl * dirigenti stessi della,-lo essi disputeranno ini feqtie- 
mento impegnali nel Premio Ca-istanra d. 2500 metri, un severo ! società e che caìmwaronn nel-jro ni/errnmenfo rtflelico. 
panne] le in uno dei piu emozio- j collaudo per Museiia che forte ; le recenti d missioni del con-jorù meglio se alcuno di essi I 

nanti confronti che abbiano avuto ideilo steccato avuto in sorte sara jcielirre addetto ai In squadra, j abbia risentito della dura par 1 

luogo ir* Italia negli ultimi anni ! la favorita d'obbliifo ma non avra I Bevilacqua fitta di ieri. ' 

Allo start saranno presenti- Eri*-.la vita facile data la presenza J \ r tali d-vwdi sembrano es -J Sella Remi l'amaro della • 

pire, il miglior rappresentante jal n 2 di Bisturi recentemente I , pr „„ tali riimis -, sconfitta è stato aumentalo dai 

rari incidenti sofferti dagli 
atleti. A Calli sì è riacutizza- 
to lo stiramento, procuratosi t 
a Milano. Ghigom h i npor- 
’ato una contusione ni piede , 
destro e un'altra alla gamba j 
destra. Reno^to ha una contu¬ 
sione al ginocchio sinistro, e 
una contusione alla pam ha de- ' 
tira con ematoma ha anche 1 
Azinwnti Peggio di tetti forse 
sta il porrro Pandolfini al qua - j 
le, scesa ir campo domenica | 
sofferente, sr è riacutizzato il j 
dolore alla caviglia. j 

L'allenamento di oggi alle i 
10 sfinirà comunque a chta- ! 
ri re la portata degli infortuni I 
L'informatore ■ 


r”»* -n--r -1 -- — - - . .'r»» 8114 l< '/frinì (4(J tuli 1110113- 

dell» fenerarione 1950. Musetta. • Tornato alta *ua forma miglior»’ * <> 0 ^,,- ef isXe infatti nella Lr- 
Guitar. Good William. Bora j e forse piu attrezzato sulla „„ / corrente coninifin a 


Zini» e Zante A venti metri .stanza Non trascurabili le chan-l 
partiranno la campionessa di jees di Falcone e Galoppino che 
Francia Deux Rosea, l'intramon-(completano il campo 
tabile Montana, Vandea ed il ; Otto corse completeranno Fin- 


vincitdre del campionato intema¬ 
zionale dei trottatori Karama- 
zow. A 40 metri saranno di scena 


teressante g.ornata che avrà ini¬ 
zio alle 14.30 Ecco le nostre 
selezioni: 




la "I* {fronde manifestazione j 


CRANI 

/PCV**4 V/A MERULANA 262 


lo j 


gli americani Tryhussey e Saint | Premio Poeti: Flinders, Corra- 
Clalr il nuovo acquisto Army ed do. Tosa. Premio Letterati: N'o-. fr ^ n quattro partite. 


Sperone ora nuovamente incu¬ 
neato di formare In squadra, 
mentre prima responsabile rfeJ-j 
la formazione era invece Be¬ 
vilacqua e sembra inoltre che 
egli sia stato sottoposto dalla 
Presidenza ad una prora di 



il grande Prince Philip che, allajbel. Barcola. Fefin. Premio Pit 
guida di Ugo Bottoni, sembra iteri: Olà, Spartltrento, Vanni, 
destinato a ripetere le non di-lp^,^ scultori: Urrà, Vandea, 
menneate imprese di Mighty Ned., Pre mio Artisti: Musetta. 

1 *r r f. , « l * !0re * n »*’ n iBIstnri. Galoppino. Premio Ar- 

Tuttl t concorrenti «tanno com- chlteltl . wirhlta. Galera. Ipsilon, 
pletar.do la loro preparazione periMusicisti: Breve, Verba- 
*** e re domenica al meglio della , no< Vecchia Romagna. Premio 
loro forma: Muaetie e Vandea Architetti: ? chv. Mazzocchi®, 
parteciperanno alle prove m prò- 'Negrone, Tabina. 


In questo quadro r<j segna¬ 
lato il favo che la riunione 
del Consiglio direttivo che do¬ 
veva essere tenuta stasera e 
che aveva al suo ordine del 
giorno l'esame della squadra 
sta stato rimandato a data da 
destinarsi. 

Infine vale la pena di racco- 



t 
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1 Unità 


« L’UNITA’ » 



IERI SEDUTA RISTRETTA E SEGRETA DELLA CONFERENZA QUADRIPARTITA DI BERLINO 


Venerdì i quattro ministri 
inizieranno la disenssione 


degli esteri 
snll’Anstria 


I rappresentanti del governo di Vienna invitati a partecipare al dibattito - ! colloqui sulla distensione e 
rincontro a cinque - 1 francesi disposti a tenere due conferenze con la Cina: per la Corea e per l’Indocina 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

HKRLINO. ft — Farrtamo un 
]»<»’ il inulto sul {inolilciiia ielle* 
sio, all’inizio della terza setti¬ 
mana dei lavori dei i|uutro 
ministri degli esteri- 

One piani ■— com’è noto — 
sono stati presentati per la 
soluzione ili questo problema: 
quello degli occidentali, avan¬ 
zato dal ministro britannico 
làidi, c quello sovietico. Il pri¬ 
mo propone, elle vengano, unci¬ 
nuto, indette <- libere ele/ioni > 
in tutta In Germania,• sulla buse 
di ima legge elaborala e pro¬ 
mulgata dalle potenze occupanti 
e sotto la sorveglianza di queste, 
per dar vila ad un govenno 
unico, investito del potere di 
assumere o meno gli impegni, 
sottoscritti dagli attuali governi 
di Bonn e di Berlino, t* di nego¬ 
ziare un trattato di pace. Il 
secondo propone, invece, die i 
parlamenti delle due repubbli¬ 
che tedesche formino un governo 
provvisorio per tutta la Germa¬ 
nia. con l’incarico di indire 
<• libere elezioni ». elaborandone 
la legge ed assicurandone lo 
svolgimento demorralico e ili 
partecipare ai negoziati per il 
trattato ili pace, elle dovrebbe 
essere firmato e ratificato dal 
governo c dal parlamento libe¬ 
ramente eletti. 

In die co sa consiste il dis¬ 
senso sin qui registrato Ira i 
quattro? K’ presto detto. Se¬ 
condo gli occidentali, non v'c 
die mi modo per dare ai tede- 
sebi fa possibilità ili formare 
imi governo unico, veramente 
rappresentativo: quello dì orga¬ 
nizzare presto le elezioni. ciò 
provvede appunto il piano Kili-u. 
esemplare perfetto, a giudizio 
dei governi di Parigi. I.ondra e 
Washington, di quel metodo de¬ 
mocratico di cui si ritengono 
depositari infallìbili. Siamo trop¬ 
po fedeli ai principi fondamen¬ 
tali della libertà — essi dicono 
— per poter transigere, o sia 
pure discutere su questo. 

Magnifico linguaggio! Peccato 
soltanto die lu politica francese 
nel Nord Africa, quella inglese 
nella Gujann e quella americana 
nei confronti della Spagna fraii- 
< liista non ci consentano di cre¬ 
dere all ocelli chiusi al loro 
sviscerato amore per le < libere 
elezioni ». 

Comunque, il problema, per lu 
Germania, non è di forma, è 
di sostanza. Sarebbe insensato 
credere clic sia sufficiente indi¬ 
re una consultazione elettorale, 
secondo quanto può essere stabi¬ 
lito in ilo mannaie scolastico di 
democrazia, senza badare alla 
realtà, senza curarsi, cioè del 
perìcolo di un ritorno al potere 
di quelle stesse forze clic vro- 
fanni fa ballilo consegualo la 
Germania al fascismo e scate¬ 
nato poi la guerra in Europa. 
Nel 1932 e nel 1933. ha ricor¬ 
dato Molotov, rispettando \ me¬ 
todi della democrazia parlamen¬ 
tare. un uomo dello stesso par¬ 
tito ili Adenaiicr. uni Pjpeii 
ha aperto la via del potere ad 
Hitler. Volete che si ricominci 
da capo? Ditelo. I popoli euro¬ 
pei. compreso quello tedesco, vi 
giudicheranno. 

I.’URSS. ila parie sua. insiste 
perchè si tenga conto della so¬ 
stanza. impedendo il ripetersi 
ili nnVspcrienza die è costata 
cara a tutti. Per questo, pro¬ 
pone die le due repubbliche si 
mettano d'accordo per formare 
un governo provvisorio, che pre 
pari ed assicuri lo svolgimento 
di elezioni veramente libere. Non 
-ì è fatto così, forse, in altre 
parti d’Knropa? In Italia, per 
e«cmpio. le elezioni del 2 giu¬ 
gno 191 6 sotto state indette «la 
un governo provvisorio — quello 
del Cl.X — secondo una legge 
elettorale elaborala dagli ita¬ 
liani. Nessun governo occiden¬ 
tale ha mai dello die quella 
ronsultarionc non sia tata de¬ 
mocratica. 

Men clic mai l'hanno detto 
gli occidentali di casa nostra 
« he come De Gasperì- da esse 
Irasscno la maggioranza per for¬ 
mare il loro governo, Perchè 
non dovrebbe valere per la Ger¬ 
mania quel metodo die è stato 
Intono per il nostro paese? 

I.a risposta di Kidaoll. Kden 
e Dulie* è semplice, anri sem¬ 
plicistica: non *ì può accettare 
la proposta sovietica — essi 
affermano — perchè Ir due 
repubbliche tedesche non riusri- 
rrbbeno mai a mettersi d'accor¬ 
do. data la profonda diversità 
«lei due regimi. -Va ‘c *i vuole 
sul serio due la Germania *•»* 
riiinifirata, occorre che le «lue 
parti in mi è divisa si riavvi¬ 
cinino e ‘« mettano d'accordo. 
Da questa realtà non si sfugge, 
non c'è piano Eden che tenga. 

Non meno grave di questo r 
il secondo punto di divergenza. 
Secondo gli occidentali la Ger¬ 
mania, una volta rinnifirata, do¬ 
vrebbe avere faeolti di assumere 
o respingere gli impegni presi 
dalle due repubbliche: formula 


iiusrcrc gli ai cordi di Bonn «• 
Parigi, entrando così a far parie 
della GEI) e allettando uno 
statuto di p.ie»e semioci lipato 
dalle tre potenze ni t ideiilali. 

Cimi iloetlmeuli alla mano. 
Molotov ha di/ooslialo die il 
testo ili quegli ai curdi non con¬ 
sente inlenpreia/ioiii evasive 
coinè quelle Icntjlc da Bidaull. 
Bisognerebbe essere mollo inge¬ 
nui per credere die i governi 
deiroeeidenli- avrebbeiu fìssalo 
un termine di ■ inqiiaul'jiiiii di 
validità a un trattato destinato 
a scomparire ■ ou la riuniti) azio¬ 
ne della (•eriiiaui.i. I tasi sono 
dui’: o pensavano die la uni- 
iiilicu/iolic Unii sì sai ebbe falla 
coirò « inqiiant’aniii, o pensava¬ 
no che quel trattalo «ai.•blu- 
rimasto valido egualmente. 

Ma facciamo pine uno sforzo 
contro ogni logica, per credei, 
nlla buona fede degli orrni*»- 
tali. Se è vero quello die dicono 
oggi Bidaull. Eilen e Poster 
Dullcs. si potrebbe vciilic.irc 
questa ipotesi: raliliinla da tulli 
la GKD i- riarmata cosi la re¬ 
pubblica di Bollii. Li Germania 
si riuiiilìca e decide di respìn¬ 


gere quel trattato. Clic cosa 
farebbero, ili lui caso, le altre 
potenze? Ammettere blu-ro il ri¬ 
filo delle divisioni ledesdie dui 

• Osi detto esercito europeo ionie 
dicono ades.n o lo impedireb¬ 
bero i un la forza, coior hanno 

• letto smura? II’ ini quesito < he 
attende imposta. 

Di qui la cimi Insiline die sì 
impone a diiuoqiii* voglia dibat¬ 
tere l'unità della Germania e 
la pai e ut Europa. Non vi potrà 
essere una soluzione della que¬ 
stione ted<—« a se non (piallilo 
il«e prilli ipi essenziali veri.inno 
|ifCsi per base: il pi imo. è clic 
l'obicttivo ila por»! testi fonila- 
mrlitaliueule quello dei iso a 
l'nl-dalli, si adii are cioè le forze 
della gueiia. gei fari- della Ger¬ 
mania uno stalo ilemoi ratii o ed 
indipendente, non vincolato. 

• ioè. all ali IIII binerò militare: 
il si-eondo è i he tale iniiipito 
sid affidato ai tedeschi stessi, 
pi-idic. ■ oli l'aiuto delle granili 
potenzi*, ritrovino la strada del 
loro progresso e della pai e per 
lutti. Vllra via non e'ò, e non 
potrà mai esserci. 

RENATO MIELI 


IN III UNIONI-: PLENARIA 


IH 

) 


I 


Oif«|i riprendi 

(tallii iiiipnIìoiip ipitaxm 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 8. _ 1 quattro 
Ministri dogli osti-ri hanno 
tenuto oggi pomeriggio, dalle 
15 alle 19. l’attesa riunione 
ristretta e segreta, cui hanno 
partecipato solo Ili pei.ione 
ni confronto alle lt)0 e più 
elie sono intervenute alle do¬ 
dici sedute svoltesi nelle pri¬ 
me due settimane. Ogni mi¬ 
nistro è stato accompagnato 
da due esperti e un tradutto¬ 
re, con la sola eccezione di 
Poster Dulles che si è ser¬ 
vito dell’ambasciatore a Mo¬ 
sca Bollico nella doppia Iun¬ 
zione (li esperto e di tradut¬ 
tore. Al termine della -seduta, 
non si sono avute le consue¬ 
te conferenze stampa ed è 
stato invece diramato dagli 
occidentali il seguente comu¬ 
nicato: « oggi si è svolta la 
preannunciata riunione ri¬ 
stretta nella sede dell’ex 
commissione di controllo, I 


(piatlru ministri hanno di- 
scu.-.s(i il plinto punto allo 
O.D.G. e hanno inoltre con¬ 
ienti* in merito al terzo pun¬ 
to. I ministri hanno conve¬ 
nuto che la discussione su 
questo punto dovrà avere ini¬ 
zio non più tardi tli venerdì.*. 
L’unica indiscrezione Uscita 
dal pesante muro dell’ex cor¬ 
te (l'Appello anemia che Bi- 
dauit è stato incaricato nella 
sua qualità di presidente di 
tmno di invitate ufficialmen¬ 
te una delegazione austriaca 
(he sarà capeggiata dal mini- 
-.trn degli esteri Figi e giun¬ 
gerà a Berlino in aereo nel 
pomeriggio di (lontani. Circa 
il modo come si è svolta la 
discussione non sì è potuto 
apprendete una Sola notizia 
dato l'assoluto riserbo man¬ 
tenuto da tutte le delegazio¬ 
ni. 

Questo, naturalmente, non 
impedirà a molti giornali di 
lanciare domani voci sensa¬ 


zionali del genere di quelle 
circolate a centinaia in que¬ 
ste due settimane di confe- 
ten/a; ma si ti aiterà ancora 
di notizie false, senza alcuna 
rispondenza alla lealtà; sta¬ 
mane ad esempio, si diceva 
che tino degli argomenti 
principali di discussione sa¬ 
rebbe stato fornito dalla pos¬ 
sibilità di estendere il rom¬ 
ulei ciò est-ovest ma la noti¬ 
zia ha trovato una smentita 
nella composizione della dele¬ 
gazione britannica che com¬ 
prendeva oltre a Eden e al 
traduttore, i soli esperti per i 
problemi asiatici e per l’Au¬ 
stria. Tutto sta perciò ad in¬ 
dicare che i ministri hanno 
limitato i loro scambi di ve¬ 
dute agli argomenti figuranti 
al pi imo punto all’O.D.G. 
» Le misure da pi elidersi per 
lina distensione nelle relazio¬ 
ni internazionali e per la con¬ 
vocazione di utia conterenza 
a cinque ». Su questo punto 
ì ministri si sono trovati di¬ 
nanzi tre proposte di cui due 
sulla convocazione di una 
conicien/n per il disarmo e 
una per la convocazione di utj 
incontro con il ministro de¬ 
gli esteri della • Repubblica 
popolare cinese. Quest’ultima 
conferenza dovrebbe tenersi 
secondo suggerimento di Mo¬ 
lotov, verso il maggio o giu¬ 
gno dell’anno in corso e po¬ 
trebbe esaminare i diversi 
problemi che si fi appongono 
a una leale distensione, dalla 
quest ione .coreana sili 'embargo 
posto da alcune potenze al 
commercio eXt-ovest, dal pro¬ 
blema atomico sino a quello 
della riduzione degli arma¬ 
menti. I ministri avevano già 
discusso su questo argomento 
per due sedute e mezzo, dal 
27 al 29 gennaio, ma non era¬ 
no riusciti a raggiungere un 
accordo a causa dell’opposi¬ 
zione di Dulles sostanzial¬ 
mente appoggiata da Eden e 
Bidnolt. A seguito delle va¬ 
ste critiche avutesi in Gran 
Bretagna e in Francia all’at¬ 
teggiamento tenuto dai due. 
Lotici*, a e Parigi avrebbero 
successivamente modificato, 
in parte la loro posizione 
Secondo quanto riferiva 
questa sera il Kuricr. un quo¬ 
tidiano di Bellino ovest, i 
francesi sarebbero disposti a 
tenere due conferenze a cin¬ 
que. una sulla Corea e una 
sullTndocina. ma la notizia 
non ha trovato conferma. Ol¬ 
tre alla questione della con¬ 
fetenza a cinque è stato oggi 
discusso il problema del di¬ 
sarmo. con la proposta sovie¬ 
tica di convocare entro l'au¬ 


tunno -una. apposita .conferen¬ 
za (aperta a tutti gli Stati, 
indipendentemente dalla loro 
appartenenza all’ONU e con¬ 
tro la proposta degli occi¬ 
dentali che mira a deferire 
la questione alla commissio¬ 
ne delle Nazioni Unite e iti 
sostanza a lasciare le cose 
come sono. 

Domani la corifeienza qua¬ 
dripartita tornerà alle sedute 
allargate proseguendo l’esa¬ 
me del problema tedesco. E- 
den avrebbe voluto interrom¬ 
pere sabato hi discussione mi 
questo punto, ma Molotov si 
è opposto e ha ottenuto di far 
continuare il dibattito per t i- 
eercare ancora una possibi¬ 
lità di intesa. Venerdì, a 
quanto afferma il comunica¬ 
to diramato questa sera, do¬ 
vrebbe iniziare la discussio¬ 
ne sull’Austria e ciò permet¬ 
te di pensare che la confe¬ 
renza andrà oltre il 15 feb¬ 
braio. 

» SERGIO SEGRE 


SAREBBE UNA BUONA COSA SE UCCIDESSIMO TUTTI«1 KIKUIU 


Una 

sulla 


terrificante testimonianza 
barbarie inglese nel Kenia 


« Facemmo avventare contro il vecchio un cane, che gli squarciò il petto e la gola - Alle 
grida disperate dell'uomo noi rispondevamo con risate » - « Violentate tutte le donne! » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 8. — Un terrifi¬ 
cante documento, che potreb¬ 
be e-sere stato firmato da 
uno degli aguzzini nazisti .di 
Dachau ed è invece il cinico 
resoconto delle torture inflit¬ 
te nel Kenia ai kikuiu, è stato 
pubblicato dal settimanale 
The Pro pie e dal Daily Mir¬ 
rar. L’autoie, il vice ispettore 
della polizia del Kenia Peter 
Mo.szock, dichiara di essere 
i« un giovane inglese che ten¬ 
ta di applicare gli in.-egna- 
menti americani .• e, in nome 
di tali insegnamenti, egli pre¬ 
dica la totale distruzione del¬ 
la popolazione kikuiu. 

» Ritengo che sarebbe una 
buona costi — scrive il poli¬ 
ziotto con ributtante -intenta 
— -e noi uccidessimo ogni 
Mau Mau ed ogni membro 
della tribù cui e-M appar¬ 
tengono. Certo, voglio dire 
tutti, e so che di kikuiu ve ne 
sono più di un milione ». 

Peter Mos/ock -i vanta 
delle atrocità che egli ha 
commesso in soli t.e mesi di 
permanenza nel Kenia, allel¬ 


uiando di » voler farla finita 
con i .-entimentalismi » di 
certi inglesi ì quali, negli ul¬ 
timi mesi, hanno reagito con 
indignazione alle notizie di 
rivoltanti massacri nel Kenia. 
alla pratica di pagare ai sol¬ 
dati cinque scellini per ogni 
kikuiu ucciso, alla gara fra i 
vari reparti per chi ha ucciso 
più negri. 

E « per far comprendere ai 
sentimentali che nel Kenia 
noi dobbiamo essere più cru¬ 
deli e non meno >-. il Mo.szock 
rivela raccapriccianti parti¬ 
colari della crudeltà della po¬ 
lizia inglese nella colonia. 
» Avevamo catturato sei ban¬ 
diti negri — egli racconta — 
nella zona di Nakui.i. Tie di 
loro erano feriti, due al petto 
e uno ad una gamba, e li 
caricammo sul cassone del 
camion. Due dei feriti erano 
in agonia e ad ogni sopras- 
-alto dell’autocarro gridava¬ 
no disperatamente. Io e gli 
altri poliziotti ce la ride¬ 
vamo ». 

» Con altri due agenti eu¬ 
ropei — racconta ancora d 
(poliziotto — stavamo inter¬ 


rogando* un vecchio, nici le 
sue risposte erano insoddi¬ 
sfacenti. Allora, uno degli 
agenti fece avventare il suo 
cane contro il vecchio e la 
bestia gettò l'uomo a terra, 
gli squarciò la gola e gli mor¬ 
se orrendamente il petto e le 
braccia. Alle grida disperate 
dell’uomo, i miei compagni 
rispondevano con risate e non 
allontanarono ì) cane dal cor¬ 
po che dopo cinque minuti. 
Posso ancora udire le urla 
del vecchio ». 

Quanti siano i casi di tor¬ 
ture inflitte ai kikuiu, nes-u- 
no potrà mai dire, certo cen¬ 
tinaia e centinaia, e i! cinico 
racconto del poliziotto ingle¬ 
se può solo far immaginare 
a quali sofferenze siano sot¬ 
toposte le popolazioni negl e. 
Lo stesso Moszock riferisce 
casi di interi villaggi sotto¬ 


minacciò di permettere alle 
sue truppe di violentare tut¬ 
te le donne di un villaggio 
non collaborazionista ». 

Alla Camera dei Comuni, 
alcuni deputati laburisti han¬ 
no chiesto recentemente per 
quale ragione il numero dei 
kikuiu uccisi supera di gran 
lunga quello dei feriti o pri¬ 
gionieri. L’ex ispettore spiega 
chiaramente che cosa accade 
nelle foreste del Kenia: « Per 
la polizia è dei tutto normale 
uccìdere i prigionieri mentre 
tentano di fuggire. Due uffi¬ 
ciali miei amici avevano in¬ 
ventato una tecnica perfetta 
per liberarsi dei prigionieri. 
Caricavano gli uomini sul 
cassone del camion aperto e. 
durante il percorso verso il 
comando, facevano finta che 
l’autocarro avesse un gita-io 
e si fermavano, si nasconde- 


posti a selvagge rappresaglie: > vano quindi dietro il cofano, 
non «ufficialmente», natu.ieon la mano sul calcio della 


Talmente — scrive l’agente — 
alcuni ufficiali hanno escogi¬ 
tato speciali torture per gli 
abitanti dei villaggi che ri¬ 
fiutano di aiutarli. Conosco 1 
un ufficiale della polizia che 


|>KR EE ELEZIONI DEE S OV IET SUPREMO DKI.I/U.R.S.S. 

Malenkov, Molotov e Krusciov 

candidati nella capi tale sovie tica 

Una letlevn al In Frauda - \ nvuscilno candidato in inni circoscrizione di Leningrado: 

I ussilienski e ZiiAod candidali rispellinamente nelle regioni di lorouex e Snerdloosk 


Un curalo scrive al "Monde,, 
la «Illesa dei preti ope rai 

« Finiamola con le parole: la lotta «Ielle classi è mi fatto » 


DAL NOSTRO CORRISRONDEN T E « Ci hanno rimproverato 

perchè nella nostra dichiara- 


PARIGI, 8. — La radio va¬ 
ticana ha rivolto ieri ai preti 
operai un pi cuccùpato mes¬ 
saggio (lei direttore dei suoi 
servizi trancisi Padie Berlay. 
personalmente ispirato, a quel 
che si dice, dal pontefice, 
nonostante !o sue gravi con¬ 
dizioni (li salute. E' un nuovo 
e più accorato appello aita 
sottomissione e alta discipli¬ 
na. con qualche divagazione 
ammirativa « sin -acritici » 
compiuti dai sacerdoti d’a\ali- 
guardia. sidle Ior«* soffeten- 
ze, sui loto eroismi. Ma — si 
fa notare a Parigi, negli am¬ 
bienti dei cattolici di smisti.i 


zinne si notavano risonanze 
marxiste -- ha detto un pre¬ 
te-operaio —■• in realtà più 
che di risonanza marxista sa¬ 
rebbe meglio parlare di ade¬ 
sione alla lotta operaia, in un 
momento dì sviluppo deU’uni- 
tà dei lavoratori, di cui anche 
la chiesa cattolica non può 
non prendere atto 

Un curato di campagna, che 
nulla ha quindi a che vedere 
con i preti-operai, non ha 
Potuto fare a meno di pren¬ 
dere le toro difese, in una im¬ 
portante lettera inviata oggi a 
Le Monde. Si condannano i 
preti-operai — scrive il re¬ 


se ammirazione viene «‘-jverendo Dubois dairAlta Ga¬ 


spressa per i preti operai, il 
Vaticano si avvolge nel suo 
errore come in una spirale:| 
nessuna parola di ammirazio¬ 
ne esso trova per i sacrifici, 
per le sofferenze, per gli eroi¬ 
mi della classe operata. 

Secondo alcuni, tutti i pre¬ 
ti operai, salvo i sette gesuiti 
e un gruppetto di Lilla, han¬ 
no aderito alla dichiarazione 
di protesta contro la lettera 
dell'episcopato che li trasfor¬ 
ma in preti della missione di 
Francia: la proporzione è di 
quattro su cinque, essendo, 
finora, dj 90 il loro numero 
complessivo. Nel messaggio 
vaticano si afferma che solo 
3 di essi sarebbero decisi ad 
abbandonare il sacerdozio. 
Ma la preoccupazione mag¬ 
giore non è diretta a que-ti 
tre. pur -c ogni mezzo viene 
impiegato per ricondurli al¬ 
l'ovile Più acuta è fan-in per 
il fermento clic -i è prodotto, 
per l'urto elio è avvenuto e 
che progredirà ulteriormente. 

Infatti negli ambienti cat¬ 
tolici si continua a pensare 
che !a decisione dell episco¬ 
pato contrasta sen-ibilmente 
con la realtà. C'è ehi si spinge 
sino ad accusare i tre cardi¬ 
nali che hanno compiuto la 
missione a Roma di non aver 
sufficientemente illuminato il 
papa. Sono correnti che vo¬ 
gliono assolutamente giu-tili- 
care Pio XII nella -un deci- 


dote di campagna, mostra 
meglio di ogni commento 
quale sia l'estensione della 
crisi che il Vaticano ha pro¬ 
dotto in Francia e che ora con 
gli appelli alla disciplina si 
cerea di riparare in exi retuis. 

MICHELE RADO 


La polizia spara 
sugli operai a Aden 


ronne — e allora i preti-uffi¬ 
ciali. i preti-giornalisti, i pre¬ 
ti politici? E che dire del pre¬ 
te precettore in Una sola fa¬ 
miglia? Perchè un clima mo¬ 
rale •< borghese ». che impone 
al prete un compromesso sa¬ 
cerdotale. è ammissìbile e un 
compromesso sarei dotale ope¬ 
raio è giudicato ìnaccetta-j 
bile? ». 

« Finiamola con le parole 
— prosegue il sacerdote — la 
lotta delle classi è un fatto, 
deplorabile, ma un fatto. Noi 
siamo mobilitati in questa 
lotta con.e in un conflitto fra 
nazioni. Affermare la realtà 
di questo fatto è semplice- 
mente essere realisti. Erìger¬ 
lo in principio di azione so¬ 
ciale è già essere marxista. 
Soffrire, perciò, c sentirsi so¬ 
lidali con quelli che sono fi¬ 
nora i vinti di questa lotta 
delle classi, partecipare alle 
loro speranze, aiutarli. lavo¬ 
rare e soffrire con loro, come 
ha lavorato e sofferto il Cri¬ 
sto operato, non è essere uo¬ 
mo di una classe perchè essa 
è una classe, ma farsi povero 
con ì poveri, accettare di es¬ 
sere « classificati » da coloro 
che mio aU’esterno, da colo¬ 
ro che. inconsciamente forse, 
sono solidali con un’altra 
classe. Cosa c'è in questo at¬ 
teggiamento che non sia sa¬ 
cerdotale? ». 

I.a lettera che. come abbia- 


ADEN. 8 — Gravi incidenti 
sono scoppiati stamane ad 
Aden nella raffineria della 
Augìa Iraniau Oil Company 
in seguito all'arresto dì un»di opero! 
operaio. 

Repai ti di polizia e dello 
esercito, intervenuti contro 
gli operai manifestanti, han¬ 
no aperto il fuoco, uccidendo 
due lavoratori. 

Altri quattro operai, secon¬ 
do le prime notizie, sarebbe¬ 
ro moribondi e circa un cen¬ 
tinaio leriti più o meno gra¬ 
vemente. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 

MOSCA, 8. — / cu in impili, 
Malenkov, Molotov, Kru¬ 
sciov. Bidonimi e Mikailov 
si prese aleranno candidati in 
alcune delle Ili circoscrizioni 
di Mosca per le elezioni al 
Soviet Supremo clic, come e 
noto, avranno luogo il 14 
marzo: gli altri massimi di¬ 
rigenti del Partito comunista 
saranno invece candidati in 
circoscriz ioni appartenenti 
sia alla Repubblica federa¬ 
tiva russa, sia alle altre Re¬ 
pubbliche deim n i o il e. La 
decisione è stata comunicata 
alla stampa dagli stessi inte¬ 
ressati con una lettera aperta 
apparsa stamane sulla Prav- 
da, dopo che ognuno di quei 
compagni era stato sollecitato 
dai più svariati gruppi di cit¬ 
tadini e di elettori a presen¬ 
tarsi come candidato in quasi 
tatti i centri drll’Untonc So¬ 
vietica. 

« Ringraziamo profonda¬ 
mente — dice la lettera — 
tutti i compagni elettori che 
hanno avanzato le nostre can¬ 
didature per la fiducia che ci 
hanno mostrato. Tenendo pre¬ 
sente che, in base alla legge, 
ognuno può presentarsi solo 
in una circoscrizione eletto¬ 
rale, noi. in- qupnfo comunisti 
e membri del-.Comitato Cen¬ 
trale, cì siamo rivolti al C.C. 
del PCUS per averne le di¬ 
rettive ». Sono dunque le rac- 
eomandazioni del Comitato 
Centrale che vengono oggi co¬ 
municate alla Commissione 
elettorale per la registrazione 

Il quartiere Leningradskì. 
in cui si presenta il compagno 
Malenkov. è un rione della 
periferia di Mosca in piena 
espansione, dove la capitale 
rivela il suo più autentico 
volto nel fervere delle nuove 
costruzioni: la ■ candidatura 
del compagno Malenkov reti 
ne avanzata da un operaio 
tornitore in un'assemblea cui 
partecipavano alcune migliaia 
impiegati e tecnici 
di una grande officina me c 
conica. Pure da un anziano 
operaio delia capitale venne 
lanciata la candidatura di 
Malenkov nel rione che por¬ 
ta il suo nome: i lavoratori 
della fabbrica l'approvarono 
incondizionatamente. AH’« Of- 
ficina fresatori >» mi operaio 
degli altiforni propose invc 
ce il nome del compagno Kru¬ 


sciov. aceri tato poi da latte'. 
Ir untesi milze: fu tinello >’ 
primo pusso che portò (itici 
odierna candidatura ufficiate. 

Il compagno Bulgttnin sa¬ 
rà candidato di tutta la 
città di Mosca per Ir elezioni 
della seconda Camera, il So¬ 
viet delle nazionalità: anche 
il suo nome, lanciato da al¬ 
cuni ingegneri, fu poi appog¬ 
giato dal collettivo di una 
fabbrica di pneumatici. In 
una circoscrizione di Lenin¬ 
grado sarà presentato il 14 
marzo il presidente del Presi- 
dium del Soviet Supremo 
(IclI’URSS, compagno Voro- 
scilov. I marescialli Vasi- 
lico.sk! e Zukop. copi militari 
di grande prestigio che furo¬ 
no i mngyinri artefici delle 
disfatte dell’esercito hitleria¬ 
no, saranno rispeffiuaincnfc 
candidati nella regione di Vo¬ 
mite::. uri cuore della Rus¬ 
sia. r in quella di Sverdlovsk, 


il t/rnnde centro industriale 
degli Urali: molti fra j .diri¬ 
genti del Partito affronteran¬ 
no invece l'esame degli elet¬ 
tori nelle capitali delle diverse 
repubbliche nazionali, affra¬ 
tellate nella grande famiglia 
sovietica: il compagno Kngn- 
n o vie sarà a Tasche ut, capi¬ 
tale tlclVUsbekistan; d com- 
pagnn Mikoiun nella capitale 
deh’Armenia, Erevan, mentre 
il compagno Pervuchin sarà 
candidato nella georgiana Tbi- 
lissì c i compagni pnnomn- 
renko e Snbtiror rìspettiva- 
metite nelle capitali della Re¬ 
pubblica casacca e della Bie¬ 
lorussia. Alma Ata e Minsk. 

L'attuale dirigente dei sin¬ 
dacati sovietici, compagno 
Scvernìc k. sarà pure tra i 
candidati della grande città 
di Suerdiorsk. 

Negli* ultimi giorni si era 
svolta una cera para fra te 
diverse circoscrizioni eletto 


rali dell'Unione Sovietica per 
ottenere che fossero presen¬ 
tate localmente le candidatu¬ 
re di questi che sono i più 
noti popolari candidati del 
Paese: i loro nomi, co me gli 
altri che verranno sottoposti 
al giudizio degli elettori, so¬ 
no stati dunque proposti in 
pubbliche assemblee da sin¬ 
goli gruppi di cittadini. Offi¬ 
cine. colcos, istituti, semplici 
riunioni prc-elettorati. aveva¬ 
no sollecitato soprattutto i 
compagni Malenkov, Molotov 
e Krusciop e quindi tutti gli 
altri dirigenti dell'Unione: 
insieme a loro penirnno pre¬ 
sentati come candidati sem¬ 
plici operai, maestri di scuo¬ 
la. personalità illustri della 
cultura, scienziati e scritto¬ 
ri. tecnici noti, dirigenti di 
azienda e presidenti di colcos, 
iscritti o non iscritti al Par 
tifo comunista. 

GIUSEPPE BUFFA 


rivoltella ed appena i kikitòt 
tentavano di saltare dal ca»- 
sorie essi li abbattevano pri¬ 
ma che i negri fossero riu¬ 
sciti a fare più di qualche 
metro verso la libertà ». 

The People si domanda: 
» quanti inglesi vengono in¬ 
viati nel Kenia per imparare 
la terribile filosofia dei nu- 
,-acro », e il Daily Mirror 
scrive: « Questa è una stona 
che vi farà rivoltare lo sto¬ 
maco ». Ma nessuno dei due 
giornali osa chiedersi Sp le 
responsabilità siano solo deg’.i 
agenti di polizia e non anche 
di coloro che Miliario in que_ 
sti giovani inglesi il seme dei- 
rodio sanguinari'* contro ì 
kikuiu. 

LUCA TREVISANI 


Un celebro scrittore americano 
assassinalo insieme alla moglie 

Sì (ratta dì Matwell Bodenheim, che ebbe fama e ricchezze tra il 1920 e il 
1930 - Egli viveva ora facendo il mendicante • La polizia dì 13 Stati mobilitata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK. 8-La poli¬ 

zia di tredici Stati dell’Unio¬ 
ne è in stato di allarme per 
catturare un individuo che si 
ritiene debba essere l’assassi¬ 
no de! romanziere Maxwell 
Bodenheim e della terza mo¬ 
glie. Ruth Faegen. ritrovati 
morti nel loro misero allog¬ 
gio nel quartiere di East Si¬ 
de. lui ucciso da un colpo di 
arma da fuoco. lei da nume¬ 
rose, profonde pugnalate. 

La macabra scoperta è sta¬ 
ta fatta dal proprietario del¬ 
l’appartamento presentatosi 
per reclamare gli arretrati 
dell’affitto: non rispondendo 
nessuno alle sue numerose 
scampanellate, questi ha 
provveduto a far sfondare la 
porta c così il duplice delit¬ 
to. probabilmente compiuto 
ieri, è venuto alta luce. 

Maxwell Bodenheim. che 


ipocrita, la qnale «ignìfica rhcjsione. Ma altri non nascondo- 1 mo .lotto, viene dall’Alta Ga¬ 
tti* potrebbe, ad etejppio, rico- no il proprio dissenso; ror.na. c quindi da un tacer- 


Un pittore londinese ricercoto 
per l'assassinio di una bambina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 8. — La fotogra¬ 
fìa « di un uomo che si ritiene 
possa aiutare la polizia ». se¬ 
condo la formula tradizionale, 
è stata trasmessa questa sera 
da tutti gli schermi della te¬ 
levisione inglese e proieftata 
nei cinema di Brighton: è la 
immagine di un uomo di cir¬ 
ca 60 anni, chino su di uh 
quadro che egli espone nel¬ 
la caratteristica « galleria al¬ 
l’aperto »« di Hampstead 

William R. Hepper, pittore, 
ex-traduttore per conto della 
B.B.C.. frequentatore di Chel- 
sea, il quartiere degli artisU 
londinesi, è ricercato da Scotr 
land Yard per Vomicidio «S 
una fanciulla di* 12 anni, 1» 
graziosa Margaret Spevick. 
Quando il corpo completar 
mente nudo della bimba, sul 
cui collo erano evidenti le 


tracce dello strangolamento, è 
stato rinvenuto dalla madre 
a Brighton. nell’appartamento 
del pittore, i sospetti’ si so¬ 
no ovviamente concretati su 
Hepper, il quale da ieri sera 
è sparito dalla circolazione. 

Il pittore è amico della fa¬ 
miglia della vittinrfcu. e quando 
la pìccola si' ruppe un brac¬ 
cio e il medico consiglio una 
permanenza di qualche gior¬ 
no al mare, Hepper si offri 
di ospitare Margaret nella sua 
casa dì Brighton. Ieri sera, la 
madre della piccola si è re¬ 
cata nella cittadina per fare 
una visita alla figlia, ma ha 
trovato la porta deli’apparta- 
mento di. Hepper chiusa, e al¬ 
le atte chiamate nessuno ha 
risposto. A mezzanotte ha 
chiesto al padróne «li casa di 
aprirle la porta delt’apparta- 
mhtiTo, per attendere più co¬ 
modamente il ritorno di Mar¬ 


garet e del suo ospite, ma un 
raccapricciante spettacolo si e 
presentato ai suoi occhi. 

*» Vidi — racconta il padro¬ 
ne di casa — un piede coper¬ 
to da una calza che sporgeva 
dalle coperte del Ietto. Solle¬ 
vai le lenzuola e vidi la bam¬ 
bina. nuda e ormai morta. Dei 
segni blu erano evidenti sul 
collo ». 

Il ritratto dell'uomo che si 
ritiene possa aiutare la po¬ 
lizia, campeggia questa sera, 
sorridente, dalle prime pagine 
di tutti i giornali pomeridiani. 
Vi è sempre un contrasto cu¬ 
rioso fra l'atteggiamento del 
tutto normale assunto in que¬ 
sta fotografìa, scattata in un 
qualsiasi pomerìggio di sole, 
quando nulla faceva preve¬ 
dere il delitto, e l’associazio¬ 
ne di quel volto, ora. con il 
sospetto dì un crimine. 

L. T. 


aveva 63 anni, fu un tempo 
uno dei più noti romanzieri 
e poeti americani, autore di 
opere a fortissima tiratura 
che gli procurarono, con la 
fama, una invidiabile ricchez¬ 
za. Amico dei maggiori scrit¬ 
tori della sua epoca, fondò 
con Ben Hecht il Chicago Li- 
tcrary Times che segnò una 
svolta nella storia del gior¬ 
nalismo e del costume statu¬ 
nitense grazie alle intelligen¬ 
ti e aspre polemiche sostenu¬ 
te contro il conformismo del¬ 
le classi ricche americane: la 
crisi economica che colpi gli 
Stati Uniti nel 1930 segnò 
la fine del combattivo perio¬ 
dico il cui ricordo è però ri¬ 
masto vivo negli ambienti 
intellettuali che non hanno 
dimenticato neppure il nome 
di colui che diede l'avvio al¬ 
la clamorosa polemica gior¬ 
nalistica. 

Dieci anni più tardi, Bo¬ 
denheim era in miseria, di¬ 
menticato dai suoi lettori e 
dagli amici d’un tempo, co¬ 
stretto a ricorrere alia pub¬ 
blica beneficenza per disin¬ 
tossicare il suo organismo av¬ 
velenato dal troppo alcool di 
pessima qualità inserito du¬ 
rante il proibizionismo. 

Ora l'acclamato scrittore di 
un tempo, si era ridotto a 
vivere in un sordido alloggio 
con la moglie trentacinquen¬ 
ne. nel quartiere più popo¬ 
lare della metropoli, .ben¬ 
dando l'esistenza: nessuno 
qui conosceva la sua vera 
identità, facendosi egli chia¬ 
mare Hnrold Weinberg. In un 
angolo della misera stanza, 
colma di ricordi della sua e- 
poca d'oro, gli agenti hanno 
trovato una di quelle targhe 
che i mendicanti si appen¬ 
dono al petto per impietosi¬ 
re i passanti con la scritta 
« cieco 3 *: in questo modo il 
dimenticato romanziere si 
procurava il necessario per 
continuare a vivere la sua in¬ 
felice esistenza. 

Nessun indizio certo è sta¬ 
io trovato dalla polizia du¬ 
rante l'attenta visita alla 
stanza da letto dove giace¬ 


vano i due uccisi: nessun'ar¬ 
ma è stata trovata nel picco¬ 
lo appartamento nè negli im¬ 
mediati dintorni. Gli inquisi¬ 
tori sono propensi a credere 
che ij duplice delitto non sin 
stato commesso a scopo di 
rapina. 

WILLIAM HAVNES 


Licenziato perchè 
non crede agli spiriti 

YORK (Inghilterra), 8 — G. 
F. Willmott. curatore del Mu¬ 
seo dello Yorkshire d a molti 
anni, è stato licenziato perchè 
non crede agli spiriti. La com¬ 
missione direttiva del museo lo 
aveva invitato a cercare il fan¬ 
tasma che. a detta della società 
spiritica locale, si aggira per 
le gallerie del museo e che sa¬ 
rebbe Io spettro di un com¬ 
merciante di York il quale ave¬ 
va molto interesse per il museo. 


Il “Tempo,, 
e le spie 

Un tale del Tempo ha con¬ 
dotto un’inchiesta sui mercan¬ 
tili sovietici che vengono nei 
porti italiani. Scopo dell'in¬ 
chiesta era quello di dimo¬ 
strare che queste navi 'non si 
avvicinano alle nostre coste 
col 'pacifico intento'di effet¬ 
tuare scambi commerciali, 
bensì con subdoli scupi di 
spionaggio. 

Senonchè il Tempo s’ù dato, 
come accade, la zappa sui pie¬ 
di. Dai suoi servizi non è ri¬ 
sultato che i mercantili dcl- 
l’URSS abbiano sbarcalo spie 
a Genova, a Venezia, a Li¬ 
vorno, a Napoli. Taftaltro. / 
mercantili — è il Tempo che 
lo dice — hanno sbarcato in¬ 
vece acciaio, ghisa, manga¬ 
nese. carbone, a migliaia di 
tonnellate: e se ne sono an¬ 
dati recando nelle stive altre 
migliaia di tonnellate di oro¬ 
dotti finiti italiani: locomo¬ 
tori, filo elettrico, ani e ac¬ 
cessori. pezzi meccanici e 
macchinari vari, macchine per 
l’industria tessile e filati di 
lana e ranon. cuscinetti a sfe¬ 
re, strumenti. prodotti alimen¬ 
tari. generi di consumo d'ogni 
tipo. 

Magnifico, no?. 

Macché, il Tempo non c af¬ 
fatto contento. Non soltanto 
per l’affare delle spie. Non è 
contento neppure dal punto 
dì vista dell’interesse econo¬ 
mico detVItalin. Vedete come 
ei trattano? — scrive: — r: 
mandano materie prime, pez-ì 
di ferro c di carbone, metalli 
orezzi robacria insommo: e 
si vnrtn-.m 'da stupende mar¬ 
chine lucide lucide, merari- 
oliose stoffe, meccanismi d’at¬ 
ta Precisione. Basta.' Ci sfrut¬ 
tano! 

Così rnnioìia il Temoo. e se 
è un rnainnamento idiota non 
è colpo nostra. Faccia uno 
sforzo, a Giornale di Anoio- 
lillo- e forse riuscirà a rapire 
che l’economìa italiana ha hi- 
sonno proprio di importare 
materie prime e di esportare 
prodotti finiti; che se riusci¬ 
remo a sviluppare in onesto 
senso il nostro commercio 
tante fabbriche onoi in dif¬ 
ficoltà e tanti settori indu¬ 
striali in crisi fnjprconieo. tes¬ 
sile. ntimentare. ere.) Potran¬ 
no rifiorire e dar lavoro a 
mirti, nifi di disoccupati. 


ANCORA UN DISASTRO M INERARIO 

Due italiani morti 
e due leriti in Belgio 


BRUXELLES. 8. — Alcuni 
operai stavano lavorando og¬ 
gi in una miniera dello Hai- 
naut (Belgio) per approfon¬ 
dire un pozzo a circa 578 me¬ 
tri di profondità. Gli operai 
si trovavano sotto una piat¬ 
taforma protettiva, sulla qua¬ 
le era stato posto un verri¬ 
cello che serviva alla discesa 
ed alla salita degli operai 

Verso le 15.30, mentre tre 
operai erano occupati a la¬ 
vorare sotto la piattaforma, 
questa crollava improvvisa¬ 
mente ed il verricello veniva 
scaraventato in f o n d o al 
pozzo. 

Un operaio è rimasto uc¬ 
ciso e due altri gravemente 
feriti. Si tratta di tre mina¬ 
tori italiani: il primo, rimasto 


ucciso, è il 33enne Aldo Te¬ 
desco, abitante in Bue Ha- 
maide 3 a Hautrage. La vit¬ 
tima aveva moglie e tre figli. 

I due feriti sono Bruno Fo- 
da. domiciliato a Rue Ver- 
voort e .Mario Ginzato. abi¬ 
tante a Rue Lescot, tutti e 
due residente a Hautrage. 

A La Louviere. l'operaio 
italiano Cespides, di Maura- 
ge, che era rimasto vittima 
lo scorso dicembre di un in¬ 
cidente in una miniera, inci¬ 
dente nel quale aveva perso 
una gamba, è deceduto per le 
ferite riportate. 
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